UST 
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Italia, per. trimestre L. 20. 
Pagamenti anticipati 
Ma deve finire col trimestre 
Ù pianteri 
Artret ro iornale «li, Piccole» via 
Tetrato centesimi 50. — Non si 


\M ienmo 45 Uffici: pets 


Iscolo della Sera»: 
Q Uroporzi se 
ne giorno, ‘zione, 


Tai A, 
Fazione del *0 Goldoni N. 1, 


per trimestre L. {° 
3 Estero L. 3 
— fabbonamento può comi 


0. Da 


ano e non si restitniscono manoscritti 


Pellico è, 1, AmminIistrazio: ti v 
pagsmento e abhon Piazza ( finidoni 


lare. A Trieste gli abbonamenti sì rice 
‘mori inviare vaglia postale all'am 
Pellico N. 6, II piano. — Un esemplare 
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N. L Telefono N 80-44 


Nuova Serie N. 2841 “sa 


swf) Senatori nomin 


Proposta del Capo del Governo |. 


vuirà mes i 
sonvoglio 
nente al ROMA, 29 

” decreto in data 21 corrente 
È Be, sù proposta del Capo 


a vi ” i 
liretta, “'©Mo, Primo Ministro, se- 


P° di Stato, ha nominato se- 

} del Regno: 

ba Si Angelo, Albicini 

dix, iu Alessandro, Arri- 
“lenti Gonzaga conte Gil- 

° “Pnardi avy. Carlo, Bon- 


» Lndovisi principe. dott. 
REVA Lo Broccardi ing. Euge- 
hi SCianiga avv. Gino, Cappa 


Ncenzo, Casertano avv. 
> Cavazzoni Stefano, Cele- 


dei Li 
i 


perdità, ml 
ved. SCHÉ 
IRINA 609); 


ali Egliasco avv. Giovanni, 
i tomba i : Di, Vittorio, Farina prof. 
eo vit, | Gatti avv, Salvatore, 


di s. brof. Alessandro, Gu- 

lorgio marchese Di Vulci, 
SaNcesco, Lanza Di Scalea 
5 isp Tuarussa 
) iSSia avv. Pietro. 


Movi senatori 


So 
È È ANGELO, era segretario al 
Ta Lavori Pubblici e poco 
“nienne gli elettori del colle- 
“sai (Girgenti) lo mandarono 
ea elezioni generali dei 
iretta Ria tao al gruppo della de- 
5 he, al ed alla Presidenza del: 
Pr Qualità di segretario. 


diretta. 


NV. 


MIN 


si. 

la moglie 
\RALDA_ PA 
potini AA 
nno da tris! 


mposanivo! Mi 


Tel ite Venne rieletto nel 

long 1 © fu rieletto per la cir- 

al la Sicilia quale candida- 
© nazionale, 


È 
TOTN 
sN ALESSANDRO, studiò 
Mrersità di Roma poi a Bo- 
Si laureò, Si dedicò al gior- 
na, fombattà il sovversivismo in 
i di © parte della Commissio- 
Si, Giati politici meridiona- 
ente, i ito 04 Bologna riprese gli stu- 
È ci e serisse ‘delle prege- 
fg lo elesse deputato ne: 
&tura, Fu battuto dal re- 
ene enzi nel 1904. Ha rico- 
:, S0 cariche e fu. rieletto 
ato nella lista nazionale 


PENE conto. GILBERTO 

ji Perla XXI 6 XXIV legi 
Ru) ata di Colonia Veneta 
Boi e o 
clio, iP" Sa tolittiana e appoggiam- 
009 his &Ndra. Già ufficiale di Ma- 
atti colo al al entrare nei quadri = com- 
onorare D RS E? decorato di una me- 
Ul SOAto al valore, Nel 1921 fu 
Ascista poi fu nominato con- 


malattia, W 


Fuer, 
>; Ba le della Milizia o comandan- 
a i na gione calabrese. Tornò alla 

\gPresentando la circoscrizio- 


Tentino, 
Vy. CARLO, ex combat- 
Tescia varie cariche, poi 
Jemooratico ad Iseo. Nel 
Tiusci eletto l’unico nel- 


igraziamo rati, 

in vario ol a ca quale figura- 
nr, i) no. Rieletto nel 1924 
imenticabile 1a. agg > o 


tiva ai lavori della Ca- 


FE N0oy 
IONI MBAGNI LUDOVISI. Ha il 


ggpidi 

co dai e DON 
primanio La hg e di Piombino e la lau- 
iù affetti tte mozilla i a 
ida imo. Particolarmente si 
e Hregli 3 ig etici agricole ed a quelle 
lo S iO rieletto la seconda vol. 
i Dati, Partito popélare, Uscì da 
das Ru nel luglio del 1922 diri- 
I Ta lt: Val a lettera che è un 
a rrtenoiy ib Drobità, Si iscrisse al 
Da ole te qaentare nazionalista; fu 
Banco di Roma e Sottose- 


le Fi L 
a Finanze, E governatore 


Ù 

3800, 

xd meg DI EUGENIO, è laureato 
Pa, nai Milano, Risiede a Sam- 
aziona dirige una cooperativa 

Aoratina] U ripetutamente consi- 
tato, i ° € provinciale, assessore 

Motincialo di Genova. Du- 
È ‘2 fu presidente del Cor 
Mtilati RE per l'assistenza 
Ci U eletto nel 1921. Si 
tina Ppo demosratico liberale 
È s Li Tappresentò nella lista 
Ts BA ia la Liguria con la quale 
fi di pontecitorio, E? Podestà di 

Mi Îu anche sindaco. 


Ta; 
dI ANITA GINO, è uno dei li- 
Uta n ‘ chiamato da Mussolini 
be era a E’ avvocato. Fu 
ibi 10) della Unalè e provinciale, Fon- 
o, bagno, salt, * Cacsa di Risparmi 
amento Teviei, i Risparmio della 
n tran, SAVI a, fu rieletto deputato 
erte Cass tha, © Natura n # in 
caste AA hag tura nella circoserizio- 
Per ta o © ritornò alla Ca- 
(A ni Coserizione del Veneto, 
J N, 
Di vi NOCENZO, piemontese di 
era e a Milano. Entrò 
Tra. libi 918. Fu un entusiasta 


la 


foro pe 
Rivolgerst 
‘to. 


varola 
a media 


serio, e von È 4 a quella europea 
o. Scrive ite dell 
unione, pub % a sua propaganda 


To) 

È toa Um ortore magnifi- 
MI Importanti fra gli 

rica del Sud, Non fu 

itornò a Monteci- 

nt Nos datori dal blocco an 

Ùl Erga le suo simpa- 


0. Ritornò alla Came 
iona; 


img Nza nazionale per la 


tda. 

NTONIO, avvocato, 
Amministrativo. E- 
a con la democra- 
9 6 vi ritornò nel 
Verno nel 1922, con 
‘Segretariato del Mi- 
Presidente della 


ati dal Rel! 


lista nazionale per la Campania e fu, 
chiamato alla presidenza della Camera | aj 
che ha tenuto fino a lett. 


CAVAZZONI STEFANO. Giovanissi- |" 
mo si trasferì a Milano Con un gruppo x 
di cattolici batte la Lombardia palmo | co 
a 
cristiana ed anti 
te comunale di Milano. Fu combattente 
prima da soldato e poi da ufficiale. Nel Il 
1919 fu alla Camera portatovi dagli elet- 
tori di Milano. Fu segretario del gruppo 
parlamentare popolare quando Mussoli- 
ni lo chiamò al Governo come ministro 
del Lavoro. Usci dal Gabinetto dopo il 
congresso di Torino del partito popolare, | M 
nel luglio, in seguito al voto favorevole 


Ss. 


OBLESIA DI VEGLIASCO avv.-C10-! 
VANNI, è nato da nobile famiglia lieu 
re a Firenzo l’8 agosto 1868, ma risiede 
2 Genova. Avvocato, ‘consigliere provin- 
ciale, fu per la prima volta eletto depu- 
tato per Albenga mel 1900 e da allora è 
sempre ritornato alla Camera ed ha al 
suo attivo sei Legislatare, Fu sottosegre- 
tario di Stato ai Lavori Pubblici (1909- 
1910) con Rubini nel secorido Ministero 
Sonnino e sottosegretario agli Interni 
coî Salandra durante la guerra. Fu poi 
chiamato nel giugno del 1924 dal Capo|li, 


ta del Ministero delle Comunicazioni. 


GIAN prof. VITTORIO, letterato in 
signe, è nato a San Donà di Piavo (Ve- 
nezia) il 19 dicembre 1872. Laureato a 
Firenze nel 1885, fu docente di lettere 
italiano successivamente alle Università 
di Messina, di Pisa, di Pavia e di Tori 
no, ove successe ad Arturo Graf. Mem- 
bro di più accademie ha numerose pub- 
blicazioni storica-letterarie ed è collabo- 
ratore della Nuova Antologia. Già presi. 
dente deil'Associazione nazionalista di 
Torino fu uno dei primi ad aderire al 
movimento fascista ed è stato deputato 


80 


fa 


FARINA dott. MATTIA, è nato a di 
ronini, provincia di Salernoy nel 1875. | 


possedimenti, fu il principale ideatore e 
ridionale della provincia di Salerno. Più 


volte sindaco del suo paese è presidente 
del Consiglio provinciale di 


partito popolare, uscì dal-partito per dis 
zione néi confronti del Governo fascista. 
ti 
Avvocato, consigliere di Stato, copri 


tifico alla dottrina dello Stato sinda-|yg 


stituto Nazionale delle. Assicurazioni, 


nato a Palo del Colle nel 1873. Medico 
chirurgo valentissimo ti ‘assistente n 


Napoli e a Bologna, consigliere al 
mrovinciale nel ‘1919; etto dep 
tato. Rieletto nel 1921’ si inscrisse al 
‘gruppo agrario di cui fu per molto tem- 
po segretario, Fa parte della Camera 


guente decreto del 


‘azionale Dopolavoro è costituito co- 
ms ap c 


dal Ministero predetto; I 
uff. 


almo per portare la sua propaganda | ]avoro, 
cialista, Fu consiglie-| dell'Economia Nazionale.» 


La riorsanizzazione della Lega Navale 


stione da lui tenuta; come presidente, 


dato alla legge elettorale maggioritaria. della Comu È 
riorganizzazione della Lega Navale 


del Governo a reggere il Sottosegretaria- | Josa ed on. Les 
locali del 2 
zionale il € 
nomia ticostituito sulla hase corpora 
tiva ed ha pronunciato il seguente di- 


Laureato in legge, proprietario di vasti |oggi leggi dello 


perdere 


1 7 = chiedere a voi, 0 A 
GRACCERO RE a ORO E nello studio dei problemi di più urgen- 


te soluzione è nei limiti e nei rimedi 


collegio dei sindaci dell'O, N, D. 


ROMA, 

‘a Ufficiale pubblica il se- 
Japo del Gove 

ci dell'Opera 


Ta Gaz 


«Il Collegio dei 


Ugo, viceprefetto 
del Ministero; 
ignato 
cav. 
ionerie | 
niste- 


Roselli . dott. 
pgente una divisione 
Ile Corporazioni, mer 


Nino, caposezione alle 
ntrali, membro designato dal 
delle Finanze ; 1 dott. Gia 
nsigliere alla Direzione gene 
, membro designato dal Ministero 


sen, di Filomarino dal Duce 


ROMA, 22 
S. E, il Capo del Governo ha ricevuto 
E. l'ammiraglio sen. Cito di Filo- 
arino, il quale gli ‘ha riferito sulla, go- 


ione straordinaria per la 


Predoni sanguinosamente battuti 


nel deserto cirenaico 
ROMA, 22 

Nei primi dì gennaio, nella sona de- 
sertica delle vasì di Augila e EI Lebba 
(29.0 parallelo), erano stati segnalati 
gruppìi di predoni, in massima parte 
gente «2veia» del territorio di Cufra, 
con probabili obbietivi di compiere raz- 
sci della nostra occupazione 
marginale cimenaica. 


gie sui ro» 


Disposti opportuni tempestivi. mo- 
vimenti convergenti sull'obbiettivo se- 
gnalato, nostri reparti di fruppe sono 
iusciti, <l giorno 20,4 sorprendere ì 
doni e a batterli dopo lungo inse- 


guimento a Gara BI Mesciùtreca e @ 
Garet Tas Lemet, L'avversario ha la- 
sciato ‘sul terreno 208 morti contati e 
163. fucili, Per parte mostra: 10 ascari 


morti e 20 feriti. 


L'aumento del traffico marittimo 
durante lo scorso anno 


Durante il 1928, 
banno reg 
ntti gli elementi «i 


ne del | 
rato aumenti sensi- | 
vi de 


per il numero delle n 
i i da 7 
Per il tonnellaggio netto 
entrate ed uscite, l'incremento è| 
S 2.069 a 141. i 
nellate. Le tonnellate di merci sce 
te nei porti del Regno, che se- 
gnalavanho 33 
1927, sono passa 


. La partecipazione della bandie 
liana al traffico del 1928 ed in p 
gone al 1927, è indicata dalle percen- 
tuali seguenti: mumero delle navi arri- 
vate ‘e partite: il 94 percento nel 1928 
ed il 94 percento nel 1927, Tonnellag- 
gio netto delle navi arrivato e partite: 
il 76 percento nel 1928 ed il 76 percen- 
to nel 19) ‘onnellate di carico: il 
65.30 nel 1928 ed il 64.80 nel 1927. 


ricostituito Consiglio dell'Economia insediato da Martelli 


i 


La crescente foga produttiva del Paese e i problemi ta risolvere nel discorso del ministro 


ROMA, 22 
Stamane alle 11 il mini artel 
accompagnato dai sottosegretari on. 
ona, ha insediato nei| 
tero dell'Economia Na- 
‘onsiglio superiore dell’E 


Ts0: 


Opere attinenti alla realtà 


Il Consiglio superiore dell'Economia, 


certo fin dal primo anno dell'avvento 


scista al potere, ha degnamente a- 


dempiuto al compito di prospettare al 
Governo ‘ed al Paese le questioni eco- 
nomiche più importanti del momento. 
Competenza di relatori, 


È i iglieri, altezza, in. una parola, di 
nell'ultima legislatura. Sana 3 È P ; 


saggezza di 


ttiti, hanno fatto sì che molte so: 
additate dal Consiglio siano sta- 
te dal Governo e costituiscono 
to, 

Questo Consiglio, così come l’hanno 


V'esecutore della bonifica della parte me-|voluto gli ordinamenti nuovi del Regi 
me, obbedisce alla concezione corpo- 
tativa dello Stato fascista secondo la 
Salerno, | quale anche nelle nostre forme rappre- 
Eletto nel 1919 e nel 1921, nella lista del sontative il cittadino ha tanto valore 

is. |in forza di ciò che produce del suo la- 


sensi circa’ l'atteggiamento della dire-|voro e del suo pensiero. E pertanto s0- 
no qui rappresentate le forma produt- 


ive dell’agricoltura e dell'industria, del 


GATTI avv. SALVATORE è nato 2d| commercio e del credito, del lavoro e 
Agnani in provincia di Roma nel 1897. | galla previdenza. 


Per. mantenere  all’autorevole Con- 


wiolti importatti Uffici ‘nelle ammini» | Jogso l'importanza. che. merita, mi pro- 
estrazioni. ascista fervente fa ‘parte! nongo di assegnare ud esso l'esame di 
del Direttorio nazionale ‘dei consigli. problemi concreti. Nella vita pratica è 
tecnici e dà notevole contributo scien-| nella realtà dell'economia di un paese; 


accademie non sarebbero soltanto su- 


cale fascista. E° attualmente presidente perflue, ma addirittura nocive, perchò 
del Consiglio d’amministrazione dell’I-|1, urgenze incalzano e non c'è tempo da 


sterili, Dovtò 
concorso 


in discussioni 
signori, il 


le manchevolezze che in qualunque 


maniera possano diminuire la nostra ef 
ficenza economica, 


H Fascismo ha travolto molte norme 


viete e molti preconcetti, per sostituir 


da tre' legislature. 


VULCI è nato 


l'ufficio di questore della Camera. 


sano Calabro: nel 1873. 
consigliere provinci 


la passata legislatura. 


tato di sei legislature è entrato pe 
la prima volta a Montecitorio nel 189 


fab. 


membro di enti locali. E' entrato pe 


inscrivendosi «l partito democratico: 
liberale, Da allora è sempre stato 3 


tare per la difesa nazionale ed è stat 
sottosegretario all’Economia Nazional 
nel 1924, IP stato recentemente creat 
conte dal Re. 


ferito e decorato. E’ consigliere di Sta 
to e fu per due volte sottosegretari 
di Stato. 


ctr 


ROMA, 22 


ria è stato assunto il console general 


0 atlarbentare d'inchiesta 
“Uerate, fu rieletto nella 


JOELE FRANCESCO è nato a Ros- 
Avvocato giù 
ale per molti anni, 
fu eletto per la prima volta deputato 
nel 1909 e rieletto nel 1913. Militò nel 
partito liberale di destra. Ritornò alla 
‘Camera come uno degli aderenti al Ta- 
seismo per.la provincia di Caserta nel 


LARUSSA IGNAZIO è nato a Tro- ; 3 
pea (Catanzaro) rel 1869. E avvocato, |St'o ha saputo accendere in ogni cuo- 


la prima volta alla Camera nel 1913 


g: i. |l'indipendenza economica 


confermato deputato. Fu membro at- 
tivo ed influente del fascio parlamen- 


TLISSIA avv. PIETRO è nato a Sas-|mo dunque con tenacia 
sari nel 1877. Già ispettore generale |stra ‘agricoltura ad assicurare il nostro 
al Ministero degli Interni ha parteci-/avvenire,: chiedere alle forze naturali 
pato alla guerra come volontario, fu|delle nostre acque è alle risorse mihe- 


Il Lavoro Fascista pubblica che al co- 
mando del Corpo legioni milizia portua- 


vi massime e propositi strettamente at- 
tinenti alla realtà della vita nazionale 


GUGLIELMI GIORGIO marchese DI | è ispirati dalla esperienza e dalla sto- 
a Givitaveochia nel ria, maestre entrambe di ogni popolo 
1875. Ricco proprietario fu consigliere | che vuole progredire. Fra le concezioni 
ed assessore di Roma e vicepresidente 
della Commissione per la Croce Rossa. 
Deputato della XXV legislatura, coprì | moda, secondo la quale i diversi paesi 


economiche messe da parte, vi è anche 
quella, troppo incauta per quanto co- 


dovrebbero specializzarsi nelle  produ- 
gioni più adatte alla loro natura per 
scambiarle con quelle indispensabili al 
la propria esistenza, ma altrove otte- 
nute. Ottima teoria se tutti i popoli fos- 
sero eternamente in pace. 


Agricoltura e industria 
Un popolo come il nostro; rinnovato 
nel sentimento e nei propositi, deve 
‘provvedere a tempo e a dovere a quan- 


LANZA DI SOALEA principe PIE-lto gli occorre anche se la natura della 
TRO è nato a Palermo nel 1866. Depu-|sua terra è ostile a questa necessità; 


»lanzi le difficoltà debbono raffinare la 
? |suà intelligenza ed acuire la sua riso 


e vi tornò poi sempre tranne che nella. |luzione di superarle perchè; ‘quando la 
XXV legislatura non essendosi presen- |lotta sorgesse a rendere difficili i tem- 
tato alle elezioni generali del 1919. E? 
stato sottosegretario di Stato agli Este- | prie risorse potrebbe fure assegnamen- 
ti nel primo Gabinetto Sonnino e nel|to, La politica economica di un popolo | 
1914 col minlistro Di San Giuliano. 
Organizzatore della legione cecoslovac-|non più solo Peguilibrio della. bilancia 
ca durante la guerra, fu stiecessiva-|commerciale, ma la produzione del fab- 
‘mente, col primo Ministero Facta, mni-|bisogno indispensabile in ogni tempo al 
nistro della Guerra e dopo-la Rivolu-|la propria vita e alla propria difesa, 
zione Fascista ministro delle Colome. | L'opera è lunga e difficile, ma le ener 
E' attualmente presidente dell’Aero|gie del popolo italiano ne avranno ra- 


pi, solo sulle proprie forze e sulle pro- 


forte deve avere dunque per obiettivo 


gione. lo ne ho fede, come quanti sen- 
tono forte la passione che il Duce no- 


7 |re italiano. 

Folle sarebbe ammettere per un pae- 
o [se moderno una economia chiusa, perchò 
assoluta ha 
semplicemente del mito e perchè gli 
scambi sono funzione indispensabile di 
o.| progresso @ di convivenza sociale; ma 
g |a fianco del naturale tributo alle leggi 
o|Superiori dell'economia noi dobbiamo 
avere un programma adeguato allo spi- 
tito rinnovatore del Fascismo. Dobbia- 
condurre la no- 


-Irali del nostro sottosnolo le energie e i 
o|prodotti occorrenti alla nostra vita in- 
dustriale ed alla nostra difesa, assegna- 
re alla genialità della nostra razza il 
compito di ulteriormente elaborare ed 


Il Comandante della Milizia portuaria accrescere i nostri prodotti, non solo per 


sopperire alle interne occorrenze, ma 
anche per affermarci con essi sui mer 
cati mondiali, |, 

Le fila delle provvidenze economiche 
elhanno un intreccio preordinato nella 


Dupanloup Amilcare, già comandante |grande opera politica intessuta dall’uo- 
della II Legione portuaria di Napoli. mo lungimirante che suida Je sorti d'I- 


talia. Anche il concetto di bonifica in- 
tegralo si prospetta oggi in modo ben 
diverso da quello più estensivo che ebbe 
in passato, poichè le opere di bonifica 
non tendono più soltanto alla ricostru- 
zione di ampi comprensori nelle cui zo- 
ne montane occorra ristabilire una di. 
sciplina idraulico forestale e in quelle 
basso arginare il dilagamento © pro- 
sciugaro la palude, così da proteggere 
i campi minacciati o da restituire alla 
coltura le terre sommerse, 

No, in questo periodo in cui tutte 
le forze premono per sospingere PIta- 
lia alla faticosa conquista di una consi- 
stensa' economica senza della quale sa- 
rebbe indebolita anche l'indipendenza 
politica, bonificare integralmente vuol 
dire dare alla terra ogni mezzo per con- 
durla al massimo di rendimento e per 
trarre da essa ‘tutto ciò ché, col sussi- 
dio del lavoro, dell'esperienza © della 
tecnica, il Paese richiede all’agrieol- 
tura. Con la bonifica integrale si vuole 
raggiungere l’appoderamento che con- 
duce intere famiglie ad un lavoro assi- 
curato in ogni stagione, all'incremento 
della produzione e all’esercizio del ri- 
sparmio e delle virtà familiari. Per una 
felice connessione di fatti il podere av- 
via alla soluzione del problenia demo 
grafico così come del problema tecnico 
agrario, 

Sono dunque di immenso valore eco- 


liana le innovazioni organizzative che 
tanto buona prova hanno fatto altrove. 
L'applicazione pratica richiede un ac- 
curato studio preliminare modo da 
adattarla alle risorse, possi e con 
dizioni della nostra produttività ‘indu- 
striale, per non cadere nell'errore di ap 
plicare a complessi industriali grande 
mente difformi uno stesso criterio e gli 
stessi principi di razionalizzazione. 


Faso di sicura ascesa 

Giudicheremo in seguito quanto l'Ita- 
lia, che in fatto di industria ha compiu- 
to progressi mirabili, potrà giovarsi del 
l'esempio straniero delle semplificazioni 
# dei coordinamenti per conseguire la 
perfezione dei prodotti ed i minori costi 
di produzione, ma intanto possiamo es- 
sere fieri di ritrovarci in una fase di 
cura ascesa. La stabilizzazione della lira 
contribuì fortemente ad accelerare il 


a perchò la stabilità dei cambi venne 
a facilitare il ritorno alle contrattazioni 
a lunga scadenza ed al normale svolgi 
mento dei piani di produzione. Nel con- 
seguente, processo di risanamento indu- 
strialo e commerciale si ebbe l'elimina- 
zione, del tutto vantaggiosa per la sana 
economia, delle aziende più deboli e male 
organizzate, mentre le altre resistettero 
pronte a rifiorire, 


nomico e di alta importanza politica le 
finalità della nuova legge Mussolini e i 
sacrifici. che lo ‘Stato «gîupirà per at 
tuarla. Il Capo del Governo ha voluto, 
infatti, che fossero affrontati i mezzi 
per aiutare su larga scala le iniziative 
dei ‘consorzi e dei privati per le tra- 
sformazioni fondiarie, poichè non sa- 
rebbe stato possibile attenderci il. bo- 
nificamento auspicato con il. solo soce- 
corsa del credito. D'altra parte la sto- 
ria dell’agricolutra insegna che le \mi- 
gliori e più convenienti bonifiche sono 
quelle compiute col risparmio e non.col 


i credito. 


L'organizzazione commerciale 

Questa è una verità ben nota a chi 
si è cimentato nella impresa. Il credito 
anzi, quando è contenuto in misura grar 
vosa, ha spesso finito col non più espli- 
care la sua specifica e benefica ‘azione 
nelle forme di impiega agricolo a più 
pronto rendimento. Dovrà dunque an- 
che il vostro Consiglio, © signori, con- 
tribuire a rendere più sollecito e più 
proficuo l’utile dei capitali impiegati 
dalla Nazione in questo assunto di im- 
menso valore economico e di altissima 
importanza politica, 

Non bisogna, per altro, troppo pola- 
rizzaro la nostra attività e la nostra at- 
tenzione ai soli capisaldi della. produzio- 
ne agricola quali la cerealicoltura e le 
produzioni formaggere è zootecniche, vi- 
nicole ed olearie, Occorre pure mantene- 
re limpida e il più possibile integra la 
visione dei problemi economici che tanto 
concorrono ad agevolare il diuturno sfor- 
zo della Ni 


le. Il problema serico, ad esempio, non 
può essare affrontato con speranza di 
soluzione se non-valutando equamente ]e 
{ciali che lo riguardano. 

Così pure sarebbe imprevidenza consi. 
derare la produzione vagrumaria solo per 


altresì di assicurarne :l’avvenire e possi 


del pari sarebbe vano è dannoso conside 
rare i prodotti ortofrutticoli alla stregua 
esclusiva delle possibilità a incremento 
che essi trovano nel nostro Paese per 
condizioni di terreno e di clima senza, 
nel contempo; promuovere il perfeziona- 
mento dei mezzi di conservazione @ la 
organizzazione commengiale. per lo smer- 
cio all’interno © all’estero. E? il caso, 
del resto, di ogni altra ‘produzione agri- 
cola a'carattere industriale, che non può 


fornita dall’agricoltura, non corrisponde 
un adeguato trattamento industriale ed 
un'opportuna organizzazione commer 
ciale, 

E? d'attualità parlare di onganizzazio- 
ne scientifica del lavoro e di razionaliz- 
zazione dell'industria, tanto più che in 
taluni paesi, nei quali si hanno per altro 
condizioni di ambiente economico molto 
diverso dal nostro, i risultati conseguiti 
furono notevoli ed importanti. Con tutta 
l’anima desidero che anche in Italia ap- 
plicazioni e sviluppi analoghi possano 
condurci ‘a raggiungere le finalità cui 
debbono tendere anche le nostre in- 
dustrie. 


Vorrei però richiamare i semplicisti 


‘aderire alle possibilità dell'industria ita- 


ione per avviarsi all’auspi- 
cato equilibrio della bilancia commercia 


quello che oggi rende, senza-preoceuparsi 


bilmente di aceroscerne l’importanza. E 


striale.le importanti rinnovazioni degli 
impianti; le riduzioni ‘salariali tempe- 
stivamente razionate e il maggior ren- 
cimento “degli operai, elementi anche 
questi che permisero» di realizzate sen- 
sibili riduzioni del costo dei prodotti 
così da poterne favorire îl consumo in- 
terno @ la ricomparsa nei mercati del- 
l'estero. 

Per quanto concemne gli scambi viene 
fatto di domandare se l'odierno deficit 
di oltre 6 miliardi nella nostra bilancia 
commerciale sia imputabile solo a defi- 
cienza di produzione interna, o non sia 
anche da rivedere il sistema dei conge- 
gni della nostra. organizzazione com- 
merciale per venderla più rispondente 
ni bisogni e meglio attrezzata per pene- 
trare più efficacemente nei mercati stra- 
rieri, Questo deficit d'altronde, non de- 
ve troppo allarmare, perchè fenomeni 
analoghi hanno accompagnato i primi 
eriodi della rivalutazione in altri pae 
gi e poi perchè nazioni a forte svilup- 
to economico soffrono parimenti di no- 
tevoli sbilanei che colmano di poi con 
differenti partite di compenso, 

L'azione di Governo in questo campu 
non si esaurisce con la conclusione di 
buoni trattati di commercio, ma. tende 
a stimolare pure quella iniziativa pri- 
vata cui è riservato, per efficacia. ed 
utilità, il posto di primo piano nella 
dichiarazione settima della Carta. del 
Lavoro. Spetta proprio a tale iniziati. 
va di prepararsi ai maggiori ardimenti 
bancari per risolvere anche la questione 
dei finanziamenti per l'esportazione, Vi 
tono dei mercati in cui noi siamo assen- 
il @ potremmo esservi invece efficace- 
inente attivi. 

Voi discutete il problema e il mio Mi- 


necessità agricole, industriali è commer-| t@S0r0 dei vostri suggerimenti, 


Assidua ed efficace collaborazione 


tano e se prima non saranno stati pre- 
disposti ambiente e mentalità adatta 
24 accogliere un provvedimento di così 
elevata importanza. 

Ma ciò non basta. Altri compiti ci 
attendeno, perchè occorrerà portare al 
l'altezza dei tempi la legislazione sugli 
infortuni del lavoro, rendere più effica- 
ce la legislazione sul lavoro ‘delle don- 
ne e dei fanciulli è sul contratto del- 
l'impiego privato. A voi, capitani della 


prosperare da noi se; alla materia prima produzione e del lavoro, chiedo perciò 


una attiva collaborazione, non per me 
ma per l’Italia che serviamo è voglia. 
tao prospera e forte, così come le ‘no- 
stre anime appassionate la vagheggia- 
ne e così ‘como il Duce la vuole, 
Cessati gli applausi che hanno coro- 
rato il discorso del ministro, ha rispo- 
Sto a mome del Consiglio il sen. Nicco- 
lini, ringragiando S, E. Martelli delle 
cortesi espressioni di fiducia ed assicu: 
rando la più assidua ed efficace collabo- 
razione, Ul Consiglio superiore della 
Economia Nazionale, il quale si compo- 
ne, come è moto, di quattro sezioni (a- 
gricoltura e foreste, industria e com- 
mercio, oredito e assicurazioni, lavoro e 
previdenza sociale), rispettivamente 


frettolosi ad una appropriata valutazio- | presiedute dal sen. Niccolini, e dalle 
ne, delle nostre particolari efficenze per | LL, LE. Pirelli, De Stefani e Rossoni, 
ha, subito dopo, inîziato i propri lavori, 


o di superamento della passata|partiti è stato sequestrato dalle auto- 


Favorirono ‘inoltre il risveglio indu-|il quale dedica all’argomento il suo ar- 


Il Governo è consapevole delle difficol- 


Anchei partiti 


Macek riafferma le rivendicazioni croate 


BELGRADO, 22 

Il Governo ha continuato anche nella 
iornata di oggi, a nezzo delle auto- 
, locali, a procedere allo scioglimento 
di tutte le organizzazioni di Partito che 
nel loro nome hanno la qualifica di na- 
zionali o religiose. Oggi è stato sciolto 
con decreto di polizia l’organinzazione lo- 
cale ‘sionistica di Zagabria, 


Il partito di Korosec 


ià da parecchi giorni si parlava a 
Lubiana dell'imminente scioglimento del 
le sloveno di ‘don Koro- 
quale partito avente carattere: re. 
oso e nazionale. Il ministro dell’In- 
terno, generale Zivkovie, aveva chiama- 
toa rapporto a Belgrado i prefetti di 
Lubiana e di Marburgo. A questo pro- 
posito si affermava che il Prefetto di 
Lubiana; aveva ricevuto precise istru- 
zioni dal ministro dell'Interno. Il dea- 
to clericale, dott. Koro- 
; sua, nei due giorni in cui 
S ttenne a Lubiana aveva avuto 
vario e lunghe conferenze con i più in- 
fiuenti membri del partito clericale. ai 
quali aveva consigliato di preparare la 
i ione in silenzio delle organizza- 
zioni del partito. Nelle fila del partito 
clericale sloveno si sono notate due cor- 
renti e precisamente una che mira alla 
fusione dei clericali sloveni con il par- 
tito radicale serbo, mentre l’altra desi- 
dera una modificazione del nome e del 
programma del partito. 

Lo scioglimento del partito clericale 
sloveno è oggi un fatto compiuto. I lo- 
cali del partito sono stati chiusi e si 
illati. Nel numero di domani dello 
Slovenec, Vorgano del ministro Koro- 
sec, verrà pubblicato un appello a tutti 
i membri del partito, con il quale Ko- 
rosec li invita a considerare con calma 
il fatto compiuto dello scioglimento del 
partito. A tempo opportuno egli sotto- 
porrà ai seguaci quelle proposte che egli 
riterrà le migliori e le più utili in con- 
siderazione delle nuove condizioni crea- 
tesi, 

Alla stessa ora è stato sciolto anche 
il cosidetto partito dei contadini slo- 
veni. La sede del partito, che è una fi- 
liazione del partito dei contadini croati 
di Radice, è stata pure sigillata; dagli 
organi di polizia. Il patrimonio dei due 


rità ed è stato depositato presso la di- 
rezione di polizia. 

A. proposito della, sorte dei partiti 
serbi nessuna decisione è stata ancora 
presa, però sembra che anch'essi ver- 
ranno sciolti, 

Forma sempre oggetto di vivo inte- 
resse il problema delle mete che il nuo- 
vo Governo si è prefisso di raggiungere 
e degli scopi che egli vuole attuare. 
Oggi è la volta del semiufficioso Vreme 


ticolo di fondo, Il giornale, che attinge 


vicini &l Governo, 
quanto seguo; 


«Necessità dell'ora» 


«L’odierno regime è stato definito, 
tanto dal Sovrano quanto dal Presiden. 
te del Consiglio, generale Zivkovie, co- 
me una; necessità. dell'ora e come il ri- 
sultato delle condizioni particolari in cui 
il Paese è venuto.a trovarsi negli ultimi 
anni, 

Il nuovo regime si è posto il compito 
di creare un nuovo Stato, di dargli una 
forma. naturale e moderna nella quale 
tutte le forze costruttive del popolo di 
tutte le regioni del Paese dovranno tro- 
vare la loro espressione mentre dovrà 
essere conservata la perfetta unità na- 
sitorio e durerà soltano finchè avrà as- 
| solto il suo compito. Noi dobbiamo pro- 
cedere alla decentralizzazione e prepa- 
rare un regime liberale, ha dichiarato 
il Sovrano stesso nell'intervista conces- 
al Matin. Con l'abolizione della Co- 
stituzione e del parlamentarisnio sono 
state eliminate tutte le difficoltà che si 
frapponevano al raggiungimento di que- 
sto scopo, Le formole che impedivano 
quals sviluppo sono state abbando- 
nate per poter conservare la sostanza 

Le leggi e i provvedimenti. che en- 
trano ora in vigore hanno lo scopo di 
rarantire l’attuale regime che è. poi la 
espressione della volontà di tutto il 
popolo. La nuova Costituzione sanzio- 
nerà ciò che di fatto esiste e ‘ciò che 
in pratica è risultato buono. Sono sta- 
bili e perfette solo quelle Costituzioni è 
quelle leggi le duali esistono di fatto 
nella vita di un popolo. L'attuale Co- 

stituzione era soltanto sulla. carta e 
| me non corrispondeva alle 


zionale e statale. Questo regime è tran-| 


sloveni sciolt' 


schild e le Banche da esso dipendenti, 
che non furono portate a termine in se- 
guito alle difficoltà sorte nel frattempo. 
Il Presidente. del Consiglio e mini- 
stro degli Interni, generale Zivkovic, 
ha diretto una circolare a iutte le au- 
torità amministrative, con la quale si 
proibiscono interventi o raccomanda. 
zioni per gli affari che sono in corso di 
evasione. Le autorità. hanno ricevute 
co di evadere mente tutto 
le questioni pendenti per ristabilire così 
la fiducia nell’autorità dello Stato e per 
risparmiare al contribuente delle spese 
inutili, 


. 5 
Un'intervista con Macek 
PRAGA, 
Il corrispondente della Bohemia h. 
avuto occasione a Zagabria di intervi- 
stare il leader dei contadini croati, dott. 
Macek, intorno ai nuovi rapporti che 
intercorrono ira la Croazia e Belgra- 
do. Macek ha detto fra l’altro: 
I rapporti fra la Croazia e la Serbia, 
non possono trovare una -oluzione che 
non sia quella del Parlamento croato 
alle provincie e terre croate. Nòi cron- 
ti dobbiamo avere la perfetta. libertà 
nel campo legislativo ed esecutivo e 
dobbiamo lottare per conquistare questa 
libertà, Con i serbi avremo comuni sol- 
tanto quegli affari di Stato che sono 
necessari per mantenere i rapporti con 
l'estero. Sé non si vorrà incamminarsi 
su questa via, la prova con l’assoluti- 
smo finirà miseramente nello stesso mo- 
do come è finito il tentativo del pseu- 
do parlamentarismo, 
pere 


Il patto italo-jugoslavo 
secondo un giornale croato 


! BELGRADO, 22 
n ministro d’Italia Galli ha avuto 
‘oggi nuovamente col sostituto del mi 
mistro degli Esteri dott. Kumanudi un 
lungo colloquio, 
Le Novosti di Zagabria di oggi rice 
vono da Belgrado le seguenti informu- 
zioni: «Il problema dei-nostri rapporti 
con l’Italia, dice il giornale, special: 
mente per quanto riguarda la sorte del 
patto di amicizia, che ‘scade definiti 
vamente il 27 «di questo mese; viene 
seguito dai circoli diplomatici ed an- 
che dall'opinione pubblica con vive in 
teresso perchè i nostri circoli ufficiosi 
non hanno dato finora alcuna spiega 
zione intorno a questo problema inter- 
nazionale che è di capitale importanza 
per il nostro paese, 

Nei circoli diplomatici bene infor 
mati si affermava quest'oggi che il 


spesso le sue informazioni nei circoli| Governo italiano non vuole aderire in 
serive fra l’altro] questo momento .ai desideri del nostro 


Governo che desidera un prolungamen- 
to dell’attuale paito di ‘amicizia. 
IH Governo jugoslavo ha. proposto a 
quello di Roma'di concludere un accor-: 
do, sia pure di carattere provvisorio, 
per evitare un periodo che non sia re 
Golato da trattati. Le trattative in me 
rito sono state condotte a Roma dal mi 
nistro plenipotenziario di Jugoslavia Ra 
Ric col rappresentante di Roma. Il Go 
verno ‘italiano afferma che nel momenti 
attuale non si può pensare minimamen- 
te al patto d'amicizia con la Jugoslavia, 
rispettivamente al suo prolungamento, 
inquanto che il mutamento di regim: 
in Jugoslavia ha creato un nuovo stato 
di cose che sullo svolgimento delle trat- 
tative ha un grande valore. Il Governo 
italiano non desidera di pregiudicare ghi 
avvenimenti in quanto che la sua situa 
zione quale spettatore è molto più fa- 
vorevole nei confronti della Jugoslavia 
che non se fosse legato da un trattato 
d’amicizia. Soltanto in'un secondo tem- 
po, conclude il giornale, quando le con- 
dizioni saranno normali, l’Italia esami 
nerà se è veramente necessario e op- 
portuno di concludere con la Jugoslavia 
un patto d’ami 
cc 


Prossimo viaggio di Venizelos 
attraverso la Grecia 


È ROMA, 22 
L'Agenzia dì Roma riceve da Atene: 
Si annunzia ufficiosamente che Veni 

Zzelos, prima delle elezioni per il Senato, 


reali|tntraprenderà un viaggio per il paese 
ui SG È È condizioni essa, non poteva entrare in|allo scopo di r 
n a dit FRI x i si 

nistero, anche in fatto di credito, farà | tunzione, L'attuale Governo lavora a 


ò riprendero contatto con gli 
elettori. Egli si tratterrà a Salonicco, 


tappe. La grande opera che esso si è|a Patrasso e in varie città della Tessa: 
assunta non può essere portata rapi- 
damente a compimento, perciò bisogna 


glia e pronuncierà discorsì illustrando 


ne del prestito estero che da lunghi 
inesi nitende una regolazione, 


Zivkovie per il prestito estero 


Oggi ha avuto luogo una conferenza 
Îra il sostituto del ministro degli Esteri 


nanze Svrliuga ed il ministro del Com- 
mercio Masuranic. Secondo informazio- 
pi avute dalle. Novosti nell'odierna 
conferenza si è trattato dell’offerta di 
un gruppo finanziario europeo il quale 
si è dichiarato disposto di concedere 
alla Jugoslavia un forte prestito di sta- 
bilizzazione e per investimenti, Sembra 
che si tratti del gruppo bancario Rot- 
schild e delle ditte bancarie inglesi asso 
ciate a Rotschild il cui agente è giunto a 
Belgrado subito dopo che era stato in- 
staurato il nuovo regime dittatoriale 
in Jugoslavia, 


trattative di un prestito d’investimenti. 


attendersi che l’attuale regime durerà 
tà che'si connettono alla realizzazione | lungamente in carica. E perciò non si 
del disegno, ma sa pure che questa mon | 
iRotrà verificarsi se prima le condizioni 
dell'economia generale non lo permet- 


può fissare la durata di questo regime». 
Fi dice frattanto che il Governo di 


Po mettete pe donmiosio: Un volume del dott. Behounek 


In relazione all'odierna 
| conferenza si assicura che il ministrò 
del Commercio Masuranic si recherà nei 
prossimi giorni a Parigi per firmare il 
trattato di commercio franco-jugoslavo. 

Dato che simili trattati regolarmente 
vengono firmati da ministri plenipoten-|vaoco era legato da profonda amici 
ziari, n questi circoli si è dell’opinione Contemporaneamente è uscita l’edizio- 
che il viaggio del ministro del Commer-|no ceca; della quale la stampa di Pra- 
cio sia in relazione con la ripresa delle ga riporta attualmente numerosi capi 


l'opera compiuta dal suo Governo e in- 
Sistendo' sulla politica finanziaria e a- 
gricola da esso instaurata, 


sulla spedizione polare 


PRAGA, 2 
Il primo volume trattante la spedi. 
zione polare di Nobile, scritto dal dott 
Behounek per una casa editrice svedo. 


doti. Kumanudi, il ministro delle Fi-|S® Sotto il titolo «I naufraghi sul pack; 


è stato completamente esaurito in 4 
giorni, per cui si prepara la & Tel 
e più ampliata edizione, wr 
La critica svedese (S 

see ss Svenska Dag- 
prior, Uppsala Uya Tidning, Gole 
orgs ‘Handels och Sibfartstidning 
sce.) parla del dott. Behounek facendo. 
ne è più alti elogi, affermando che ogni 
sua asserzione è appoggiata da una se- 
Tie di prove, cosicchè il libro costitui- 


Spedizione Nobile. Anche le sue parole 
In difesa del generale Nobile, di cui Jo 
scienziato. cecoslovacco parla sempre 
con.la massima considerazione, hanno il 
conforto di autentici documenti. 

Il libro del dott, Behounek è stata 
dedicato alla memoria del prof. Malm- 
green, al quale lo scienziato cecoslo- 


«{toli, rilevando che — bezchè la spedi 


i Come si ricorderà; dalla fine del 1927 |zione sia stata sfortunata — ha peral- 
fino alla metà del 1928, furono coridotte tro dato alla scienza risultati di ecce- 
trattative col gruppo bancario di Rot-zionale interesse, i 


Sce la più ampia documentazione della © 


} 


to apnea at 


\itturagrario; comuni 


7 mata dagli intrighi. politici, 


IL PICCOLO di Trieste. Paz. 


II, mercoledì 23 gennaio 1929 - Anno VII 
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Il nuovo ministro bulgaro a Roma 


Verso una più stretta intesa italo-bulgara 


SOFIA, 22 


(Boris) Sarebbe difficile dire quanto 


le dimissioni del generale Volkofî da; 


ministro bulgaro della Guerra sia de 
vuto al disgraziato passo franco-ingle- 
sel dello scorso autunno per lo sciogli- 
menta violento dell’organizzazione ma- 
cedone. L'imposizione fu, com'è noto, 
respinta dal Governo, a malgrado del- 
le pressioni del ministro degli Esteri 
Buroff e del presidente del. Sobranie 
Zankoff, al quale ultimo si attribuisce 
il disegno di sostituirsi al Presidente 
del Consiglio Liapcefi, per condurre 
quella politica antimacedone, che Fran 
cia e Inghilterra richiedono in nome 
e în favore della Jugoslavia, ma che 
la maggioranza della coalizione demo 
cratica, la quale da cinque anni go 
vetna il paese, pur tra difficoltà di 
ogni genere, con un successo di ‘cui 
tutti gli amanti della paco e dell’or- 
dine dovrebbero esserle grati, conside- 
ra pericolosa, anzi tale. da' condurre 
inevitabilmente alla guerra civile. 


La crisi delicata 


Certo è che il passo franco-inglese 
portò allora a una crisi politica in bre- 
| ve superata con la ricostituzione del 
vecchio ministero, per evitare scissio- 
ni e disordini che si prospettavano as- 
sai chiaramente. La stampa inglese se 
‘nel rese conto e quel Governo non in- 
sistette sulle suo richieste, che la Fran- 
cia, isolata, pure si rimangiò. La lotta 
allora si svolse particolarmente intor- 
no al ministro della Guerra, di cui si 
chiedevano le dimissioni, perchè accu 
to di essere l'amico e il favoreggiatore 
dell’organizzazione macedone (QOrim). 
Per espressa volontà del Sovrano, per 
un atto fermo di solidarietà di tutti 
gli ufficiali con il loro ministro, Vol 
koff rimase al suo posto. 

Da allora però non si cessò più di 
parlare del dissenso dei gruppi capev- 
giati da Buroff e Zankoff con Liapcef. 
Il generale Volkoff, patriota a tutta 
prova, forse non volle costituire ragion 
di discordia in seno alla coalizione e, 
quando credette non più necessaria la 
sua presenza al Governo, per aver 
condotto a buon fine l’organizzazione 
dell’esercito e aver consolidato nello 
spirito di fedeltà 41 Sovrano il corpo 
degli ufficiali e la disciplina militare, 

® sulla quale il paese, minato dalla pro- 
“paganda bolscevica e dall’agrarismo ri- 
voluzionario, deve ‘poter contare in mo- 
do assoluto, ha presentato spontanea 
mente le sue dimissioni e ha chiesto 
di servire il «uo Re e il suo paese quale 
inviato a Roma. 

Il generale Volkoff è una delle perso- 
nalità più in vista e fra le più bene- 
merite del nuovo regime instaurato do- 
po la caduta di Stambulyski in Bul- 
garia. Se ciò giustifica l’odio di cui lo 
gratificano i partigiani del dittatore 

isti e) all’estero, “gli ju- 
goslavi e quanti sono sempre pronti a 
sposare la loro causa, giustifica anché 
l'amore che gli portano il suo Re, î 
suoi ufficiali 6 uomini d'ordine che de- 


sa 


tengono il potere, Le sue dimissioni | 


furono perciò commentatissime, 


La figura del sonerale 


Lo Sfovo, giornale indipendente, co- 
sì spiegava l'interesse per l’avvenimen: 
to: «Volkoff ha diretto per cinque anni 
il Ministero della guerra. Il suo nome 
è legato ai più importanti avvenimenti 
che si sono svolti nel.nostro. paese dal 
9 giugno 1923. Posto a capo. delle no- 
stre forze armate, egli soffocò Finsur- 
rezione dei comunisti bulgari al-soldo 
della Terza Internazionale. Liberd Var- 
i elevò il 

livello generale degli ufficiali e fece 

dell'esercito una forza capace di difen- 

_ dere lo Stato. Indipendentemente dal 
la sua attività quale capo militare; egli 
esercitò, infine, un'influenza benefica 
decisiva per la. normalizzazione della 
mostra vita politica». 

Il Demokraticeski Sgovor, a sua vol- 
ta, così esalta il generale: 

«Il nome di Volkoff è tra quelli che 
saranno ricordati in èterno con grati- 
tudine e ammirazione da tutti i buoni 
bulgari. Questo sentimento non si estin- 
guerà giammai. Anzi. si rafforzerà a 
misura che ci allontaneremo dalla data 
storica del 9 giugno 1923 (giorno, în 


. ehi fu rovesciato il regime agrario), 


Bliacchò l'impresa apparirà sempre più 
grandiosa nella storia, 
Il secondo fatto storico importante 
‘he aggiunge gloria al nome, del gene. 
tale Volkoff è «dei. suoi amici e colla- 


boratori, civili e militari, è la chiara| 


coscienza ‘dello necessità imperiose cui 
| Cecorreva. assoggettarsi, per mon tra- 
sformare l'impresa in un’azione fune- 
sta per il loro paese.» 

‘ L'alta onorificenza conferitagli dal 
‘Re all'atto del congedo e le dimosti 
zioni degli ufficiali, dicono come Uil ‘ge- 
rHeralo ‘ora abbia abbandonato il posto 
con tutto il. suo immenso prestigio. 


© Ministro plenipotenziario a Roma 
| Ed egli sta per giungero a Roma, a 
| rappresentare il suo paese, Chiesto al 
Goyerno italiano il gradimento, esso è 
stato subito concesso. .Hnon potera es- 
sere altrimenti, giacchè il generale Vok 
koff: conta fra i più entusiastici amm 
ratori del Regime fascista e fra i più 
‘' sinceri amici dell’Italia Ù 
ITtalia ha molti amici in Bulgaria 
e l'ainicizia e la simpatià con cui l'T- 
\ talia guarda ai bulgari è diffusamente 
ricambiata. Tuttavia Ja. posizione .di 
| questo Stato vinto, duramente tratta- 
to dalla, Conferenza della pace, sorve- 
gliato»e minacciato: costantemente spe. 
cie da Belgrado, è difficile e — xion' si 
sa bene se per convinzione o' per tat- 
tica — alcuni uomini ‘rappresentativi 
evitano: nei nostri rispetti ‘troppo com- 
promettenti manifestazioni. L'atteggia- 
mento di Burof e Zankoff di fronte 
al passo franco-inglese a cui più su 
accenniamo, può essere al riguardo si 
gnificativo. 


| 


|matografo nei maggi 


Ò 


non ha infingimenti. Se Pera Zivko. 
vie non sapesse delle incertezza e dei 
dissensi nella maggioranza teria- 
lo bulgara, forse non oserebbe, ora che 
è alle prese con tante difficoltà inter 
ne per assicurare successo al lungo pe- 
riodo assolutista di recente instaurato, 
premere forte come fa contro Sofia, 
con atti intimidatorii, che noù usa 
con alcun altro vicino nè più forte nò 
più debole, 

Ma la designazione di Volkof a Ro- 
ma potrebbe significare appunto il pas- 
so decisivo di Re Boris e del suo Go- 
verno verso l'Italia, e noi abbiamo ra- 
gione di salutarla con ls più viva sim- 
patia, giacchè possiamo essere certi; 
che il valoroso soldato e il saggio uomo 
politico, il quale ha scelto di, conti- 
nuare a servire il suo paese presso il 
Res d'Italia e Benito Mussolini, lo ha 
fatto con la toscienza di potera sempre 
più stringere i legami fra i nostri duo 
Paesi, di trarre decisamente la Bul 
garia nell'orbita della nazioni balcani 
che amiche dell’Italia, la quale fa una 
politica che tutela la loro integrità, la 
loro, indipendenza ‘e la pace, nel pro- 
prio e nel loro interesse, 


—d 
A hi 
Un passo avanti perla costruzione 
del tunne! sotto la Manica 
LONDRA, 22 
I fautori deila costruzione del tunnel 
sotto-la Manica affermano che oggi è 
stato fatto un grande passo avanti per 
raggiungere lo scopo che essi propugna- 
no da anni, La ragione della loro affer- 
mazione è data dalla risposta ad vn'in- 
terrogazione fatta alla Camera dei Co- 
muni dal Primo ministro signor Bal 
dwin, quale ha promesso che il Go- 
verno esaminerà il progetto della costru- 
zione del tunnel con la cooperazione di 
rappresentanti dei tre partiti che ci so- 
Camera. Come è noto; quando 
nel 1924 fu discusso il progetto alla 
Camera dei Comuni, esso fu respinto a 
causa della precisa opposizione. del Ca- 
mitato della difesa imperiale e per la 
fredda accoglienza fatta dal Governo 
labourista. Ora il Comitato per la di- 
fesa imperiale non sembra che si op- 
perrà alla costruzione, se nel progetto 
vengono tenuti ben presenti. gli inte- 
ressi della Gran Bretagna e cioò che Ja 
costruzione del tunnel sarà tale da per 
mettere che esso, in caso di necessità, 
possa essere reso inservibile in pochi 
minuti, Quanto al partito labowrista, 
osso non potrà certo, specie in tempo 
di elezioni, opporsi ad un progetto che 
darebbe lavoro a migliaia di operai, 


Cinematoorali e industria doll fi 


nei maggiori paesi del mondo 


. _ ROMA, 22 
Le statistiche dello sviluppo del 'cine- 
ri paesi del'mon- 
do sono interessanti. ; 
I dati di questa statistica si riferisco» 
no all’anno 1927 e sono stati elaborati 
nitivamente solo im questi giorni, 
Risulta dunque che gli Stati fi € 
il Nord Ame con una popolazione 
di 165.07 milioni di abitanti, possie- 
dono 15.013 cinematografi; la Russia 
dei Soviet con 101 milioni di abitanti 
Mme possiede 4839; la Germania con 60.1 
milioni di abitanti ne. possiedo 4880; 
l'Inghilterra, con: 46.3. milioni di, abi- 
tanti ne possiede 3896; l’Italia con 40 
milioni di. abitanti ne. possiede 3225; la 
Francia con.39,2 milioni di abitanti ne 
ha. 3354; la Spagna con 21.2 ‘milioni 
di abitamti ne, ha 1500; la Cecoslovae- 
chia con 13.6 milioni di abitanti e il 
Belgio con.7.5, milioni di abitanti ne 

bossiedono ciascuna olire.un migliaio. 


Notevolissima, è poi Ia parte che han- 


no gli Stati Uniti nella produzione del- 
lo films cinematografiche, Nel 1927 la 
Produzione cinematagrafica mondiale è 
stata di 1859 film, delle quali 743; pro- 
dotte dagli Stati Uniti, 407 dal Giap- 
pone, 278 dalla Germania, 151, dalla 
Russia, 106 dall'Inghilterra, 74. dalla 
Francia, 57 dalla Cina, 15 dall’ Austra- 
lia, 10 dalla Danimarca, 5 dall'Unghe. 
ria, 4 dall'Italia e dalla Polonia, 


tin 


‘Per la sicurezza delle navi 


e della vita umana in mare 


ROMA, 22 
La Gaazetta Ufficiale pubblica il sup. 
blemento con il decreto relativo ai 
provazione del regolamento! peri la 4 
curezza. dello. navi mercautili e‘ della 
vita umana in mare. Le disposizioni 
contenute nel regolamento si applicano 
@ tutte le navi di bandiera nazionale, 
escluso la pescherecce, di stazza lorda 
eguale o superiore alle 200. tonnellate, 
destinate alla navigazione marittima, 
se compiuta in golfi, estuari, rade, la. 
guno; ece, S Ù 
noltre le disposizioni del regolamen- 
to si intendono estese auché alle navi 
di bandiera straniera in partenza da 
del Regno.o, delle Colonie, Le « 
sposizioni in parola non si appliedno al- 
le navi e galleggianti. dell’Ammi 
zione. Militare, doganale e di polizia è 
da' essi direttamente dipendoniti,, come 


janche alle navi di diporto. All’applie 


ziono, del regolamento provveda i Am- 
ministrazione centrale della 
mercantile con i organi. dit 

lo autorità mari portuali nel 
gno e nelle Colonie, le R. autorità .con- 
solari all'estero, Organo. esclusivo per 
l'applicazione del regolamento, è il Re- 
cistro.Italiano navale e aeronautico per 
la classificazione delle navi mercantili e 
degli geromobili, commerciali. 

; Il regolamento stabilisca.la precedura 
per la sua applicazione; definisce le na- 
Yigazioni;alle quali può essere adibita Ja 
nave, dice quali sono ile categoria e i 
tipi delle nari sottoposte alle sue non 
me 0 i requisiti necessari per l’autoriz- 
zazione delle navi alla. navigazione. e 
termina con quali dleyono essere gli a 
certamenti tecnici @ le ispezioni diret: 
a.controllare l’idoneità,. dà istruzioni 
circa Ja costruzione degli scafi, sugli 
accessori, sugli impiauti elettrici e ra- 
diotelegrafici, nonchè sul numero e quar 
lità dello imbarcazioni e dei galleggian- 
ti di salvataggio, norichè i mezzi di spe 
gnimento di incendio è detta norme 
circa la preparazione morale ‘déll’equi- 
paggio, l'efficienza dei'sertizi di boldo 


per prevenire e fronteggiaro i sinisiri | 


e, da ultimo, stabilisce ‘le penalità in- 


:| Volkoff sa .che queste piccole viltà | fitto in Tapporto 'all’inosservanza delle 
mor Cash ale suessaro alla Bulgaria €tnorme regolamentari. |‘ 


ige i 


La nuova organica. sistemazione 

dei servizi turistici 
ROMA, 22 

Il provvedimento recentemente ap: 

{rovato dal Consiglio dei ministri che 

fonde in un unico organismo le attività 

che si esercitano nel campo del turismo 

tende 

turistici che in certi. casi veni 

no danneggiati dalle interferenze e da 

lo duplicazioni dei due enti «Enit» è 
«Cit», a tali servizi preposti, 


L'addestramento dei personale 

In armonia con tali concetti l'«Bnity 
sarà posto in grado di allargare l'azio- 
ne di propaganda che già srolue, di 
estendere la sua azione di promovimen 
ta industrie. alberghiere, alle 
zioni di eura, di soggi i 
smo e di esercita: 
zioni e di biglietterie. Conseguentemen- 
te la propaganda svolta dall’«Enib» do- 
vrà esserto messa in ione com. Je esi. 
genzo «di tutte le industrie tur 
cui può tornare utile e segna 
con lo necessità delle industrie alber- 


ae 


bilità da parte dell'«Enit», 
mazioni e notizie d'ogni 
genero e di compiere ‘anche altri servi. 
zi turistici adatti. a facilitare il' mo- 
vimento dei forestieri e da loro perma» 
nenza in Italia. L'azione dell'«Enity 
tuttavia sarà regolata in modo da non 
contrastare quella. delle compagrie di 
Vialggive:degli uffiti del turismo tenden- 
do anzi a facilitarla, Come organo tecni- 
co dello Stato l’«Enit» dovrà tutelare e 
promuovere le industrie turistiche ed 
alberghiere in genere integrando-Jiazio: 
ne delle associazioni corporative e colla- 
borando con esse ovs sia il caso special. 
trente pet la parte riguardante 'V'istru. 
zione ‘ed il perfezionamento del perso 
tale addetto alle industrie stesse. 

Il nuovo ordinamento che in tal modo 
sarà dato all'importante materia, ti 
chiederà necessariamente dei mezzi 

giori di quelli finora all'«Enit» as 

iati; © pertanto ferme restando le 
2.85 zioni dello Stato a suo favore, 
saranito chiamate» contribuire al suo 
fumzionamento anche le organizzazioni 
corporative interessate nella considera 
zione che i compiti attinenti all’«Enit», 
pure avendo finalità di interesse gene- 
tale, saranno svolte con particolare van- 
taggio delle orgamizzazioni predette, 


Un significato ideale 


Portando la sva sistemazione su que- 
sta delicata ed interessante materia, il 
Coverno fascista non si è prececapato 
soltanto di disciplinarla ‘in modo orga- 
tico per scopi economici, vale a dire 
avendo di mira unicamente le ripercus- 
sioni favorevoli che rinnovate ed inten 
sificato correnti turistiche possono ap. 
portare alla bilancia commerciale. I 
Governo ha voluto che leserciziò del 
Vospitalità si ispirasse ad una linea di 
dignità nazionale, superiore ad ugn 
tornaconto economico, per mostrare & 
quanti sono attratti dalle incantevoli 
bellezze maturali della. nostra terra e 
dalle sue insuperate manifestazioni di 
arto e di civiltà; “che l’Italia fascista 
{rocede salda e sicura nel suo meravi 
glioso sviluppo, ; 

errante 


, PIETRE 
Un importante problema di diritto 
per l'industria. alberghiera . 

ROMA; 22 

Fra. i tanti importanti ‘problemi. di 
diritto che sono atiualmente oggetto 
di studio e che si impongono ad una de- 
finizione nel nuovo Codice civile, vi è 
quello:che si riferisce alla locazione com- 
merciale, problema inteso come ricono- 
scimento di un divitto.-a chi, avendo as- 
sunito in locazione un detertivinato Jo- 
cale, vi ha apportate migliorie tali da 
creare un reale aumento di walore al 
momento della cessazione del contrat 
to di locazione. 

Il caso; clie può assumers vari aspet- 
ti, ha una particolare importanza at- 
tuale per l'industria alberghiera. Come 
è noto, molti conduttori di alberghi so- 
no ion proprietari, ma*locatori del 
VPimmobile del «oro albergo che hanno 
spesso dovuto sformare e dotare di 
numerosi e costosi nuovi impianti per 
adattario alle particolati esigenze della 
sua destinazione. Per tali lavori essi 
hanno dovuto investire importanti ca- 
pitali è fare anche ricorso al credito; si 
tratta ora di Sapere se questi Javoti 
non possino veramente creare un dirit- 
to ad una indennità od a-speciali ri 
conoscimenti al momento della cessa- 
zione del contratto di locazione: La leg- 
liana attualo non riconosce an- 
cora ulcumo di questi diritti. Nella di- 
sciplina del contratto di locazione, essa 
protoggo soprattutto, il diritto del pro- 
prictario. estendendo il suo diritto Si 
tutto quanto si incorpora e sì unisce 
alla ‘sim proprietà. Ma è evidente che 
con,tali sovere disposizioni non si age- 
rola la trasformazione di molti imm 
bili ed'il loro adattamento vall'indus 
alberghiera, Ja cui attività. costituisca 
un aspetto non indifferente: dell’econg- 
miù italiana. X pertanto il problema, 
mentre è posto all'ordine del. giorno 
dagli studiosi del diritto, viene anche 
considerato con attenzione da parte dei 
compilatori del muovo Codice civile, 


I 


= È x 
In suffragio di Benedetto XY 
Un ufficio nella Cappella Netina 

ROMA, 22 
Stamane nella Cappella Sistina; nel 
la ricorrenza dell’anniversario della, mor- 
te di Benedotto XV, è stato tenuto, al- 
la presenza del Pontefice, del Sacro Col- 
legio dei cardinali, del corpo diploma 
tico, della Corte pontificia, dei prela- 
ti, doi vescovi e arcivescovi un solenne 
ufficio funebre, La messa è stata cele- 
brata dal cardinale Mistrangelo, ar 
vescovo di Firenze. Durante la messa 
i cantori pontifici, sotto la direzione 
del maestro Rella, hanno eseguito scel 
ta musica ed è terminata con l’assolu- 
zione del tumulo, E 


La rllica Îifuana al natio Kologo: 


KOVNO, 22 
Il Presidente della Repubblica litua- 
na, Smetona, ha firmato il testo di ra- 
tifica del patto di Kellogg, insieme ul 


a 


al riordinamento completo ‘dsil 


{preso del vitto solido. 


domani: S. Babila vescovo. Leva i 


4° PiocoLo a 


1 sole alle 


Re Giorgio andrà al mare 
per la convalescenza 

LONDRA, 22 
Dopo tre. giorni di silenzio; ‘è stato 
oggi pubblicato il seguente bollettino 

sulle condizioni del Sovrano: 

«Il Re ha passato una nottata ‘tran. 
quilla. La temperatura e il polso sono 
imasti normali per diverse giornate. 

La' ferita «dell'operazione fatta al S 
xrano si sta rimareiniando, Con il ritor 
no: dell'appetito, illustre infermo può 
prendere sufficente nutrimento, | com. 
algrado che le 
forze generali siano considerevolmente 
aumentate, pure l'aumento del peso del 
Sovrano è minimo. Noi crediamo .che 
i imo il momento, quando sarà 
ioso per il Sovrano, di essere 
sportato in una località’ sul mare.» 
Subito dopo la:pubblicazione di questo 
boliettino, che è firmato da tre medi. 
i, è apparso un comunicato ufficiale 
resso da Buckingam Palace, dove si 


stato ricottosciuto «dai medici cui 
manti.che è necessatio che il Rey prima 
di'iniziare il periodo di convalescenza, 


approfitti dei ‘benefici dell’aria di mare, 


allo scopo di \assichrare.la, continiuazio- 


ne del -progressd+:\del- ‘miglioramento. 
Un'inch minuzionaè stata fatta per 
trovare la ‘residenza. adatta che fosse 
ilisieme in prossimità«del:maro, esposta 
u, mezzogiornò, protetta dai venti e a 
ragionevole.» distanza da. Londra; : La 
scelta è caduta. su Craigwellhouse, si- 
tuata nella contea:di Sussex, che è sta. 
ta messa \a disposizione: dî 8. M. dal 
proprietario.» 

Fin qui. il comunicato. Secondo poi 
una notizia attendibile, sembra che il 
trasporto del Sovrano avverrà nelle pri. 
me settimane di febbraio e' sarà fatto 
in automobile. - 

ra 


1.050.000. schede elettorali 
in viaggio per Milano 

MILANO, 22 
Giungeranno oggi da Bergamo, dove 
sono state stampate, le schedo eletio 
rali che dovranno essero usato a Mila- 
no nei comizi indetti, come è noto, per 
il prossimo 24 marzo e dsi quali uscirà 
eletta la prima Camera dei deputati 
fascista, seconda le leggi totalitario del 

Regime. 

ali sthiede sono contenute in ottan- 
toito casse caricate in vagoni merci 
completi. Viaggiano scortate da mili- 
ti ferroviari che le hanno ricevuto in 
consegna alla partenza dallo stabilimen- 
to bergamasco, All'arrivo in etazione 
saranno prese in consegna da un funzio- 
nario della Prefettura, La fornitura per 
Milano è di 1.050.000 schede, di cui 
metà per il «sì», di approvazione della 
lista unica nazionale e l’altra metà per 
il cron, di disaprovazione, E” atteso an- 
ché il passaggio delle schedo destinate 
allo provincie di Sondtio (120.000), di 
Genova (450.000), di Pavia (380.000). 
Sono invece transitato ieri quelle desti 
nate a Como (320.000), a Varese (284 
mila) valle provincie di Alessandria e 

Novara (complessivamente 400.000), 


io bit! Pi ten asino att 

x " È; nega? 
Uccide il sedattore della sorell 

MESSINA, 29 

S sono stati assicurati alla Giusti 
ma tali Francesco e Annunziata Spada- 
ro, ri ettivamente, fratello e sorella. 
Causa dell'arresto, un delitto compiuto 
notti fa in contrada Roccalumera è cioè 
l'uccisione a tutta prima misteriosa del 
contadino Pietro Marisca, 

Trancesto Spadaro, che conta 'attual 
mente 22 anni, era a conoscenza di una 
tresca fra sua sorella e il Marisca; quan» 
do fu chiamato alle armi. Tornato dal 
servizio militare il giorane aveva d 
To constatare che nonostante i suoi i 
viti, orali 6 scritti, l'amante dell’An- 
Nunziata non si decideva a lasciare in 
pace la ragazza. Saperido purtroppo ele 
da quella relazione nulla poteva seatu- 
rire di btiono,.dato che fra l’altro il se- 
duttore. era ammogliato con prole, Jo 
Spadaro si resò nuovamente dal.Mari- 
sca per indurlo ad allontanarsi definiti 
vamente. Che cosa sia avvenuto allota 
tra i due womini mon si è potuto sape- 
re. Sta però 1 fatto che. ed un certo 
punto il fratello dell'Annunziata esplo- 
sé tre colpi di:rivoltella contro'l’avver. 
savio treddandolo. 


; sen 
Un lomome incendio a Costantinopoli 
Duemili persone senza tetto 

PARIGI, 22 

Mandano da Costantinopoli all'Agen- 

a Radio: 

Un violento incendio si è svilappato 
stamane a Costantinopoli nel quartie- 
re greco di Tatavla. Malgrado gli sfor- 
zi di tutte Je; brigato dei pompieri, .il 
fuoco non Jia potuto essere ancora cir- 
coscritio», Piîvidi cento abitazioni non 
formatio più che una massa di sovine. 
Un cordone di truppa mantiene lordi. 
ne tutto intorno al quartiere in fiam- 
me. Duemila persone che sì trovano 
‘ora ‘Genza Ricovero donò state provriso 
rianienite: ospitate ‘nelle \case ‘vorunali 
e nelle ‘casesme. 


Teri 


io ui 


È » {i PEA ti CD 
Pericolosg incendio domato 
Rella palazzina comunale di Pole 

Sa POLA, 22 

Uù incendio che per vera fortuna non 
ha avuto più gravi conseguenze è ‘scop:- 
piato nella nuova palazzina comunale e 
più precisamente, ove sono gli impor- 
tanti uffici dello Stato civile. 

Il fuoco, che aveva corato tutta la 
notte si era, sviluppato in tin piccolo 
camerino ed.uveva invaso il pianterreno 
sboccanido sulla. terrazza; essendo que 
sta.in cemento armato impedì l’rmme.- 
diato dilagaro delle fiamme; Ad accor 
gersi dell'incendio fu l'opernio addetto 
all'accensione della caldaia per. jl pi. 
scaldamento centrale, . Egli che ogni 
mattina inizia il lavoro verso le cinque, 
notò le fiamme che si alzavano dalla tel 
razza @ diede l'immediato allarme, Ag. 
corsero subito i pompieri col comandan. 
te Salles che iniziarono tosto l’opera di 
spegnimento.. ‘ 

Nel frattempo avvisato, giungeva, il 
podestà on, Bilucaglia che diresse per. 
sonalmente l’opera di estinzione, Dopo 
circa tre ore di lavoro ogni pericolo era 
scomparso e il fuoco completamente do 
mato. I danni, coperti di assicurazione, 
ascendono 4 circa 100.000 lire. Il fuo- 
co sembra sia dovuto a um corto <ircui- 
i e fortunatamente non ha invaso gli 


Presidente del Consiglio Voldemaras. | Uffici dello Stato civile, 
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La prima di “Cavalleria rusticana,, 
| al Teatro Reale dell'Opera 


ROMA, 22 

Questa sera al Teatro Reale dell’Ope- 
ra ha avuto luogo la prima rappresen- 
tazione della «Cavalleria Rusticana» 
del maestro Pietro Mascagni, diretta 
dall'autore. I° da motare che questa è 
la prima volta che il maestro Masta- 
gni ha salito il podio direttoriale. del 
massimo teatro di Roma, «la quando 
o ha subito la trasformazione da 

È Costanzi in Teatro Reale del 
1 Opera, 
L'opera ha avuto como. interpreti 
principali Claudia, Muzio nelle vesti di 
Santuzza, il tenore Minghetti (Turid- 


Yranci (Alfio) e la Perroni. (mamma 
Lucia). 

Il teatro era gremito di pubblico cle- 
gantissimo.. Nel. palco reale. erano le 
Principesse Giovanna e Mafalda, che 
sono riapparse stasera. per la prima 
volta, in teatro dopo il recente lutto di 
Corte. Questa edizione della vecchia 
opera mascagnana ha avuto un'ottima 
interpretazione, sia vocale che orche- 

‘ile. Pietro Mascagni al suo appa 

© sul podiò direttoriale è stato sa- 


lutato da. una calorosa dimostrazione 
di, simpatia, 5 


du), Luisa Bertana, (Lola), il. baritono! 


pr 
“Rossiera,, di Gnecchi 
Tappresentata con successo all'Aja 
L'AJA, 22 
Tersera, al Teatro Reale, gremito di 
pubblico sceltissimo, la Compagnia del- 
l'Opera italiana ha rappresentato «Ros- 
siera» di Gnecchi, che ha ottenuto un 
completo si L'autore, presente 
alla rappresentazione, è siato chiamato 


al proscenio una ventina di volte, 


cceses 
F 4 
Autobus sfondato da un tram 
Ventiquatiro morti e sedici feriti 
BELLEVUE (Ohio), 22 

In seguito allo scontro di un tram 
interurbano con un autobus, si deplo- 
tano 24 morti e 16 feriti. Di questi ul 
timi, cinque versano in gravissime con- 
d i, tanto che difficilmente potranno 
sopravvivere, 

Lo scontro è avveriuto ad un iero: 
cio. Mentre l'autobus era fermo sulla 
linea tranviaria, il trani, ‘sopraggiun- 
gendo improvvisamente, lo investì nel 
centro, tagliaridolo in due parti. L'auw- 
tobus era partito da Filadelfia e si re 


cava.a Chicago: (United Press). 


NOTIZI 


L’adunata séiaforia regionale 


al Monte Nevoso 

Organizzata dal Gruppo. sciatori 
«Monte Nevoso» di Fiume, si svolgerà 
domenica 27 gennaio una grande com- 
petizione nella regione del Monte Ne- 
voso, che comprenderà le seguenti ‘im- 
portantissime gare: 

1) Campionato Monte Nervoso «Cop- 
pa città di Fiume», su un percorso di 
circa 20 chilometri, per. squadre di 
sciatori non valligiani, residenti nell: 
Venezia Giulia e regolamente tesserati 
dalla F. IT. S. 

E’ in palio la ricca coppa, doro del 
Comune di Fiume, da vincersi per tre 
anni anche non consecutivi. Fu vinta 
negli anni 1927 e 1928 dal Gruppo scia- 
tore «Monte Nevoso». È 

2). Gara. feniminile «Coppa Cama 
To», su un percorso di circa 4 chilo 
metri, libera a tutte lo s iscritte 
a società federate alla F. I. S. e domi 
ciliate nelle Tre Venezie, La coppa 
annuale e verrà aggindicita definiti 
vamente alla prima classificata. 

3) Gara studentesca «Coppa Colace- 
vie-Walluschnig», su un percorso di ci 
ca 12 chilometri, per squadre, 
sciatori più uno di riserva. Ogni 8qua- 
«dra dovrà essere formata da stadenti 
di un medesimo istituto medio oppure 
appartenenti a una società federata 
alla F. I. 8. purchè sieno studenti, 
Possono concorrere anche sciatori i 
lati. La coppa, «dono delle famiglie 
Colacevich e Walluschnig, è da vincersi 
per tre anni anche non consetutivi. Nel 
1928 fu ‘vinta. dal Gruppo sciatori 
«Monte Nevoso». 

Le iscrizioni si ticevonò presso la se- 
de del fwuppo sciatori «Monte Nevoso» 
(Culb Alpine Italiano), Fiume, via De 
Amicis N. 3. a si chiuderanno: il 25 
‘gennaio; alle 22. 

Ecco 
stazione» 

27. gennaio, ora 5: adunata.in Piazza 
Cesare Battisti a Fiume e partenza coi 
automezzi per Polizza. oltre Mattuglio 
e Clana; ore 9: sorteggio dei numeri, 
ore 9; appello; ere 10; inizio delle 
gare; ore 12.30: partenza da Polizza; 
ore 15: premiazione a (Ciana; are 16: 
partenza da Clana. 

lina 


Gite sciatorie del Dopolavoro 


Il Dopolavoro ‘provinciale ‘comunica 
che per domenica 27 corr,, vengono o 
ganizzate delle gite sciatori nelle! se- 
guenti località: Loqua, Pian della Sec- 
chia (Monte Nevoso) e Postumia, ri- 
servadosi di modificare gli itinerari 
qualora le condizioni della neve e la 
impraticabilità delle strade non per- 
mottessero l'effettuazione di dette gite, 

Eventuali modificazioni verranno an- 
nunciate mediante i giornali.  Iseri- 
zionìi e prenotazioni in sede (via Pa- 
duina N. 4). 

ima 


ATLETICA: LEGGERA 


La polisportiva dell A. S, P. E. 
‘ Wprimo elenco dei premi 


à dunque epilogo domenica pros 

a questa eccezionale manifestazione 

polisportiva che, organizzata dall'A, È. 

Ponziana Edera, promette il più bri 
lante suocesso! 

Le maggiori società, oltre ad. 
Jseritto i loro atleti a classifica indi È 
duale, hanno pure inviato l'iscrizione di 
rappresentanza, e continuamente numo 
‘roseo pervengono alla segreteria de 
società organizzatrice richiesto.di schias 
rimen 

Fra gli iscritti alla gara di marcia 

ano nomi di ben noti podisti che 
inno, con tutta la loro volonta 

e passione, di rendere dura e sereta la 
condotta dei campioni e mantenere Vivo 
il vantaggio che n loro verrà concessa. 

Diversi premi speciali giungono per 
Questa classira competizione, (ed''è da 
notarsi la bellissima «targa dell'Ente 
sportivo provix a, un prole 
gio o una medaglia d'argento di 8, E, 
il gen, Ferrario, comandante il Corpo 
d'Armata, destinandoli a quell’ufficiale 
di complemento che risultasse  meglic 
classificato alla gara di marcia, 


Le corse a Villa Glori 
ROMA, 


eco. i risultati 
giornata delle corso al trotto a Villa 
Glori: È 
Premio Monte Maiella: 1) «Jole AL 
bingen» in 2°37”%; 2) «Nicla»;) 3) 
«Lepro». Tot.: 28 - 5.50 - 5.50.- 8. 
Premio Gran Sasso: 1) «Laura Hall» 
in 4°; 2) «Zita Zomrect»; 18) «Aqui 
la»: Tot. : 127 - 29,50.- 8.00 + 8.60, 
Premio Monte Rosa: 1) «Rondine» 
in 2041”; 2) «Minuetto»; 3) «Ver: 
bano». Tot.: 11.50 - 6.- 7.50 - 8.50. 
Premio Monte Bianco: 1) «Sardo- 
ben» in 3°9"H:; 2) «Orchidea» 8) «A- 
stro II». Tot.: 12 - 7,50 - 10.50 - 16,50. 
Premio Monte Nevoso: i) «Baruffa» 
in 2°33"3; 2) «San Trona»; 3) Uia 
na». Pot. 14.50 - 8 - 17 - 14,50. 
Premio Monte Cervino: 1) «Wanda 
Willy» in 850%; 2) «lilla; 8) 
«Gambalunga», Tot.; 16 - 7 - 11.59 - 
11.50, 


SRAHNICRI 


il programma' della. manife- 


I avere 


22 


ARIO 


‘sione del primo Congresso aut; 


i|panti troveranno ogni facilitazione. 


jUn ricevimento. 


iva 


della ventunesima | 


.{Spazzapan (Robur), Perini I (Robur), 


SPORTIVO 


AUTOMOBILISMO 


n ntaminbiitiati . 
Por Îi raduno automobilistico di Roma 
Le iscrizioni si chindono venerdì 
Mancano pochi giorni ormai alla data 
fissata per la gita a Roma organizzat 
dall’Antomobile Club Triestino in occa- 
bilisti-; 
co nazionale. Sarà un. avvenimento im- 
portantissimo, perchè mai finora forti 
gruppi di automobili gi sono recati uffi 
cialmente ‘alla ‘capitale e 7 i 

dell'organizzazione » saranno 


quello 

Numerosi sono £ i ‘iscritti e non 
solo di Trieste, ma anche dell'Istria e 
del Goriziano, e molti altri manderanno 
sicuramente la loro: adesione prima 
chiusura delle ioni fissata per 
torrente. Le iscrizioni si r 
la sede dell'Automobile Ciub in via Ma-| 
chiavelli 1. 

I più bei nomi dell’automobilismo han- 
Ro annurciata la loro partecipazione al 
Convegno e il giorno 5 febbraio le vie di 
Roma vedranno sfilare in corteo impo- 
nente le macchine giuliano. L'organizza- | 
zione della carovana: è ormai preparata 
in tutti i dettagli in modo che i parteci 


Î 


Gli Automobili Clubs dei luoghi ove la 
carovana triestina farà tappa e cioè Be- 
logna, Siena: e Viterbo, hanno g i 
curata la foro entusiastica: e fraterna 
collaborazione, affinchò i segi trovino in 
ogni tappa tutto predisposto e agevolato, 
L'Automobile Club di Siena ha messo a 
disposizione gratuita dei soci il proprio 
garage: sociale è ha autorizzato il prele- 
vamento della berizina dai propri distri 
butori al prezzo di lire 1.90 al litro. 

Per quanto riguarda le strade, parti 
colarmente nella zona appenninica, 
mo informati che in quei. giorni, anche 
se le condizioni -atmosferiche  devesser 
essere avverse, la strada sarà tenuta. co- 
stantenietità Ù 
di'spartineve. 

La Ditta Pirelli concederà Jo, sconto 
del 39% per la gommatura delle macchi- 
ne che prenderanno parte al raduno 
sconto trasformabile al 50% per coloro 
che avesserò superato la prova în tempo 
Massimo ‘e'secondo Je modalità stabilite! 
dal regolamento’ della. manifestazione. 
disposizione di tutta la 


a 


al salone. 


Gli automobilisti di Pola 


al convegno nazionale di Roma 
POLA, 22 

L'Automobile ‘Club di Pola ci prega] 
pubblicare quanto appresso: 

«Rammentiamo ancora una vo. 

dell’Atitomobile Club di Pola 
il termine per'ile iscrizioni alla gita au- 
tomobilistica alla volta di Roma in ot. 
one dell'apertura: del «Salone inter- 
nazionale dell'Automobile» scade il gior 
no 24 corr,’ alle ore 18. 

Numerose sono le adesioni pervenute 
alla presidenza della sede locale, ma al 
tre se ne devono aggiungere per dimo- 
Strare la vitalità degli automobilisti del. 
la Provincia d'Istria ce il loro attacca 
mento lalla gran madre Roma. |, 

La, partenza da Pola avverrà saba- 
to 2 febbraio, ‘a era da destinarsi, ma 
in maniera da essere a Triesto prima 
delle 21, ora .in cui il presidente deila 
Commissione | sportiva dell’Automohile 
Club di Trieste offrirà ai partecipanti 


Possiamo inoltre comunicare che gli 


/ Giacomo; 


Berta ‘al'traffico, La inczzo | enat 
; en 


î) 
Il'nostro Concorso pi 
La XVI gior) 


La modificazione apporta 
delle norme che regolano 
ndo grande C 
Ja qualo ogni 
inviare più di 10 schede, ha Mfa 
la senerale soddisfazione. PF 
ede sono venti 
‘ommissione gi 
quale però ha eg 
solito tempo il. lungo , 
è lieta di annunciare che Bi 
ca si pome con punti 


MAZZILLI: PINO 
via Piranella 3, Tre 


& 


PRi=pI 


ruecio; Tomsich ' Vittorio, Ad 

Punti 11: Albrecht Beni 
Arduino; Bassa Rodolfo; U 
ce (Abbazia); Dott. Ci 


glielmo. (Ta ); Gor 
den: Virgilio. (Gradisca); 
Marasich Mario 
Giorgio; Schiavon 
Spadaro Bi 


Brandolin € Brossoviti 
Catalano Vito; Cattonaro 
Coracich Guido; Cressevidio 
Culot. Candido- 


pe; 


ld; Er 
Purian 
mo; Gomisel Tina; 


Oscar 


di co} 
Col 
to Male È 
mo; Stena 

Silvano: Sulci 
Gscar; 

lessandro 


Vald 


— cod Pativa 
; È vent 
La squadra di calcio dellisi 
Sul campo dell'Unione SP ùt 
stina, a Montebello, avrà iuog? mt » 
gi, dalle 13.45. alle 14.454 #I 
allenamento: della squadra dell 
che parteciperà all'imminent@ 9 
to universita 


Tommasini E.; 
it Vigto 


dì 


{tario ‘fascista raccomanda 


vamente agli universitari e U 
medi di età superiore ai ; 
desiderano essere inclusi nel 
di non mancare all’appunta'tà 
dovranno mettersi a' disposiZità 
ig. Soutschek, dB 


ioni 


LO prove del forgoo di schero 


Tre squadre. italia! 
di 
Nel giardino del C ata, 
Cannes sonò principiate 08 
del torneo di scherma dirett 
stri Dupres e Nedo Nadi. * 
dre di tre tiratori È; 
al torneo, tra le quali tre il 
Dopo uno buona prova del È 
Hitare di Nizza, la Sala BI 
fava sul Circolo di d A pei 
rie a una. La classifica odil9ki, 06 
così stabilita. 1.0 Sala Bot® 
colo -Militare di Nizza, 3.0 
tica di Milano,. composta 
Cudia e Cornaggia, 4.0 Ci 
Domani, torneo internazio 
da. Viva è l'attesa per il &!9N 
fioretto tra il campi0lig;. 
Casmir e quello francese 
tiau, che sarà arbitrato d® i 
ed avrà luogo sabato veni 


vi 


DI 
Ma 


VOLATA 
Din 


La lezione teorica all'Olisi 


Le società aderenti all'0- 9 
lavoro, che intendono prati N 
co della volata, sono invitafti “etpi 
ll loro direttore tecnico © Big 
componenti le squadre alla 
rica che avrà luogo giovedì 4 
21, mei locali dell'O. N. Po 
duina 4-1. 


Atttomobile ‘@ubs di diverse città, fra 
cui Bologna, Siena e Viterbo, hanno as- 
sicurato la loro fattiva cooperazione alla 
buona riuscita della manifestazione, ts- 
nendosi a. disposizione dei nostri soci 
her quello che loro potesse - occorrere 
(alberghi, garages, ecc.) mettendo a di 
sposizione gratuitamente i lero 

sociali e nutorizzando a 

benzina presso i loro distributori 

zi di favore, 

L'Automsbile Clab di Siena poi isti 
tuirà un servizio di pronto soccorso ai 
tomobilistico su tutto ‘il percorso che 
da Poggibonsi a Radicofani. 

Sarà infine opportuno che i soci ap- 
plichino sulla loro macchina un cartello 
con la dicitura: «Pola-Roma, I -Con- 
vegno nazionale automobilistico», 

La, partenza da. Trieste, dove ci si 
unirà carovana di quell’Automobile 
Club, seguirà domenica 3 febbraio, alle 
8:80, dalla sede sociale di colà, corso 
Cavour 1. 

Eventuali altre delucidazioni e infor 
mazioni i soci potranno riceverle nella 
sede sociale in piazza Port'Aurea. 

sr 


U. LLC. - Comitato di Trieste 


T seguenti giuocatori devono trovarsi 
domani, giovedì, alle 14, sul campo Pen 
ziana (g. c.); completamente equipag- 
giati: Blenio (Alba), Baldi (Roiano), 
Babich. II (Ponzianini), Bremitz (San 
Giusto), Bisiach (S. Giusto), Cotterle 
(Robur),  Centis (Vittoria), Cavalie 
(Vittoria), Calligaris (Chiadino), Corra- 
dò (Chiadino), Fonda (Vittoria), Laz 
zarovich (Roiano), Maluta (Ponzianini), 
Mipens. (Ponziànini), P. (Roiano), 


Perini II (Robur), Russignan (Edera), 
Saranz.. (Ienco); ;Stereaus . (Chiadino), 
Stojan (Boiano); Saxida (Roiano), Tom. 


sich (Ienco), Valentinuzzi (Jenco), Vio- 
la (S. Giusto), Segaia (S. Giusto). 


TECNICO DENTISTA CON 
VIA MURATTI 1 (vis-a-vis < 
DENTI ARPTFICIALEI 

CORONE E LAVORI A POM 

È PREZZI POPODAR 


Dott, Roberto f 


riceve per le malattie della 
denti e per la protesi del 


VIA SAN LAZZARO 
dalle 10 alle 13 e dalle È 


Malattie veneree © “gl 

Diatermia « Raggi al 
Corso V. E, in n, 41 - 10 
Riceve: 8-9, 11-18. 

dott, Sch&ffer, medi 
specialista per le malati 


Ricevo dalle 9 alle 13 e dti 
PIAZZA GOLDONI 3; 


GUANTI 10, 


*), La Redazione #3 di2q 
tanto riguardo alla Uert È; 
tenuto e non assumo alco I 
fnori di quella voluta d#P* 


Orme pei 


A i delle 


ci | rappresen 


a È 
Avg Qualsias 


Sata 
sa Nel term 


i 


Ti 
FidtoLo di Trieste. Pag. TII, mercoledì 25 gennaio 1929 - Anno Vu 


ramonta & 


orso pi 
gior 
app. 


1; ® 


ortalà 
no il! 


o pros 
concorrente 


cori ROMA, 22 
dn DR, daeretta Ufficiale pubblica il se- 
pai0ne Sereto del G dicembre 1928, n. 
lo Ver del E nente le norme per l'attua- 
 D, 29 marzo 1928, n. 1008, 


Ma disci 1 
È ora; l'offernt nazionale della domanda 
cho 80 gj Vita ‘voro, 
n punti MIT Îcì è la toro costituzione 
LI PINO, quanto. Gli uffici di collocamento, 
la 3, Tre ritoria]e tiguarda la loro competenza 


na Possono essere: a) naziona- 


Gioachid@iB! si v Tprovinciali; e) provinciali, 
de); MariMiPtatori Upano del collocamento dei 
Opici \:t.9 di una o più categorie, 
anni Gualihi gi ._, 1 Ministero delle Corpora- 
vazioerto con quello dell’Econo- 
ti 12: AD O può di sua iniziativa, o 
ti ia Fucili tiro CR associazioni sindacali 
i pica ai © di collocamento. I rela. 
Lissìi n ì devo; si 

Carrega, crono essere pubblicati nel- 

Po TT OPOIL, Ufficiale del Regno. Posso. 
mene ‘© l'istituzione di uffici di col 

i mon azionale le associazioni sin- 


concofì b) in 


edata 


f Mia. Nazionale disporre che 

SSistenti istituiscano delle se- 
Scalità diverso della loro sede, 
issione prevista dal 
CIR. D. 29 marzo 1928 n. 1093 


ì ò 
itonaro. vaga nazionale della doman. 
cirés Mer erta di lavoro è presieduta; 


il dal ER nazionali dal Si 
st oda un 
Uffici interprovinciali da uu 
Nite dei segretari federali del 
elle provincie interessate; n0- 
TS sletario del Partit 
Qi uffici pi li dal se. 
Meral del P, N. F, o da un 


esentanti delle asso- 
in seno alla comm 


ora; 
10; rag: 


sini E.; 
Pilento 


Un 
MONO 


es3a; e, DI 

*appr Sere confermati. La nomma 
tali în Ssentanti le cciazioni sim 
ea Seno alla ‘commissione ammi- 
alat IL 3 ad un ufficio di col 
alcio de IO vinca lo wieno fatta dagh 

i Detenti delle assoe ji sn 

Ta spalti Detenti delle associazioni sim 
Fnione SP" a Provinciali delle categorie into. 
nti sta loro vece dagli orzani com- 
ca dali mere Federazioni o Confed 
Feo Momali interessate 
lento 3 g 


dati, 


EolciO: soil, PDresentanti sindacali 
ssetto dfiagg: Il decreto ministeriale di 
lel Gruppi hs ll ciascun ufficio di colloca. 
omanda PREMI 


elusi né 
‘appunta da 
a disposisliàà 

k, di ate © dei prestatori di opere, ii 

i 4 n Istituzione stabilisce quanti 
fstade STA debba; Te ciascuna 
{i il pia a) ne di lavoratori, in propor- 
iI si i) "I Ling otiero dei suoi ui 

H N di Mo nella competenza dell'ul- 
Ire italia È iglliccamento e quanti ne debba 
, pu sesociazione di datori di 
Uitay; PToporzione al numero dei 
che i suoi rappresentanti im- 
che rientrano nella compe- 
Ufficio di collocamento. . Se 
Zione sindacale ha diritto 2d 
ante in seno alla 


i 
ci 


piate ‘026’ #8Mmo è 
ema diret 88 q 
lo Nadî. È 
ciascuna TH 
uali tro 


5 


dda iN 
n Diù 


tto 


‘associazioni sindacali han 
un solo 

fatta 
) SU 


rappresentane 


sm 
per la ratifica da 


per il &' 


3;0nt . 29 marzo 
I campio 9 marz 


Bai 
i Mdioni Le . Nel caso in cui le asso- 
6 venteth de FR mese dall'entrata invi 
PIOTTA sta di istituzi one di un uf 

L PES da utanti nella com-; 
ATA I InIStI s la nomina e 

ni go; dente della sezione lavoro 
FICA a E ociale se si tratta di un 
nti all'0- AN azion lale e cella competente 
ino. pravis ine 19 si tratta di un ufficio 
no invita. ale 0 nazionale. Fino x che 


tic, 


nico e £ Son, Pon siano istituite le 
idro alle ti delle tatificate 0 fatto dal Mi 
giovedì DI Va Bia Corporazioni. 

2 Pa di; di 


ùîme degli artico! 
tezolamento; 


lA nomina dei colocatori 


di 


Da = 
far 2) 


nto Hi 
irgo dol 
bio della” 


Di 

Ji Ron dela { je di 
n tegorie «i 
a Potenza, adempie gli a come 

J comi di so Sal Ministero dello Cor- 

1 ì Min iniziativa e di conci 

si aloni, z ero dell'Economia Nazi 
Sieut yo Bla Cassa nazionale. per 


DI se 
seni lift e to FORI sociali tutti i dati sta- 
sé rel dal, e mazioni chele siamo 11 
SER zione, Ossa stessa circa la di- 


I) 
. a Li ® PNSSIS x ni 
eng Ori oa associazioni sindacali di 
Rami traggogi 0» appena ne siano Ti 
x vago alla Commissione 
regi eleno egli uffici di colloca- 


invitare le associazioni sindacali suin- 
dicato ad aggiornare i detti elenchi, 


disposizioni della Commissione ammini» 
strativa e provvedono alla raccolta dei 
le domande @ delle offerte di lavoro, e 


dei prestatori d’opera disoccupati. Le 


spese in base 0 ordini seritti da rilasciar- 


“| Corporazi 


al Ministe- [È 


a disciplina nazionale delle domande e ollerte di [avoro 


orme per l'attuazione del decreto - Gli uffici di collocamento 


Art, 10, I collocatori eseguono le 


alla iscrizione per ordine cronologico è 
in apposite liste distinte per categorie 


sezioni lavoro e previdenza sociale pe 
gli uffici provinciali e le Commissioni 
amministrativo per quelli nazionali ed 
imterprovinci no assegnare Ri 
collocatori una retribuzione mensile, Le 
determinazioni di questa deve essere 
approvata dal Ministero delle Conpora- 
zioni di concerto col Ministero delle Fi 
nanze. 


L'economo cassiere 


Art. JI, — Le Commissioni ammini 
strative degli uffici designano al prin- 
cipio di ogni anno finanziario, uno dei 
propri collocatori per le funzioni di o- 
conomo-cassiere, «Quando si tratti. di 
uffici nazionali ed interprovinciali, la 
designazione deve riportare l'approva- 
zione da parte del Ministero delle Cor- 
porazieni. Quando si tratta di uffici 
provinciali la designazione deve essere 
sottoposta all'approvazione della sezio- 
no lavoro ‘e presidenza sociale. 

Art. 12. L'eccnomo-cassiére prende in 
consegna il materiale mobile e i valori di 
pertinenza dell'ufficio 6 cura la riscossio- 
ne dello entrate ed il pagamento delle 


per volta dal presidente della 
Coma ne amministrativa o da chi ne| 
fa io veci. Entro un mese dalla fine del 
l'esercizio finanziario egli rende il conto 
della sua gestione. Il conto deve essere 
esaminato dalla Commissione ammini 
strativa che lo presenta entro il 31 ago- 
sto insieme con le sue eventuali asserva- 
zioni rispettivamente al Ministero delle 
ni se si tratta di uffici nazio- 
rovinciali ed alla Sezione la- 
voro e previdenza sociale se si tratta di 
uffici provinciali. 

Art. 18 La sezione lavoro e previden- 
za: sociale dei Consigli provinciali dell’e- 
cononia esercita sugli uffici di celloca- 
mento istituiti nella provincia il control 
sto dall'art, 6 del R. D. 29 mar- 
a) mediante l'esame del bilan- 
io preventivo e del conto consuntivo che 
poi trasmette col suo parere al Ministe- 
ro delle Comunicazioni; b) mediante 
ispezioni inchieste sull'andamento 
tecnico e amministrativo degli uffici; c) 
il controllo è esercitato direttamente dal 
Ministero delle Corporazioni sugli uffici 
di collocamento nazionale e interprovin- 
riale, Il Ministero delle Conporazioni en- 
tro i gnazioni fatte dalla 
commissione istituita coll'art. 2 del R. 
D. 15 novembre 1928, che provvede alla 
istituzione cd amministrazione del fondo 
per le spese necessarie all'esercizio degli 
uffici di collocamento esamina ed appro- 
vai bilanci ed i conti di tutti gli uffici. 
E' in facoltà del Ministero di modificare 
ove occorra i bilanci preventivi all’atto 
dell’approvazione. 


Bilanci, attribuzioni, inchieste 


Art. 14. L'esercizio finanziario degli 
uffici di collocamento si inizia il 1.0 lu 
glio di ciascun anno e termina. il 30 giu- 
gio dell’anzio successivo, I bilanci degli 
uffici provinciali devono essere presen 
inti alla Sezione lavoro e previdenza so- 
ciale entro il 80 aprile di ciascun anno, 
Quelli degli uffici nazionali e interpro- 
vinciali debbono nello stesso termine es- 
sere presentati al Ministero delle Corpo- 
razioni. La Sezione lavoro e previdenza 
sociale segnala al Ministoro delle Corpo- 
razioni la mancata o ritardata presen- 
tazione dei bilanci o dei conti degli ul- 
fici di collocamento proponendo gli op 
portuni provvedimenti. Ù 
Art. 15. La Sezione lavoro e previ: 
denza sociale del Consiglio provinciale 
dell Economia, oltre alle attribuzioni 
assegnutele dal capoverso dell'art. 6 del 
decreto 29 marzo 1928 n, 1003, ha le se- 
euerti: a) sui fondi ad essa accreditati 
pi o la locale suceursale della Banca 
alia a norma del R. D. 15 nov. 1928 
n, 2762, dispone & favore di i dipen 
denti uffici il pagamento per dodicesimi 
anticipati delle somme ad essi assegna- 
bi; b) coordina i dati raccolti dalle 
commissioni amministrative giusta lo 
art, 8 del presente regolamento; 4) 
promuove gli spostamenti di mano d'a 
‘a che vengono richiesti è che essa 
isi opportuni ; d) invita se lo erede 


si volt 


nali o inte 


Ta) 


necessario, le associazioni sindacali 
competenti a stipulare le particolari 
pattuizioni collettivi da applicarsi 


eventualmente alla mano d'opera di eni 
ravvisi opportuno lo spostamento, 


zioni dispone ispezioni o inchieste su 
tutti gli, Uifici di collocamento, sempre 
che lo creda necessario o che glie ne sia 
fatta richiesta dal Ministero dell’Eco- 
nomia Nazionale. Identica facoltà ha 
la Sezione lavoro e previdenza sociale 


Atr. 16. Il Ministero delle Corpora- | 


inciali. E’ in facoltà dello stes- 
so. Ministero di apportare ai bilanei 
approvati di tutti gli uffici, le varia- 
zioni che si rendessero necessarie per 
dare esecuzione ai provvedimenti di cui 
al comma precedente. 

Art. 19. Il Ministero delle Corpora- 
zioni dispone a favore delle Commis- 
sioni amministrative degli Uffici di col- 
lecamento nazionale e interprovinciale | 
il pagamento per dodicesimi anticipati 
déi fondi assegnati ai rispettivi uffici. 
Le funzioni che l’art. 15 alle lettere b) 
e) d) assegna per gli uffici di colloca- 
mento provinciali alle Sezioni di lavoro 
e previdenza sociale vengono esercitate 
quando si tratti di uffici nazionali 0] 
interprovinciali dalle Commissioni am-| 
ministrative ad esse preposte, 

Art. 20) Nel caso di constatate irre- 
golarità o di inosservanza da paîte di| 
un ufficio di collocamento di norme di 
legge o di prescrizioni ad esso impar- 
tite, il Ministero delle Corporazioni, di 
concerto con quello dell’Economi Na-| 
zionale, @ se si tratta di ufficio provin- 
ciale, sentita la sezione lavora e previ- 
denza sociale, può rimuovere i membri 
della Commissione: amministrativa che 
risultino responsabili, a meno che non 
creda valersi della facoltà attribuitagli 
dall'art. 9 del R. D. 29 marzo 1928 N 
1608. Il Ministero delle Corporazioni 
può nei casi suddetti anche sospendere 
ad un massimo di tre mesi o rimuovere 
tutti i collecatori di un ufficio 0 alcu 
di essi, qualora risultino responsabili- 
tà a loro carico, 


| 


Art. 21). I datori di lavoro devono 
scogliere 1 prestatori d'opera disoc 
pati di cui harmo bisogno tra gli iscrit- 
ti agli Uffici di collocamento, preferendo I 
coloro che appartengono al P. N. F. ej 
ai sindacati fascisti e gli combatten- | 
blend prestatori d'opera disoccupati di 
veno iscriversi nelle listo degli Uffici di 
collocamento, giusta l'art, 11 del R. D.! 
29 marzo 1928 n. 1003, entro cinque | 
giorni da quello in cui hanno cessato 
di essere occupati, incorrendo in caso 
di ommissione o di ritardo nelle san- 
zioni penali previste dall’art, 14 del 
detto decreto. Le richieste di iscrizione 
prescritte per i prestatori d’opera dal-| 
l'art. 11 del R. D, 29 marzo n. 1993 e 
le comunicazioni o le denunzie preserit- 
te per ì datoni di lavoro, dagli art. 12 
e 13 dello stesso decreto possono essere 
fatte verbalmente o con lettera racco 
mandata. 


Ricorsi 6 penalità 

Art, 22, Le comunicazioni prescritte 
dall'art. 12 del R. D. 29 marzo 1928 
n. 1008 non sono obbligatorie se il pre- 
statore d’opera viene assunto in servi- 
zio per meno di una settimana. Se, per 
ragioni tecniche o per eventuali straor- 
dinari, il lavoro viene sospeso per un 
periodo non superiore a um mese 0 se, 
per la natura stessa della produzione, 
sono necessari cieli stagionali o comun- 
que periodici di lavoro e di riposo; i 
datori di lavoro e i lavoratori non sono 
obbligati a fare agli rffici di collocamen- 
to le richieste di iscrizioni, le comuni- 
cazioni e le denuncie prescritte dagli 
art. 11, 12 e 13 del R. D, 29 marzo 1928 
n, 1003, sempre che non intervenga il 
licenziamento. 

“Art. 28, Contro ia mancata o ritarda- 
ta iscrizione di un lavoratore nelle li- 
ste dei disoccupati di un ‘ufficio di col- 
locamento provinciale, il.datore di la- 
voro che abbia fatta le denunzia è il 
lavoratore che. abbia fatta la richiesta 
di iserzione, possono ricorrere alla se- 
zione lavoro e previdenza. sociale del 
Consiglio provinciale  dell’Economia. 
Contro la mancata iscrizione di un la- 
oratore nelle liste dei disoccupati di 
un ufficio di collocamente nazionale © 
intenprovinciale, il lavoratore e il da- 
tore di lavoro che abbiano rispettiva. 
mente fatta la richiesta di iscrizione è 
la denunzia, p icorrere al Mi- 
nistero delle Corporazioni. 

Art. 24, — Il collocatore che, senza 
giustificato motivo, si rifiutò di iscri- 
vere nelle liste un lavoratore disoccu- 
pato è punito con l'ammenda fino a 
lire 500. Il collocatore che, senza giu- 
stificato motivo, ritardi l'iscrizione ol 
tre le 24 ore dalla presentazione della 
denuncia e della richiesta d'iscrizione è 
punito con l'ammenda fino a lire 300. 
1 prestatori d’opera che si iscrivono in 
uffici di collocamento diversi da quelli 
della circoserizione in cui hanno la 
propria residenza possono essere puni 
ti con l'ammenda fino a lire 100, Le 
ammende sono rogate con decreto pe- 
nale ai sensi del vigente Codice di pro- 
cedura penale. 


ae 


I-Re inaugura a Tivoli 


una nuova centrale idroelettrica 


ROMA, 22 
Stamane a Tivoli, con l'intervento di 


i 


del Consiglio provinciale dell'Economia, 
limitatamente agli uffici sottoposti alla 
sua vigilanza, ma subordinatamente al- 
l'obbligo di darne preventiva notizia al 
Ministero delle Corporazioni, salvo casi 
urgenti. La Seziohe lavoro o previden- 
za, sociale comunica al Ministero stesso 
i risultati delle ispezioni e delle inchie- 
ste compiute, proponendo i provvedi 
menti opportuni. 


Spostementi di mano d'opera 

Art, 17. Nel promuovere spostamenti 
di mano l’opera tra provincie diverse 
0. quando occorra inviare nelle colonie 
o all'estero i prestatori d'opera as vunti 
nel Regno, la Sezione lavoro © provi 
denza sociale se si tratta di categorie 
di lavoratori per le quali funzionano 
uffici provinciali o ln Commissione am- 
ministrativa, se si tratta di categorie 
per le quali funzionano uffici nazionali 
o interprovinciali, inierpellano il Mi 
nistero delle Corporazioni che di con- 
certo con quello dell'Economia Nazio- 
male e sent eventualmente. Je, Cor 
porazioni e i cor i consultivi compe- 
tenti, può dare istruzioni 0 emanare 
norme obbligatorie circa le modalità. dei 
detti spostamenti o invii, Nei casi di 
trasferimento. di mano d'opera nel Mez- 
zogiorno 0 nelle isole, disposti dal 
Comitato permanente per Je emigr 


hi dei loro dirigenti 
ilo le agg bri (dei Direttori, speci- 
po, l'uffici atini di ciascuno ad eser- 
mmie amo di collocatore. La Com- 


colloca ratira procede alla 


membri. della. Commis- 
10 essere collocatori. Se, 
e di 16,giorni dalla ri- 
zioni sindacali non al- 
9 gli elenchi, la Com- 


so Immissione stessa TI 
uno ia sostituzione di tut- 
9 di alcuni di essi, può 


‘ocatori scegliendoli regli 


na persone di sua fidu- 


zioni internte istituito dal R. D. 4 
marzo 1926 n. 440, la Sezione lavoro 
@ previdenza. sociale 0 ispettivamente 
la Commissione amministrativa sono te- 
mute all'osservanza. delle istruzioni € 
delle norme che siano emanate cal Co- 
mitato stesso; 

Art, 18: Quando un ufficio di colloca- 
mento omette di compiere atti cui è 
obbligato o non dia corso ai pagamenti 
dovuti, provvede il Ministero delle 


tidenza sociale secondo che si tratti di 
uffici nazionali e interprovinciali o uf 


Corporazioni 0 la Sezione lavoro. e pre- 


&. M,.il Re, ha avuto luego l’inaugu- 
zione «del nuovo impianto dell'Acquo- 
ria, del Consorzio idroelettrico dell’Anie- 
ne, La cittadina di Tivoli era tutta pa- 
vesata e imbandiorata a festa per ’oc- 
casione 6 insolitamente animata e affol. 
lata, 

S. M. il Re è giunto in automobile 
da Roma, accompagnato dagli aiutami 
di campo amm. Moreno e generale Ask 
nari di Bernezzo, 

Il Sovrano, cui la popolazione ha tri- 
butato una vibrante dimostrazione, è 
stato accompagnato a visitare il serba- 
toio di S. Giovanni, cui si collega l'ope- 
ra di presa d’acqua della nuora cea- 
trale, S. M. il Re si è vivamente inte 
ressato ai lavori, ripetutamente accia- 
mato lungo il passaggio dai rappresen» 
tanti dello maestranze, Risalito iu au- 


alla nuova centrale di Acquoria, a circa 
3 chilometri da Tivoli. Nella nuova sala 
delle macchine, dove era stato eretto ui 
palco per il Sovrano e le ‘autorità, erano 
il vescovo di Tivoli mons. Scarano, che 
vestiva i paramenti sacri, gli ingegneri 
del Consorzio e numerosi invitati. Qua 
do S. M. il Re ha preso posto sul palcs, 
mons. Scarano ha benedetto il nuovo 
macchinario e quindi ha pronunciato 
brevi patriottiche parole, esaltando ji 
lavoro come fonte di civiltà e di sem- 
pre maggiore progresso umano. 

Ha parlato poi il. prof. Grisostomi, 
rilevando l’importanza. del gruppo di 
opere per mezzo del quale si ricarano 
cieca SO milioni di Kw all'anno, in più 
di quanti prima si producevano, 

Dopo un nobile discorso dell'on. Di 


| con a capo il podestà on. De Capitani, 


tomobile S. M, il Re si è poi recaro! 


La pubDiigIIipioeI Ul eIsans ITeuIOIS 


Ins eo 


tutte le altre torme di cnéclamera 


L'on, Bottai parla a Milano 


sulla costruzione corporative 
MILANO, 22 

Quesia sera, nell'aula magna dell'I. 
stituto fascista di cultura, alla Casa del 
Tascio, S. E. Bottai ha tenuto l’annun- 
ciata lezione sul tema: «La cosìruzione 
corporativa e il Ministero delle Cor- 
porazioni. 

Nella vasta sala si eva raccolta una 
vera folla di personalità e di autorità 


Îl vice-prefetto comm Boltrafio in rap- 
presentanza del Prefetto, S. E. Raimon- 
di, primo presidente della Corte d 
pello, senatori e deputati, il generale 
Santini in rappresentanza del Corpo 
d’Armata, il generale della Milizia C: 
rini, i dirigenti di tutti i gli enti ed or- 
gami sindacali e l’intero Consiglio del- 
l'Istituto fascista di cultura. 


Dino Alfieri, 

L'on. Bottai ha quindi esordito ri- 
cordando che, a due anni dalla costitu-! 
zione del Ministero delle Corporazioni, | 
vi è ancora chi non me la compreso 
esattamente la funzione, 
L'on, Bottai passa quindi a il ‘ani 
alcuni aspetti dell'opera che il Mini 
stero delle Corporazioni è chiamato n 
compiere. Acconna all'opera dei Comi- 
tati intersindacali costituiti. di recente | 
e che sono la prova dello sforzo unita- 
rio dell'organismo centrale corporativo, 
soffermandosi poi sun quel che è stato | 
definito lo shloccamento sindacale, fat- 
to che è stato solo compreso da chi è 


lustrare 


entrato 
fascista 


scuole per la formazione degli organiz- 
zatori 
attuazione, 
mira a dare dei dirigenti perfetti agli | 
organismi sindacali che oggi 
se; più delicati e di più dif 
che non quando bastara saper condurre 
allo sciopero o a ha 
una parte avver 
ad interrompere i 
do partire per recarsi presso la madre 
ammalata, ha concluso affermando coa 
foiza che il Regime fa 
e si perfeziona ogni gio 


sobtosegretatio 3 
ha quindi lasciato la sala accompagna- 
to dalle autorità. L'on. Bottai 
to alla stazione dalle autorità cittad 


Salutato da calorosi applausi al suo| hi È 1 7 
apparire S. E. Bottai ha riceruto l'o- ne, è partito alle 22.40 alla volta di 
maggio del presidente dell'Istituto on, RA 


nello spirito della costituzione 
dello Stato. 


S. E. Bottai ha parlato quindi delle 


breve 
se. si 


indacali che ‘avranno fra 
notando che con es 


sono, for- 
cile guida 


ttagliare con capì di j 
ore, costretto | 
suo discorso doven- 


n. L'ora 


a 


sta è in atto 
più sotto 
rttore. 


la guida del suo geniale c 
Vibranti appla 
alle 


hanno salutato 
Corporazioni 


saluta 


Il “Roma, destinato a Sabelli 
Tenduto a un aviatore argentino 


WILMINGTON (Delaware), 22 

Gli ufficiali della Società di costruzio- 
ni aeronautiche «Bellanca» annunziano 
che l’aviatore militare argentino tenen- 
te Claudio Mejia ha acquistata.il grande 
monoplano «Roma» col quale si propone 
di tentare un volo senza scalo Buenos 
Ayres-Sîviglia. nel prossimo mese di 
marzo, Il «Roma», come si ricorderà, fu 
costruito dall'ingegnere Bellanta per ill 
volo senza scalo New York-Roma inu- 
tilmente tentato da Cesare Sabelli. 


PARIGI, 22 
Ottanta milioni di truffe sono stati 
commessi in danno dello Stato da un ex 
professore di Università, che probahil- 
mente avrà anche dei complici: è que- 
sto il nuovo scandalo che ci offre la ero-| 
naca parigina, 


Un'industria zuccheriera 
Questa volta si tratta di operazioni 
firaudolente relative alle prestazioni in 
natura ‘in conto riparazioni. Nel mar- 
zo del 1926 si costituiva a Parigi, per; 
a durata di cinquant’anni e con un ca- 
ritale di tm milione, una società ano- 
rama che aveva per oggetto l'industria 
zuccheriera ed il commercio dei suoi | 
prodotti, Assunse come ragione sociale 
«Società appaltatrice degli mecherifici». 
T’attivo era diviso in 10.000 azioni da | 
cento franchi l'una, che furono intro-| 
dotte in Borsa al contante e che non 
tardarono ad essere quotate tra i 452 
e i 456 franchi. 

L'affare sembrava\dunque serio e pro- 
speroso, La Società aveva delle offie 
molto importanti in provincia e special 
I mente nelle zone dedicate alla coltiva- 
zione delia barbabietola. Con tutto que- 
sto però ‘alcune persone un po’ trop- 
po curiose e soprattutto diffidenti, pre- 
tendevano clie i creatori di questa im- 


Ì 


Un altro gigantesco scandalo a Parigi 


80 milioni truffati allo Stato 


{noto nella società parigina ed un nobile 


di Versaglia ed è stata perquisita an- 
che la casa dell’industriale Waquer, che 
fu già amministratore dell’«Appaltatri- 
ce degli zuccherifici» e che poi aveva 
dato le sue dimissioni. 

Tra i consiglieri vi erano un generale 
in ritiro, un ex alto funzionario del Mi- 
nistero delle Finanze, un dottore molto 


straniero, imparentato con una grande 
a nota famiglia francese. Soltanto nel 
1927 il consigliere delegato si mise a 
contrattare sugli zuecheri terleschi del- 
le prestazioni ii natura. Il Governo 
francese lo aveva autorizzato a compe- 
rarne moltissime partite. Queste con- 
trattazioni, per quanto legali, avevano 
il torto di essere fatte di nascosto dal 
Consiglio d’amministrazione, Il solo che 
era al corrente di queste contrattazio- 
ni era precisamente il prof. Polier, oggi 
arrestato, e che avera fatto irruzione 
nella Società essendo alla testa del 90 
per cento delle obbligazioni. Il Waquer 
dichiarò inoltre che sentì che le cose 
non erano molto chiare; fiutò il perico- 
le e si ritirò insieme ad altri ammini. 
stratori della Società, lasciando il Polier 
padroue del luogo. 

Si conferma, in seguito all’inchiesta 
fatta, che una gran parte dello zucche- 
ro comprato da Polier e dai suoi soci 
fu venduta in Inghilterra. Le tratte, 


presa avrebbero avuto soprattutto lo 
scopo di rimettere a golla un’altra in- 
dustria affine e pericolante e metteva- 
no in evidenza che l’«Appaltatrice de- 
gli zuccherificio avera in poco tempo 
emesse 20.000 obbligazioni da 500 fran 
chi ipotecate sui beni di un’altra in- 
dustria analoga. Ma la fiducia. del pub- 
blico non venne meno. TI Consiglio di 
amministrazione era stato autorizzato a 
portare il capitale da uno a dieci milio- 
ni, e cioò naturalmente faceva eredere 
che i promotori dell'impresa volesse- 
ro darle un grande slancio e la Società | 
quindi intensificò le sue operazioni, 
Queste però dovettero essere sfortu- 
nate perchè il 9 ottobre scorso l'aAppal 
tatrice degli zuccherifici» era dichiarata 
ar fallimento. Lo spoglio dei documenti 
esistenti negli archivi della Società e le; 
querele ricevute, spinsero il magistrato | 
‘a domandare spiegazioni ai dirigenti del-| 
l'impresa. La polizia giudiziaria si mi- 
se in moto; si procedette a numerose 
perquisizioni nella sede della Società e 
nei locali di un'altta società anonima: 
[la «Società francese-marocchina per la 
navigazione ed Il commercio» ; sì per 
quisì pure la casa di Leone Polier, pre- 
sidente di quest'ultima società ed inte 
ressato fortemente nella «Appaltatrice 
degli zuccherifici». 


L'arresto dell'ex professore 


La giustizia aveva tagioni per chie- 
dere se il Polier e la «Società francese 
marocchina per la navigazione ed il com- 
‘mercio» si erano abbandonati a mercati 
illeciti con l’«Appaltatrice degli zutche- 
rifici». 

Dai documenti risultò l’esistenza di 
negoziati delìttuosi. con delle società 
inglesi, ma sopratttitto a danno dello 
Stato francese, Jl. magistrato giunse 
alla conclusione. che lo Stato era stato 
defraudato di almeno ottanta milioni 
di franchi in seguito alla compraven- 
dita degli zuécheri ricevuti dalla. Ger- 
mania in conto riparazioni e questa se- 
ta îl giudice istruttore ha quindi spie- 
cato mandato di arresto contro Leone 
Polier. Questi ha protestato dichiaran- 
dosi innocente, ma. pure ha dovuto 
prendere, in mezzo è due aspettori di 
pubblica sicurezza, la via della Santé, 

Il Polier è un ex Professore di econo- 
mia politica all’Università di Lilla ed 
abbandonò qualche anno fa la cattedra 
per darsi allo speculazioni finanziarie, 
Egli sembra essere in tutto questo af 
fare il più grosso colpevole. In ogni mo- 
do sono già stati acensati di complicità 
nelle ingenti truffe anche il russo Letski 
9 tale Robiani che sembra trovarsi at- 
tualmente in Inghilterra. 

Il magistrato ora cerca di conoscere 
quale destinazione abbia avuto lo zue- 
chero dello Stato e l’uso fatto dalle 
somme provenienti dalla vendita. Come 


| 


| 


per circa un’ottantina di milioni, erano 
avallate dalla ditta inglese Perry, che 
era stata confusa con Ja casa omoni 
ma in costruzioni, celebre in tutto il 
mondo. Invece la ditta garante non ave- 
va alcuna solvibilità e sembra sia sta- 
ta complice del Matzke, il moto russo 
di Polier. La prima tratta. per il va- 
lore di dodici milioni sta per scadere, 
ma si sa già che non potrà essere 
pagata. 

Contro il Metzke, che si trova in Tn- 
‘ghilterra, è stato spiccato mandato di | 
cattura, Un altro mandato di arresto 
riguarda un altro complice che si tro- 
va nel Belgio, 


ni 


. siva , 
Silenzio intorno all’affare 
della «Gazette du Francy 

PARIGI, 22 

Da qualche giorno l'affare delli Ga- 
sette du Frane dorme e certi giornali 
esprimono il timore che sia caduto ad- 
dirittura in letargo. IL'ineffabile legni 
aei diritti dell’uomo, preoccupata so- 
prattutto di difendere la reputazione 
della gente del cartello compromessa 
rello scandalo, ha domandato che l’'i- 
struttoria sia segreta e da ieri il giudi- 
ce istruttore non fa più nemmeno cono- 
scere i nomi dei testimoni da lui in- 
terrogati. 

La signora Hanaw è stata. essa pure 
invitata a mantenere il silenzio più as. 
soluto. Ella così non sarà più distur- 
bata mei suoi ozi della prigione di Saa 
Lazzaro che quando sarà finita la peri- 


La fiducia a Poincaré 
sulla politica sociale 
PARIGI, 22 
La Camera che doveva trattare oggi 


sulla que 


alsa- 


le interpellanze 
ziana, le ha rimandate a 
simo. Si. prevede che la 
iorni. 


lone 


vedì pros- 
scussione 


durerà parecchi 


Ja Camera si è 


invece Ja 
nterprellanto sulla  polit 
san 
del mini- 


r. Questi, do- 


pl Di 
n idel lavo 
Nite a 


ji padron 


dei 


trusts 


sembra 


il ministro parla poi contro i 
e afferma che i 
pintte Dì in 
interna 
cia si è 


a soluzione. g 


îr 


de 


trovare 


to 


E? quello che la Tran- 
i ccettare a Gi- 
ne ento delia vita 
nazionale bisognerà definire compito 
dello Stato e quello dei padroni e dei 
salariati. Lo Stato non dere essere un 
dirigente di imprese industriali o il 
loro direttore: d’orchestra. Il Governo 
dere far regnare l'armonia in tutti gli 
elementi «della produ te- 
primere gli abus 
danno della Jibertà 


e saper 


Leuchenr conclude 
Go che; fino a quando non se ggiun- 
to un accordo fra gli elementi del capi- 
tale, intellettuali e del lavoro, non si 
sarà fatto alcun passo inn i. Egii non 
tensa però che i conflitti sociali pos- 
no essere risolti in breve tempo. 
L'ordine del giorno ‘di fiducia che 
chiude le interpellanze .è votato con 
7. contro 262, vale a dire ristuoten- 
du una maggioranza quasi eguale a 
cuella che chiuse le interpellanze sulla 
politica generale. 


Scosse telluriche nelle Marche 

TOLENTINO 
Stamane alle ore 11.10 è stata avver- 
tita una sensibilissima scossa di terre- 
moto; ‘in senso ondulatorio, del 
grado della scala Mercalli. Nessun dan- 
no agli abitati. Una forte scossa di ter- 
remoto è stata avvertita anche a Ca- 


afferman- 


nine 


29 


stelpiano. Vivo allarme, ma nessun 
danno. | 

Inoltre, 1a Città di Castello, stama-! 
ne alle 5.23, è stata avvertita un’altra 


forte scossa di terremoto, preceduta da 
un lungo boato della durata di tre se- 
condi in direzione di sud-ovest-nord-est, 
del 4.0-5.0 grado della scala Mercalli. 
Causa il forte freddo (10 gradi sotto 
zero) la' popolazione, benchè allatma- 
ta, è rimasta nelle proprie abitazioni. 


Nendicante: sitifolafo: dal fram a Milano 


2 


MILANO,.2: 

Oggi nel pomeriggio avvenne un'im- 
pressionante sciagura in via Cesare Bat- 
tisti, Un nendicante che stava atten- 
dendo il tram; urtato da un ciclista, ca- 
deva a terra. In quel momento soprag- 
giungeva tin convoglio tranviario e vil 
disgraziato è stato: travolto. sotto le 
ruote del rimorchio che maciullava il 
suo corpo. ‘Tratto di sotto la vetiura, è 
appa un informe cadavere, che è sta- 
to trasportato nella camera mortuaria. 
Si tratta di un individuo dell’apparente 


juna;inte 


| 


Aman Ullah alla riscossa 


Imminente lotta contro l'usurpatore 
LONDRA; 22 
La questione dell’ Afganistan passa 
di sorpresa in sorpresa. Ieri sera vi erà. 
lai notizia che non si sapeva che cosà 
fosso accaduto del nuovo Emiro; oggi 
quella che Re Aman Ullah ha revocato 
la sua abdicazione al trono, dichiaran- 
do che egli aveva abdicato in favore 
di suo fratello ma non dell’usurpatore. 
Un telegramma da Mosca anmunzia 
per quanto Bacha Sakao non ab- 
terminato di comporre il 
tero, pure ha deciso di abo- 
Istruzione e quello. 
lere tutte le scuole 
ammin re la giustizia 
dai magistrati locali di ogni regione. 
Intanto Re Aman Ullah sta prepa- 


bia 


ancora 


suo Min 


I rando le sue forze per iniziare la batta- 


& nre contro l’usurpatore del 
irono ed ha organizzato a questo scopo 
propaganda fra le tribù in- 
tno a Candahar per mezzo di op 
oli e di suoi inviati. Sembra, seconda 
notizie giunte dall'India che le trib 
accolgano bene l’appollo di Re Aman 
Ullab, in modo che a 
che il nuovo Emiro che siede sul irono 
di Cabul non potrà restarvi per molta 
tempo, anzi si sarebbe già manifestata 
Cabul un'intensa. reazione. ‘cintro 
di lui. 

le difficoltà che si presentano per 
lui, deve aggiungersi l'opposizione di- 
chiarata contro di esso dall’orgogliosa 
tribù degli Shinwari, la quale non può 
sopportate che sul trono afgano regni 
un venditore d’acqua. 

L'appello di an Ullal alle 

tribù ha molta probabilità di suecesso, 
a quanto si ritiene in taluni circoli ani- 
torevoli anglo-indiani, perchè le tribù 
lccali hanno avuto sempre grande vi 
spetto per la. dinastia e questo senti 
mento è più forte dell’agitazione erimi- 
nosa suscitata dall'usurpatore. 
Un telegramma da Peshawar ha an- 
munziato che Bacha Sakao sarebbe sta- 
to assassinato, ma questa notizia non 
è stata per niente confermata. In ogni 
modo la situazione, se Bacha ‘Sakso 
fosse stato realmente uceiso, non cam- 
bierebbe, perchè qualcuno dei suoi ee- 
guaci potrebbe prendere il suo posto. 


res 


Il violinista assassino 


condannato all'ergastolo 
PARIGI, 22 

Il verdetto dei giurati di Montpel- 
lier nel processo contro Ruel, il violi- 
nista virtuoso, cameriere, acrobata, ma. 
soprattutto delinquente, di cui vi ab- 
biamo narrato ieri le gesta, è stato 
oggi. affermativo sul quesito > riguar- 
dante l'as > della sua padrona di 
casa, ma negativo sulla, premeditazio- 
ine. La Corte ha condannato quindi il 
Ruel alla pena dei lavori forzati a vi- 
ta. Lo stesso accusatore pubblico aveva 
espresso i suoi dubbi e arera doman- 
dato ai giurati di non lasciarsi andare 
a un verdetto irreparabile se un gior- 
jno, come egli spera, l'innocenza del 
{Ruel fosse stabilita. 


a 


Re 


Un’epidemia di intluenza viene .s 
gnalata da alcune province del Giappo 
ne. L’'epidemia sì manifesta in form 
particolarmente virulenia nella cap: 


età di 65 anni, che tuttavia non è stato 
ancora identificato. 


CON E 


zia di tutti i documenti, Siccome ve ne 
seno delle tonnellate, passeranno parec- 
chi mesi ed intanto, come afferma l’Ami 
du Peuple, qualche nuovo scandalo fa- 
rà, dimenticare l'affare della Gazette 
du Frane: 

«Con questa taitica — dice il giorna- 
le — si faranno tacere coloro che si ac- 
canirono per far conoscere Ja verità e 
che mon solamente incominciarono que- 
sta campagna, ma sono anche ferma. 
nente intenzionati di continuarla fino 
alla sua conclusione, Tutto ciò è una 
onta per il regime, Invece di osare la 


sto — aggiunge il giornale — è asso 
dato che data l'impunità di cui gode 


può essere coinvolto nelle truffe e sfug- 
gine alla giustizia. Altrettanto può av- 
venire per tutti gli altri, purchò ab- 
Liano un grado sufficiente nella stam- 
pa cattellista e molto probabilmente an- 
che in una organizzazione segreta pa- 
rallela «ad essa. Adesso tutti. so- 
no stati costretti . al silenzio e 
anche alla Camera, dove un moribondo 
agonizza, pure:si tace. La cospirazione 
del silenzio però non impedirà che il re- 


abbiamo: detto, le truffe in danno del- 
lo Stato si eleverebbero finora a ottanta 
milioni di franchi; ma questa cifra non 
è definitiva. 


Crollalanza, il Re si è recato a visitare 
Te varie sale, 


Tra le perquisizioni di cui si ha noti- 
lzia co n’è una in casa di un esattore 


gime del chiacchierone e dell’imbraglio- 
ne agitato che pretende di impersonifi 
care la Repubblica e confondersi con 
essa per il bene della Francia mon sia 


ballato come merita’ dall'opinione pub. 


blican, 


lotta ‘a viso aperto, gli amici della si-;f 
guora Hamau prendono la fuga, Del re-|f 


Enrico Dumay egli nello stesso tempolf 


i SITA 


tutte le rimanenze. d'inventario 


RIDUZIONI 
DI PREZZO 


Aspettate 


l'imminente nostra 


superiore a qualsiasi precedente 


tale, dove la mortalità. media gioni 
liera causata dal male ha ra, 
l'a di 35, (United Press), 


NORMI 


pare probabile . 


(Un'epidemia d’infinenza. nel Gianpone 
TOKIO, 22. 


ggiunta la. 


Se 


PRESERVARSI DALLE MALATTI 


È UN DOVERE I! 


IL PIGGGLO di Triesia. Pag. 


‘Aspetti della battaglia demografica 


{Vittorio Calestani) Per una voltay 
tanto, e con promessa di non farlo più 
mi prendo il posto di precursore. Pro. 
prio nelle colonne del Piccolo, 
luglio 1928, io auguravo che ‘nell’: 
‘mere persona gli industriali 
e i commerci Ì i 
gati ai celi i.genitori con maggior 
numero «di figli ai meno fecondi, e che 
nell’assegnare i quartieri disponibili in 
case operaie si desse egualmente la pre- 
ferenza ai coniugati e alle famiglie 
numerose. Quella proposta, che si 
volgeva timidamente agli ente 
ni, integrata da altri provvedimenti 
“ancora più estesi ‘e radicali, è divenuta 
Jegge dello Stato: non certo perchè il 
Duce abbia avuto bisogno del mio pa- 
rére, ma perchò le stesse considerazioni 
che io.facevo, si sono presentate al suo 
spirito, e lo hanno persuaso a prendere 
decisioni che siano un buon passo per 
raggiungere il fine voluto. 

Ormai la battaglia contro il dirada- 
mento delle nascite è impegnata su 
Itutta Ia linea. Diciamolo subito: il 
Duce non ne hs mai intrapreso una 
più difficile, Il diradarsi delle nascite| 
sembra, un fenomeno mondiale, e da 
quando le statistiche regolari si sono 
impiantate, appare accentuarsi conti- 
nuamente. E’ un' fenomeno complesso, 
oscuro, dovuto ‘all'incrocio di ‘moltissi- 
me cause, fisiche, morali, economiche; 
geografiche. Tale da far disperare lo 
studioso che intenda definirlo. Il Duce, 
che ama ie difficoltà, vuole dominarlo, 
come ha dominato il malcostume parla- 
mentare, lo sfacelo finanziario, la de- 
cadenza politica dello Stato; ed ha Ta 
certezza di vincere e vincerà. E' in 
lui la fede che smuove le montagne, 


L'assalto da tutti i lati 


La battaglia non fu certamente pre- 
cipitata, nò il nemico preso alla leggo- 
ra. Poichè è dimostrato che molto in- 
fluisce sulla diminuzione dei nati l’am- 
pliarsi mostruoso delle città, l'assorbi- 
mento che ‘esse compiono di’ giovani 
provenienti dalla campagha, i quali, 
mel nuoro ambiente intristiscono, si de- 
lpravano, quanto meno  isteriliscono, 
così provvedimenti severi taglieranno! 
il male alla radice, ‘ostacolando, se 0e- 
corre proibendo questa immigrazione. 
Ma le campagne hanno anch'esso biso- 
gno di sollievo: non di rado il conta- 
lino passa în città perchè la campagna 
è satura; ed ecco che il Governo, indi- 
cendo la bonifica integrale, facilitando 
il credito agricolo, prepara nelle cam- 
pagne il posto per tutti, il guadagno 
assieurato e copioso, la strada alla for- 
tuna aperta ai più volonterosi cd in- 
telligenti. Nelle città poi occorre che 
le nuove famiglie trovino facilmente 
da vivere, che la crisi degli alloggi non 
ne ostacoli la nuova formazione: anche 
2 questo, coi nuovi decreti, si provve. 
de nei limiti del possibile. 

Fra i nuovi provvedimenti-ve ne so- 
no anche di quelli atti, a meglio pro- 
teggere la madre nel periodo del parto, 
‘provvedimenti che avranno per effetto 
di diminuire sensibilmente la morta 
dei neonati. Non farà ‘questo aumen. 
tare le naséite, ma porterà egualmente 
al risultato di accrescere il progresso 

— «lemografico. ® a Hai 

Intanto, oltre ai fattori economici, 
sono combattuti i fattori morali, anzi 
immorali, della diminuzione dei mati. 
Quanto più i genitori sono dominati 
dai vizi di tutte le specie, dalla’ ava- 


della moda, che è quella che doti 
ge al mondo femminile, e che pert: 
idea di queste testoline leggere, e dei 
pubblicisti che le istruiscono, è che 
tutte le città d’Italia diventino tante 
Parigi! 


Morale ed interesse uniti 


Ma lasciando per ora il problema 
femminile — pet il quale non è diffi. 
cile protetaro imminente qualche solu- 
zione alla moda fascista, cioè tagliente 
e decisiva— e per ritornare agli uomi- 
ni, il problema, come è posto dalla 
volontà del Duce, sembra ormai maturo 
per la soluzione. Il solo fatto della ‘pro- 
paganda morale non basta; perchè 
essa possa fare effetto, occorre anche 
un substrato economico, tale che la 
renda possibile. Come si può seriamen- 
te persuadere un giovane ad ammo- 
gliarsi, se non ha lavoro che ad inter- 
valli, so vive di guadagni saltuari, se 
alloggia in qualche luogo indegno, in 
promiscuità con decine di sconosciuti? 
E come persuadere un ammogliato che 
è opera patriottica e doverosa, allevare 
una numerosa famiglia, se egli non ha 
la possibilità economica di mantenerla, 
o quella geometrica di alloggiarla? In- 
coraggiare la fecondità non vuol dire 
senz'altro premiare la imprevidenza, 
deprecare la timidità non è approvare 
la. sconsideratezza. Quando invece. si 
vengano a migliorare le possibilità eco- 
nomiche del lavoro, quando un giovane 
veda che sposandosi avrà, se non ua 
cospicuo vantaggio, almeno qualéhe be- 

bilità e di sicurezza, e 

amiglia si accorga che al- 

ro molti figlioli è sì un peso è un 

sacrilicio, ma non una pazzia, allora 

la natalità deve crescere, L'Italia, per 

fortu sua, Non è ancora un paese 

tanto marcio fisicamente e mortalmente 
risollevare. 

reta, e lo a assai 

ile il risalire he non lo possa 

essere per altre Nazioni profondamen- 

te decadute, 

Noi dimentichiamo : però che Je di- 
verse regioni «d’Italia. non si trovano 
tutte nelle stesse ‘condizioni. Vene sono 
pur troppo due nobilissime, ove il ve. 
leno è penetrata a fondo; il' Piemonte 
e la Liguria, ove la cattiva scuola di 
Francia, attraverso gli emigranti rim- 
patriati, favorita anche dal regime del. 
la piccola ‘ proprietà prevalente, ha 
fatto molti proseliti. In queste due re- 
gioni l'impresa è difficile, ma non di- 
sperata. Salverà il Piemonte e la Li- 
guria il ritorno alla terra e alla monta- 
gna che va. sempre più spopolandosi. 
Occorre che queste montagne, approfit: 
tando delle leggi nuove, irovino: modo 
di produrre riccamente, e lo possono 
trovare perfezionando la fratticoliura 
e l'allevamento del bestiame. Quando 
anche lì la terra avrà bisogno di brac- 
cia, le famiglie cresceranno come per 


vista, è un dspetto del problema eco- 
montico. Noi. non diremo- questo, ma 
bensì che non si dere esporre l’uomo 
morale. a troppe tentazioni. Per i santi 
le:cose sono diverse, ma. per la gente 
comune conviene disporre le cose. in 
modo, che la via più morale sia anche 
la più proficua, 


Vi è posto per tutti 
Ma dunque, in questa Italia così pio- 
cola e povera, vi è ancora del posto? 
I timidi si possono incuorare. Del posto 


_rizia o dalla sensualità, tanto più sono 
propensi. a diminure le nascite. Per 
chi considera il matrimonio come un 
piacere, la presenza dei figli è una 
Noia non piccola, e per chi lo consi- | 
«era come un affare, la nascita di 
molti figli è un affare cattivissimo. $i 
| — aggiungono i i. 
I dovere della fecondità — 


Noi abbiamo più molte udito. uomini 

e donne, anche di ingegno e di cuore, 
disapprovare le famiglie numerose, far- 
si in «certo modo propagandisti della 
nestriziono delle nascite, in nomo dei 
figli stessi che possono, in famiglie pic- 
cole, essere meglio educati, provveduti 
‘di più grosso patrimonio. La stessa 
propaganda fu poi fatta in grande, e 
| coi più osceni particolari, dai socialisti, 
i ‘grandi protettori di ogni qualità di 
egoismo. Vi è qui, diciamo, un sofisma, 
perchè noi consideriamo per migliore, 
per più conveniente, quello che è solo 
più comodo, I molti figli, avvezzati ru- 
demente, privi di patrimonio, avran- 
no in sè una capacità di lavoro ‘e di 
“conquista che mon avrà il figlio unico, 
allevato nel cotone, che saprà solo sciu- 
pare in malo modo il patrimonio tra- 
‘smessogli, o conservarlo avaramente ed 
utilmente. Ma oltre.il sofisma vi è 

vi è, come in tante altre cose 


ve ne è ancora. Sulla terra non si miuo- 
re ancora di fame, e se l’Italia non 
produce ancora del pane per tutti i 
suoi figli, ha sempre trovato modo di 
procurarselo. La campazna d’Italia è 
meravigliosa, perchò meraviglioso è il 


|suo coltivatore. Purchè non manchi un 


po' di aiuto dalla città, um po” di ca- 
pitale e un po? di istruzione, la terra 
è una spugha: vi è sempre posto per 
assorbire nuova popolazione. Io non so 
quale sviluppo possa prondere la nostra 
industria, che ba da lottare con grandi 
difficoltà per la mancanza di materie 
prime, ma so quale sviluppo può pren- 
dere l'agricoltura. Finora ‘è stata la 
Cenerentola. Ma la Spagna, più arre- 
trata di noi in tante cose, rovinata 
dalle guerre, dalle insurrezioni e dalla 
superbia, è nuovamente arricchita 
gricoltura. In Francia non c'ò pie 
cola città ove uno spagnolo non abhia 
la sua bottega «Aux jardins d'Espagnea, 
«Aux rangers de Valence», ete, Con le 
cipolle e coi cavolfiori, colle patate e 
cogli aranci, coi pomodori e coll’ura 
seoca, la Spagna assorbe ogni anno mir 
liardi dalia Francia e dall'Inghilterra 
e dalla Germania. E la Francia, la 
Francia che non ha braccia da colti. 


nualmente col vino di Champagne, di 
Bendeaux (fatto.con uve pugliesi), di 


grandi, un contrasto fra gli interessi 
della persona e gli interessi della razza. 
'Allevare molti figli è sì una seccatura; 
‘un magro affare, come seccatura e ma- 
È affare è il mantenersi costumato in 
ambiente libertino, il non rubare quan- 
do ne è facile l'occasione, ‘il combattere 
@ farsi accoppare in guerra: ma la vita 
«lella Patria, della razza, della specie 
è fatto tutta di queste seccature e di 
questi magri affari: rin popolo che non 
a volesse avere, sparirebbe subito; se 
‘intera specie umana facesse. sempre 
e ovunque il piacer suo, in poco tempo 
. Conviene farsi l’idea, e con- 
figgerla bone nel cervello, che. limitare 
olontariamente il numero dei figli è 
cosa disonesta come il rubare e il diser- 
tare al nemico. Alla propaganda infame 
del così detto «malthusianismo» convie- 
ne opporre altra propaganda, e cià la 
‘sì oppone. Mussolini in persona, e il 
'opolo d'Italia in prima linea, hanno 
apertamente posto la questione morale 
u queste basi; ma la propaganda ron 
ia ancora preso conveniente. assesta. 
| mento. verso il sesso femminile, a cui 
vediamo ancora rivolgersi, attraverso 
giornali di moda, periodici illustrati 
e colonne speciali di certi quotidiani, 
citamenti di tutt'altra specie. Oggi 
stesso noi vediamo ‘un concorso, con 
premio di 5000 lire, alla più bella dat- 
*ilografa: proprio mancano famiglie 
isognose a cui destinare la somma, 
opere buono da premiare, invece che 

farla. venire. a destare segni, ed. ill: 
sioni in testoline leggere, e condurre 
probabilmente sulla via della perdi 
più 0 «meno, elegante, qualche 
‘aziosa ragazza che poteva ancora es- 

ore salvata? 2 

Siamo, per fortuna, lontani ancora 
da quello che succede in certe città del- 
| l'estero, come ad esempio a Parigi, ove 
oltre un quarto dello nascite è. illegit- 
| timo. Ma non è per niente confortante 


| il sapere che proprio Parigi è il centro 


Bourgogne (fatto ‘con’ ure romagnole), 
coi fiori (da terreni coltivati da ita- 
liani), colle frutta sceltissime, colle 
primizie? Noi abbiamo migliori colti- 
vatori, terreno eguale o migliore, ben 
maggior voglia di lavorare. Ci manga 
V’abilità tecnica e commerciale: la 
acquisteremo. DS 
Il ministro Belluzzo vuol mettere, 
quanto si dice, in prima linea Vistru 
zione professionale, ‘tecnica, agraria. 
Bravo Belluzzo! Nessuno, più di mie 
stima i romani e i grécizvessi strive- 
vano cose molto, molto helle, ma cose 
anche più belle facevano. 
direi, due parti del classicismo: da 
una parte studiamo, studiamo bene e 
profondamente, quello ché striverano; 
dall'altra imitiamo quello che facevano. 
Essi prostiugavano paludi, tracciavano 
str coltivavano magnifici. campi, 
si arricchivano ‘col commercio con :9. 
poli meno civili — fra un affare e 
l’altro, conquistavano mezzo mondo. 
Per conquistare, siamo venuti im po' 
tardi... però, l'avvenire, nessuno lo sa, 
Ma per coltivare, commerciare, inci 
vilite, organizzare, abbiamo ancora 
tempo. E mentre i nostri figli migliori 
conquisteranno, se nom. altri popoli, 
altra terra coltivabile. e domeranno in 
pacifiche‘ lotte î rivali meno laboriosi, 
moi troppo vecchi, ormai invalidi, leg- 
gerenio Virgilio: «Salve, o terra Sa- 
turnia, grande madre di biade, grande 
madre di uomini». È 
«Salve, magna mater frugum, 
turnia. tellus, magna, virum», 


5de 
ade, 


Sa 


Conferenza Ziliotto al Dopalavoro fer. 
reviario. Domani, giovedì, alle 21, nel- 
la. sala maggiore della sede di piazza 
Vittorio Veneto, il prof. Baccio Ziliotto 
terrà la seconda conferenza’ su «l'irenze 
artistica», con prolezioni. Ingresso libs- 
ro a tutti gli iscritti all'Opera nazionale 
Dopolavoro, anche estranei all'ambiente 
ferroviario, È 


incante. La morale, direbbe un positi- | 


colla| 
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Nel VI annuale della MI, VS. 
La 60.a Legione dell'Istria 


Nei giorni scorsi il console generale 
comm. Gino Graziani, comandante la 
VI zona della M, V. S. N.) accom 
gnato dal Capo di Stato Maggiore, se- 
niore cav. Mollic: 
Legione della Milizia i 
canipo così di ammirare il magnifico 
sforzo degli ufficiali e dei militi. per 
rendere, questa Legione una delle mi- 
gliori e meglio organizzate della zona. 
1 Com'è già stato pubblicato, il gene- 
rale Graziani, pritna di ripartire mani 
festò al console De Turris, il suo com- 
piacimento per la perfetta disciplina e 
la superba efficenza, 

La 60.a Legione dell'Istria, infatti, 
ha raggiunto un alto grado di prepara 
zione tecnica e spirituale, attraverso 
un'intensa istruzione curata in. ogui 
particolare dagli ufficiali che vi si sono 
dedicati con grande entusiasmo e a co- 
sto di non pochi sacrifici, affinchè an- 
che l’Istria, malgrado le difficoltà d'ogni 
genere, potesse presentare. una forte 
compagine di militi non solo a Pola, 
ma anche a Capodistria, a Pirano, 
Pisino, a Parenzo, a Pinguente, a Ro- 
vigno e nelle altre località della: costà 
e dell’interno, anche di minore ‘impor. 
tanza. 

Complessivamente la’ 60.a. Legione 
raccoglie oltre. 2000 nuliti, divisi.in 5 
Coorti. La Legione è dotata pure di un 
complesso bandistico e di reparti cicli- 
sti, motociclisti e squadre di pronto 
soccorso, dotato di materiale sanitario 
è attrezzi varii. Funzionano pure egra 
giamente i corsi promilitari, diretti dal 
seniore Rocco, the irradiano la' lore at 
tività in tutta la Provincia, preparando 
i giovani a'divenire!iiîn giorno bravi 


avendo 


lega D 
ima 
ARC 
(dott. Carlo Artico). Il Codice patrio, 
seguendo il concetto del d Toma. 
no, stabilisce che il marito è padre del 
figlio concepito durante il matrimonio. 
‘8! presume concepito durante il ma 
trimonio e quindi legittimo, il figlio 
nato non prima di 180 giorni (6 mesi) 
dalla celebrazione del matrimonio, hè 
dopo 800 (10 mesi) dallo scioglimento o 
annullamento dello. stesso, 


7 Il termine minimo 

Nel caso sapra esposto la legge, par- 
tendo da criteri scientifici embriologici, 
stabilisce il minimo id 180 giorni, affin- 
chè un nato possa essere vitale, sbbia, 
cioè raggiunta nel corpo della madre la 
maturità necessaria alla continuazione 
indipendente della vita, 

Perciò ritiene che .tale figlio, nato 
cioè vitale nel termine minimo euddet- 
to, cioè non prima dei 180 giorni dal 
matrimonio, sia stato senz'altro cor- 
cepito durante il matrimonio; se invece 
l'infante nasce vitale prima di 180 gior- 
ni dopo la celebrazione del matrimonio, 
è segno.che è stato concepito prima.del 
matrimonio; altrimenti non poteva.na- 
scere vitale, 

Se il figlio è nato prima che siano 
strascorsi 180 giorni dal matrimonio, la 
legge tion lo considera perciò solo. ille- 
gittimo, ma il marito può ricusare di 
ticonoscere il figlio come proprio. 

Ci sono tre casì però in cui la legge 
presume che il marito stesso sia il padre 
del figlio anche se nato vitale prima dei 
180 giorni e cioè; 

1) quando il marita fosse cofisapevo- 
le della gravidanza prima del matri 
monio; 

2) quando consti dall'atto di nascita, 
che il marito assistette a quell’atto è 
personalmente, o per mezzo di altra 
persona da lui specialmente autorizzata 
per atto pubblico; 

3) quando il parto fosse dichiarato 
non vitale. 

In questi casi la legge. nega al marito 
o .ai suoi eredi il diritto dì ricusare il 
riconoscimento del figlio ritenendo giu- 
stamente persi primi due casi che il 
marito abbia con fatti inconfutabili e 
concludenti riconosciuto di essere effet- 
tivamente lui il padre; perchè altri 
menti o non avrebbe sposata la donna 
o per lo.meno non avrebbe assistito al 
l'atto di nascita del bambino. 


vare i suoi campi, quanto riscuote an-| 


Se poi, pur sapendo di non essere il 
padre del nascituro,; ne ha sposata la 
madre 0 ‘ha assistito all'atto di nascita 
del bambino, è segno che il marito per 
ragioni del tutto personali o speciali 
ha voluto riconoscere per proprio il fi- 
glio di un altro agendo così volutamen- 


‘Jamo, do | 


te e scientemente nell'interesse dello 
stato civile del neonato. 

Se poi il nato prima dei 180 giorni 
non è vitale o sia nato morto, trattan: 
dosi di un parto mancato, è logiéo che 


{mancando ogni interesse, è esclusa l'im. 
Ni 


putazione della paternità, anche perchè 
il nato non vitale non ha raggiunto 
quello sviluppo assolutamente necessa» 
Tio per essere considerato un essere ul 
mano. 5 

Questo per quanto riguarda il termi 
ne minimo, 


Il fermine massimo 

Vediamo ora il termine massimo di 
300 giorni di cuni parla la leggo. Tutti 
avranno sentito parlare di così detti 
figli postumi, che sono appunto quei fi. 
gli che nascono dopo la morte del ma- 
rito. s 

Affinchò però un figlio postumo: sia 
considerato Jegittimo, deve nascere ‘al 
più tardi entro 300 giorni dopo Ja mor- 
ta del marito. 

Essendo tale termine, come ognuno 
può comprendere, ‘un termine più che 
massimo anche da lato scientifico, il 
figlio nato dopo i 300 giorni non può 
essere che illegittimo, non può cioè ri- 
tenersi figlio del marito defunto e'per- 
ciò chiunque abbia interesse può impu- 
gnarne la legittimità, 

‘Abbiamo visto che il marito può dic 
sconoscere la paternità ee un figlio na- 
sco prima dei 180 giorni dal matri 
monio. 

Vi sono però anche casi in cui il ma- 
rito può ricusare di.riconoscere il figlio, 
‘anche se nato dopo i180 giorni dal ma- 
trimonio, quando può provare che nel 
tempo decorso dal trecentesimo al cen 
‘tottantesimo giorno prima della nascita | 


Î 


ito dalle 11 alle 12 all’Uffici o municipale 


lei trovi nel luogo in cui è nato il figlio, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ric 


Pi0coLO di 7 
in Piazza Carlo Goldoni N. 1; piano! 


soldati, perfettamente istruiti e pronti] 
a indossare con entusiasmo il glorioso! 
grigio-verde. 

Ta Legione dell’I 
svolgere una magnifi 
trazione nazio 
angolo dell’ 


è riuscita a 
opera di penò- 
cista . in ‘ogni 


nell'attività, nella fede e nella dir 
morale degli ufficiali e dei militi, vede} 
la migliore salvaguardia delle suo vitali 
aspirazioni e un sicuro affidamento per 
l'avvenire. ; 

Ta Legione istriana, scuola e pole! 
stra a un tempo delle più belle inizia.) 
tive, non ha fallito al compito di tenere 
sempre in efficienza di opere, di patriot- 
tisnio e di viva fede fascista l’intera 
provincia. 

Essa, ha inoltre allargato 
della “sua attività, costituendo una 
Centuria autonoma a Lussinpiccolo con 
reparti dipendenti a Cherso e a Ussero, 
oltre a un reparto a cavallo a Brioni, 
comandato dal capomanipolo Madau, 

Completa l’efficienza della Legione la 
Difesa aerea territoriale, che ha il diffi- 
cile e ato compito della prepara- 
zione tecnica degli iscritti ai reparti 
antiaerei, n i 

E’ simpatico qui rilevare il grande 
affiatamento che regna in Istria tra 
BH ufficiali e 1 militi della Le 
Milizia, e l'Esercito e la Marina, por- 
tando così un-larzo contributo di soli: 
darietà morale e tecnica tra i vari corpi] 
armati dello. Stato. È 

La Milizia Volontaria per la. Sicurez- 
43 Nazionale; con la Legione istris 
continua così la sua opera tenace, a. 
sidua, squisitamente f o 
della Patria e del Reginio, che sempre, 
e in ogni evento, potrà. contare ‘su di 
essi, come su uno dei migliori e più 
sicuri baluardi del Fascismo al confine 
orientale. 


la. sfera 


_—— a 
=—ieritt i 


rondo il Cotto patri 


e quindi per un periodo di 120 giorni, 
egli era nella fisica impossibilità di coa- 
bitare con la moglie per causa di allon- 
tanamento 0 per effetto di altro acci- 
dento. 

Im tutti i casi in cui il marito è au- 
torizzato a impugnare la legittimità del 
figlio deve proporre la sua domanda 
giudizialmente entro due mesi, quando 


entro. tre mesi dopo il suo ritorno, se 
era assente. 

La legge per ragioni altamente mora- 
li concede questi termini brevissimi, non 
potendo permettere che questioni così 
delicate come la legittimità dei natali 
‘possano rimanere troppo a lungo so- 
spese, 


Prove della filiazione legittima 


Finora abbiamo visto in quali casi si 
possa contestare la legittimità dei na- 
tali. Vediamo ora come si prova la filia- 
zione legittima, 

La filiazione legittima si prova con 
l’atto di nascita regolarmente iscritto 
sui repistri dello stato civile, In man- 
canza dell’attò di nascita, basta il pos 
sesso continuo dello stato di figlio le- 
gittimo, 

Il possesso di stato di figlio legittimo 
risulta da una serie di fatti, i princi. 
pali dei quali sono: che l'individuo ab- 
bia sampre portato il cognome del pa-! 
dre che egli pretende avere; cho il pa- 
dre lo abbia trattato come suo figlio e 
abbia provveduto in questa qualità al 
mantenimento, all'educazione e al col 
locamento di lui; che sia stato costante. 
mente riconosciuto come tale nella so- 
cietà; che sia stato riconosciuto in tale 
qualità dalla famiglia. 

Se l'atto di nascita è conforme al pos. 
sesso di stato di cui sopra, nessuno può 
contestare la legittimazione di una per- 
Sona @ così pure nessuno può reclamare 
uno stato contrario a quello che gli at- 
tribuiscono l’atto di nascita di figlio le. 
gittimo e il possesso di stato conforme 
2) medesimo, 

Quando mancano l'atto di nascita ed 
il possesso di stato, o quando il figlio 
fu iscritto sotto falki nomi 0 come hato 
da genitori incerti, ovrero si tratta dî 
supposizione 0 sostituzione di parto, 
ancorchè in questi due ultimi casi vi sia 
un atto di nascita conforme al possesso 
di stato, la prora di filiazione può darsi 
col mezzo di testimoni. 

TI diritto di reclamare lo stato logit. 

into spetta al figlio e non ad altri. Tn 
caso di morte tale diritto spetta anche 
ai suoi eredi 0 discendenti, purchè il 
figlio morto lo abbia già fatto valere. 

Se non lia fatto, tale di 
rà agli eredi soltanto nel caso in cui .il 
figlio fosse morto in età minore 0 nei 5 
anni dopo la sua maggiore età, 


ne 


L'obbligo della rivaceinazione 
per i nati Hel 1921 


IL Podestà: avvisa ali interessati, che 
a sensi dell'articalo(878 del regolamento 
localo d igiene, d 6bbligatoria la rivacci- 
mazione dei mati nol 1921. 

mediéi scolastici sono iuvarigati, a 
se Tell'atticolo 374 del citato regola: 
mento di eseguire gratuitamente la ri 
% me in tutti gli istitati scola. 
stici situati nel Comune. L'importante 
pratica profilattica viene eseguita, pure 
gratuitamente, tutti.i mercoledì e saba- 


d'igiene (ingresso via £ 
i 
Dope le onoranze a E, Galavani. Do. |} 
menica scorsa, dppena termmata la ce 
Î ia în onore di G. Calavani, il ro- 
gnor G. Depangher-Manzini fà 
ato a in »due telegrammi di 
i M. il Re e l’altro 
al Dice, accennando i granibica, im 
mutabile fedeltà di Fianona all’Italia 
e al Regime. Fu pure spedito un ta. 
legramma di ringraziamento al conte 
P. Orsi, podestà di Venozi il mumifico 
donatore della splesdida 
Le adunanze scientifiche dell’ Associa» 
zione medica, Venerdì, alle 19, nella 
propria sede (Biblioteca dell'Ospedale 
Regina Elena), l'Associazione medita 
triestina terrà Ja sua XII adunanza 
scientifica. Il-dott. Gino Macchioro trat- 
terà. «sul. valore pratico della prova tu- 
bercolino-emoclassica nei tubercolotici», 
eil prof. dott, P. Rimini su «l’otorino- 
laringologia e i suoi rapporti con lo al- 
tre branche della medicina, con parti 
colare rienardo alle malattie allergiche», 


Martiri 1 a). 


di toni pallidi, e affine pertanto in 
qualche modo a quella che vediamo dei 


che il 
si 
locali, ma anche con abilità, pittoriche 
che mostrazio una singolare perspicacia 
e sicurezza di tecnicismo. Il modo come 


sua sicurezza nell’ordinare e spaziare 
le architetture, le case, non possono 
non impressionare 


& 


gli ultimi anni, il Girmunse 
vertire un mutato accento! Sarà forse 


praffatte dal sole — quali sarebbero il 
Cadore e Pirano rispetto alle città del- 
l'Ttalia centrale — l'atmosfera fa sen- 
tira alcunchè di tagliente, un’ opposi- 
zione più viva dei freddi del ‘colore 
alla Juce: ma certo. è che sentiamo qui 


più 

Varie mn ; 
grappi di paesaggi cadorini, a parte il 
taglio dei quadri che è sempre bellis- 
simo: si ammira il rapporto della casa 
con lo spazio, sicuro ognora, variato 
dai toni di cielo; e soprattutto l’atten- 
zione sottile, quasi innamorata, agli 


nelle arie fredde, l'architettura delle 


linea si sente anche nel gruppo dei di. 
pinti piranesi: o massimamente in quel 
lo che ci dà il balzo dove sorge il duo- 


con un rapidissimo scorcio d'ombra che 
sembra un ricalco del profilo e lo av- 
valora amorevolmente in potenza; 
in quello che ci mostra la punta estre- 


lo stacco è pure ottenuto in condizioni 
difficilissime 
mare qui è tanto bello. Ma un altro 
quadro che ci colpisce, e che il Gir- 
munschi stima la cosa sua di maggiore 


dall'alto, con tutte le case, valo a dire 
con la valutazione pittorica di tutti i 
piani ugo: 5 
complessa di una città, netta, precisa, 
e pure ariosa, sostenuta dai toni di 
verde negli orti più vicini e nel fondo 
lontano. E° veramente un quadro di 
non comune bravura. 5 


nistrazione del laboratorio chimico mer- 
csologi È 1 U 

la prima riunione del Comitato per Ù am- 
'iministrazione del laboratorio chim'co 
merceologico del I 
dell'Economia, sotto la presidenza. del 
grand’uff. dott, Guido Segre. 


Brunner, il comm. dott. Alberto Mo 
scheni, il comm. ing. Cesare Sacerdnti, 


dott. Domenico Costa, 
Visti 
Mario Malabotti, lontano da Trieste, 


Costa. tenne 
svolta dell'Istituto durante il decorso 
amino, Il Consiglio di amministrazione 
ritenne di assecondare lo sviluppo del 
Laboratorio assicurando all’Istituzione | 
i mezzi necessati per corrispondere nel 
modo sempre più perfetto a tutte le 
esigenze del commercio e dell'industria 
na un centro di studi scion- 
tifici. 


Questa sera, allo 20,30, il prof. A. Be 
nedetti terrà nella sala. sociale una con- 
ferenza su. la «Cosmologia dantesca». 
Alla conferenza: si 
cipare i dopolavo 

delia Società Opera 
da dell’Università Popolare - 0, 


La Mostra del pittore Girmunschi 


La Mostra tenuta tre ‘anni addictro 
dal pittore Giacomo Girmunschi ha la- 
ato i così buon ricordo da non 

i i se del pub- 

blico. per la sua attuale 
nella Galleri ic. 

‘amo subito, non è affatto una ripe- 
tizione del precedente: per quanto 
un certo numero di quadri no sieno 
tiesposti, come rappresentanti di un 

tico dell’artista, a ri 
scoritro delle opere clio egli feco dipoi, 

Al tempo della prima mostra fu 

rientato il pubblico sulla figura del 
Girmunschi, il quale eseguì i suoi pri- 

2 di di pittura a Piotrogrado, sua 
città natale, dedicandosi prevalente. 
mente al ritratto; indi, venuto fin da 
prima della guerra in Italia, il senti 
mento del paesaggio italiano lo con- 
quise, e fece italiano l'uomo e paesista 
il pittore. Due ottime conquiste: giac- 
chè l’uomo, ormai triestino da molti 
anni, è intelligente, cordiale e simpa- 
tico, @ il paesaggio è quello che dovea 
aprirgli la via alle molte esposizioni di 
vari paesi dove si fece tanto onore. 

Il Girmunschi non ha smesso il ri 
tratto: anzi continua a farne: e alcu 
ni ne espone anche if questa mostra. 
Di essi dovremo dire quanto crediamo 
di aver detto già ire anni add h 
l'espressione dei ‘tipi è sempre indivi 
duata e viva; la traduzione tecnica non 
sempre farebbe ettaro la ‘ezzà 
di mezzi del pittore di paesaggi. Co- 
munque, vi sono alcuni ritratti molto 
notevoli: quello del prof. Nacamuli ad 
esempio, l’autoritratto, ‘il ritratto di 
un signore con camiciotto hiarico, ad- 
dossato alla finestra, con le case citta- 
dine nel. fondo... £ 

Sono opere da uomo ‘intelligente: e 
una lucida intelligenza è quella che 
guida il pittore anche nelle sue visioni 
di paesaggio, investendone però, a no 
stro modo di vedere, una sensibilità 
più largamente congeniale. Le visioni 
di città e di paesi dell’Italia centrale, 


nella quale l'artista era stato giudi 
cato tre anni addietro. È’ una pittura 
assolata; chiara, meridiana, attonita, 
costrutta ‘a larghe superfici su impasti 


pittori «dei luoghi. d'Oriente: pittura 
irmunschi fa. con'prande e qua- 


mistico sentimento dello atmosfere 


egli impasta in pianissimo le: superfici 
toccate da luci uguali, soprattutto la 


1 l'osservatore dili- 
gente, che abbia già varcato la prima 
zona simpatica del sentimento, 

Ma nel gruppo di lavori dipinti ne- 
fa av 


perchè in arie più nordiche; meno so- 


una pittura più vibrata, più risentita, 


ricca di val in contrapposto. 
ingegnosità si ammirano nei 


effetti di linea che suggerisce, nitida 
rustiche case di legno. Il gusto della 
mo di San Giorgio, profilato nel cielo, 


e 
ma della città sul mare, libero, dove 


d'equilibrio. E ‘anche il 


ardimento, è il panorama di Pirano 


che compongono la geometria. 


La costanza dell'indice 
dei prezzi all'ingrosso in Italia 
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Breve accenno al 
del gen. Cadorna (0 
te Giu i 
tana); 

l'Austria sulla 
stria si preparò a difendersi dal r 
attacco. I lavori sulla nostra f 
iniziati già dall'estate del 1914 e pri 
guiti lurgo tutto l'inverno e priniavera. 
Vantaggi della difensiva. i 
austriaca della guerra di + 
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+ La valutazione pi 
ti è essenziale», a 
I delegati delle società dopolaveristi» 
ene convocati per ezgi, In conformità 
al nuovo coordinamento . sport 
campo dopolavoristico, il. Dopolavoro 
provinciale, con questo mezzo, convo- 
ca per mercoledì 23 corrente, alle ore 
20, in sede (via I a 4), tutti i 
delegati di quelle ebcietà che fanno at 
tività nel campo sciistico per prender 
Visione delle nuove' disposizioni tenden- 
ti a migliorare l’organizzazione e lo svi- 
luppo del vasto movimento. 
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La bella di Baltimot 


(All'ombra di Napoleone) 


Domani al Naziond! 


Secondo, il Bollettino dell'Ufficio di sta- 


tistica del Consiglio provinciale dell'E- 
tto spette | conomia di Milano, la media dei numeri 
indici dei prezzi all'ingrosso in Italia, si 
è mantenuta quasi costante dalla prima 
settimana dello scorso dicembre alla fine 
della seconda settimana di gennaio 1929. 
Da 496.93 che era al 1.0 dicembre, è sa- 
lito a 497.11 durante Ja terza settimana, 
per scendere a 426.05 a metà gennaio. 


La riunione del Comitato per l'ammi- 


o. in questi giorni ebbe luogo 
Consiglio provinciale 
Erano presenti il comm. dott. Arminio 


{ cav, uff. ing. AMredo Camanzi, capo 
nio Civile, il cav, Enrico 

, direttore superiore el- 
ione doganale, e il prof. 
direttore  del- 
to. Giustificò l’assenza il signor 


a Circo: 


Dopo dl'saluto del presidente, il prof. 
la relazione sull'attività 


Conferenza alla Società Operaia, 


o invitati a parte- 
i sori e le sorie 
a, nonchè i dopola- 


UONI POSTALI FRUTTIFARS= 


i 
INTERESSE comPoSTO DAL 5 aL 6 Fer cento 


fruttazo 11-200% dopo if f'e dusonte if 2° anno 


® 
LA 


. 
. 


i ; fe $,25 % 
IO 4 
525% 


È) 


n” © pd 
3 4 


‘@ sode dI: 
Re Sa 


» 


I SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO 
SEMPRE DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUON 
dopo Î3 ann 


839.65 
U98,25 


dopo I enna 
179,05 
895.25 


dopefanni 
Euoso a Bi. 100 133.60 
s 860 66900 
» 1900 133800 179050 239050 


» SE000 669000 895250 982,50 


7 Buoni Teastoli fatti. si possono acquiotare provo Ali | dal 


Li 
(.) 
@ 


Yficio postale e sono ritaborsabii in qualungue 


1 ams, 


CEEBERHERE 


; Itcoo S È 
1,° piano! di Trieste. 


Atvale nel 


‘ore di preparativi 
| eglionissimo della Stampa 


SENE 


d 


procedendo all’im- 
1 speciali apparati radio 
Fini messi in azione. la notte 
Deo al Veglionissimo della 

Questi nuovissimi mecca- 


tenza, finora quasi del 
urante il Veglionissi- 
ba, verranno otati, 


Jai 


ioni dei richiami miste- 


isteriosa risposta. Non 
Tevedero il grado di sbalor- 
eta, sorpresa che questa 


e, în tutti i presenti, 

; 2 breve sosta delle danze 
#0) Pola le Jampale sul palco- 
9 Ae agi errà sgombrato e, alla 
AA n di tutti verrà dato uno spet- 


sezione: alcuni esperimenti 
©. L'immagine di ‘una per 
Ma, molto lontana, separata 
trze e da mari, verrà tra- 
ero delle macchine nuo. 
elle più moderne scoperte 
® per le enigmatiche vie 
termo ‘omporrà riproducendesi 
fo: Coloro che avranno l’in- 
im Ra di parteci 


FI da 
fp 


li gi 


IVA 
di una creatura da quasi 
Citta, Come entro uno spec- 
to, alla distanza di. centi- 
To a di chilometri, l’imma- 
title: 


'tteta \\con. un'evidenza 


nm 
i) 4 5 

| 'ifugi dell’Alpina 

desto dopoguerra il primo 

® nostra città si fu di ono- 

f ero la; memoria di quelli 

Sti che averano dato la vita 


Vitt. Re, er Îla sua redenzione; furo: 
Sr i apidi, furono intitolate pa- 
78-38 ta € scuole dai nomi delle fim 
È by PPresentative, furono preso 

dono CEN specie e fu infine de- 
ratalogo i pie Tonumento, che sorgerà 
= " San ‘Giusto ad attestare 


pile e la grande riconoscenza. 
No, Veste manifestazioni però; 
Sccelle per la vastità dell'o. 
no profondo significato mo- 
Sale, per la continuità del- 
©, per la divulgazione dei 
in ti Eroi è l’onoranza che 
( dirina delle Giulio tributò ai 
la, 


'® fecero sacrificio della vita 


iI Mo oscuri anni.«che prece- 
di cia su Roma, quando, an- 


ì 


Melle nostre montagne e 

il nome. di un. ca i 

È enumerare dutti i rifug 
01 onorati dall’ Alpina, v 
ci 


Bia CO-aus 
a aposaldi ‘dell 
Melle Giulie; durante 
‘uito e quindi 3 
grande ricovero, in pie- 
‘a poche centinaia di me- 
he italo-jugeslavo ‘è l'e- 


a penetrazione 
guer= 
abban 


A, 
Song 


concreta, del dominio itelia- 
d zona impervia, Il punto di 
Partenza dello carovane di 
parte, } 

è 


ho 


Vi giungono da ogni 
Ma Mi 


all; onumento imperituro di 
Memoria ‘di Giuseppe Sil 


9 
Mai 
f dpi Giuseppe 
[sai Pochi amici memori, 
î Tione occa dei valligiani della 
Na, },° Cella Coritenza, della Val 
iu Moscono i militi di con- 
Mei Meli è i soldati alpini, che 


I S9; cli i 
60408 porta il suo nome, han- 
eg CENE 


, ricorda- 


ell'Eroe, ri. 
sta e con cuore 
o Elumiani, è 
uanti hanno 


bp iama in questi, gi 
LUNI i pie amici e butti i suoi 
tano il loro appoggio al- 


1) lena 

too a afessa, Accoglieranno es- 
de, Meposta a sabato 26 eorr. 
gi ‘Sta per.i rifugi alpini, 


si 


l'attesa per la grande ve- 


no del commercio Che 
pisto, la sera di venerdì 2 
. Mors ele e nella magnifica er 
ita. teo, che per l'occasione 
; amento trasformata con 


Le ge- 
Cell'ambiente è stata 
2 Michelazzi, che da eu 
ezzi di cul dispone e 
arte che le è general 


o interrenire alla 
a sera, che masche- 
Î ri 
6 con -'enimenti del G, U. F. 
deb i .Lelata curiosità il 
à negli Miornata che certa- 
1 coloro 
accan 


annali delle festo &o- 
che parteciperar 
#e; avranno il raro 
intensamente una se- 
Mo Tremila. Sarà una 


x» isciata to. balli del.Grupp 

ion lea parti 

o «Particolare per otte- 

Ra tetta del #90 e del 
olgerà Ja veglia 


SÌ sv 


‘erassero. consultarlo, 


Cost 5 
mi intonati al futuro 


epvore delle sue teste 


‘rente | Liro 50, 


i] tisti lire 10 pro Guardia medica, 


ind apiuto e che prosegui. | 


‘Raseherata al Tergesteo | 


si scervella ‘affine 


Pag. Y;, mercoledì 23 gennaio 1929 » Anno VIT 


‘una azienaa senza «redlame; è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


N 


grande Ballo del mare 


nà i n torno ha fatto scalo a Cannes) sulla Co-| 
al Circolo della Marina Mercantile sta Agayi dove ha sbarcato numer 
Cosa prepare “anno il Circolo pio sro) Re 
della Marina per il tradizio-| Un transattantino Ci Riso del 
nale Ballo del mare? Pensano e sognano scalo a Cannes © Renzo 
torità, della popolazione. e d 


lo gentili damine, ricordano le feste di 
luce e di canti, le notti di bellezza e di 
sogno degli anni passati. Lo speranze e 
curiosa non saranno deluse. Non 
mo i dettagli, ma assicuriamo 
che il ‘colo della Marina mercantile 
noti verrà meno alle sue tradizioni e la 
festa del mare di questo Carnevale sarà 
comé sempre, il più lieto, il più lussuoso 
avvenimento della st 

Notte e fiori nei gi 
sallles: questo è 
maghi si sono propo 
le lussuose sale del Circolo per la notte 
del 9 febbraio. Ma i particolari s 
maturi; alla fantasia degli artis 
gli organizzatori il compito di dell 
i goci e quanti avranno la ventura di as- 


sistere alla festa 
para 


Elargizioni varie 


Per onorare la memoria di. Giulia 
Sonnino ved. Castiglioni, dal dott. Gino 
e Libera Cosolo lire 30, da Sofia e Ste- 
fano Hecht lire: 50, da Luisa e dott. 
Lino: Urizio lire 30 pro Soc. Amici del 
Pinfanzia; da Anita e Armando Segrè 
da Albino Dudech lire 20 pro 
Guardia - medica; da Anna ed Oscar 
Qblath lire 25 pro Ass, Medica Triestina 
(fondo beneficenza); da Menotti Mor. 
purgo live 25 pro Asilo Rittmeyer; da 
(Gilda ed Aldo Morpurgo lire 20 pro 
Asilo Israclitico Tedeschi; dalle fami 
glie ‘Carniel e Slataper lire 50 pro Guar- 
dia' medica; dal dott. Arrigo Steindler 
lire 20 pro Soc. Amici dell’Infanzia; dal 
dott. Alberto Minas lire 50 pro Guar- 
dia medica; da Natalia © Davide Gen. 
tilli Live 20 pro Fraternita Israelitica di 
Misericordia (fondo V. Castiglioni); da 
Maria e Dino Luzzatto lire 25 pro Sac, 
Amici dell'Infanzia (clinica lattanti); 
da Lina e. dott. ‘Marcello Rogers live 39] 
pro Guardia medica; da Ada e Ernesto 
Lekner lire 50, dal dott. Alberto Schott 
lire 50 pro Sco. Amici dell'Infanzia; 
dall'ing. Arturo ed Ervina Ziffer lire 
80, dal dott. Giorgio © Bianca, Manni 
five 20 pro Guardia medica; dai F.lli 
Ferro lire 50 pro Soc. Amici dell’Infan- 
ante Ferro lire 59 pro 


1 
i 
iuali cioè si addicovano all’avvenimento | 


il 


E 


‘ 


ini regali di Ver 
tema che sapienti 
ti nel trasformare 


zia; da Di s; 
Asilo Tedeschi; da Pace e Renée Ferro, 
di Vienna, lire 50 pro Asilo Rittmeyer 


è lire 50 pro Patronato femm, ebraico; 
da I, D. Mustachi live 10 pro Guardia 
medica; da Maria ed Aram Kassapian 
lire 25 pro Ricreatorio Gentilli di Ser 
vola, della Lega Nazionale; dal dott. 
Guido Mann lire 25 pro Ospedale Regi 
na Elena (III reparto); dall'avv. Um 
berto e Luisa Sternberg lire 50. pro 
Asilo Tedeschi. 

Per onorare la memoria di Pasquale 
Revel, dalla famiglia de Puleiani lire 
25, pro Asilo Ribtmeyer; da. Bice Bat- 


Per onorare la memoria di Rosa ved, 
de Nordis, dal dott. Giorgio 8. Megari 
lire 20, dal.dott.. Mario, P. Megari lire 
30, da Penelope ved,.di Demetrio. lire 
20 pro Guardia médica; dal. Consiglio 
direttivo della Soc. di Scherma lire 100 
pro Previdenza; da Elena Carabaich lire 
25 pro Ospedale Infantile Eurlo-Garo- 
folo. 


Guardia medica, i 
« Per onorare la memoria di Angelo 
Cusin, dal fratello Giulio Qusin lire 50 
pro Lega Nazionale e lire 60 pro Scuola 
Umb. Gaspardis (fondo scolari poveri); 
dalla sorella ‘“Cucini lire 50 pro. Asilo 
Rittmever e live 50 pro Guardia me: 
dica; dal cav. Silvio Gentili live 25 pro 
è Nazionale; da Ernesto ‘Hoeltzér 


zione di Cari . 

Per onorare la memotia del cap. Ago- 
stino Leva, da Mina e Simeone Tucheta 
lire 30 pro Fondo Banelli; da Mary A.; 
ved, Ivancich e figli lire 30. pro Saero 
Wuores. da E! Milella lire 25 pro 


memoria della zia Ma- 
i nipoti Gemma e An- 
tonio Lazzari lire 50 pro Pubblica Bene- 
ficenza di Lussingrande 

Per onorare la memoria del padre del 
i signor Emilio Hinsenkamp: dai colleghi 
delle Assicurazioni (renerali: comm, Ar- 
tiro Coen lire 16, ing. Gisseppe Mus 
sofia 10, Enrico Mulina 10, Fred Hosze- 
los 5, Edoardo Malusà 5, Romeo Zeller 
5; Giovanni Timeus 5, Giulio Destradi 
5, Danisle Coen Baisero Tucia 5, 
g1 Elsar3, Petronio Rita 5, Amaie. 
vich Romeo! fi, Laura Fonzari 8, Giu 
seppe Boccasini &, Marie Ireiherger 5 


ria Stuparicli, 


10, Rodolfo Crisman 


Michele Bo 5, Ida Verona:8, R. 


, Bruno Ki 
d Oscar 3, Marsiglio 8, Rodo 


eng 
fo 
Angola Cosimi 5, Della Mora 
5, Do Bin 5. — Totale lire 182 
pro Guardia 6 i i 

Arch. Eruilio Gisilin lire 10, Banco di 


‘Sicilia 10, Borghi ©arlo 10, Crisman 
Rodolfo 10, Giordani Vittorio 10, Man- 
Moni Giov. RE ieck Edmondo 20, 
‘eliee Martines 20, 


Steffich, dal consorte Gio- 


parich Jire 100, dei. n ipoti 
Savoldelli 6 Cassini lire 50 pro Congre- 
i ingrande. 


ia della  baro- 


torio lire 100 pro Italia Redenta. 

Per ondraro la memoria di Nino Pe- 
raz, dal'Primavio e dai medici della 
TI divisione lire 100 pro Ospedale Re. 
gina Elena (H di 3 
glia Cosare Zantatti lire 40 pio Soc. 

mici dell'Infavizia (clinica lattanti). 

Nelle elar; pubblicate iori, per 
gnorare ln memoria di Giulia Sonnino 
ted. Castiglioni, per un errore tipogra- 
fico, vennero pubblicate: dal prof. dott, 
l'Biero Gall lire 80 pro Amici dell’Infan- 
Zia e una seconda volta da Anita e prof, 
dott. Arturo Gall lire 30 pro Guardia 
medica, montre doveva essere: da Anita 
e prof, dott. Piero Gall lire 20 pro 
«Guardia medica, 

L'elargizione dagli addetti al Calza- 
imrificio Donda, pubblicata giovedì ;u. s., 
era per onorare la memi di Giuseppe 
Petronio. 5 


Assegno ministeriale al Collegio «Sane 
ita Gorizia». Il Ministero della Pubblica 


‘gura 
ve «Vulcama» € 
mane alle vore 8. 


stranieri che affollano la ger 


@ 
sta 
te risultato di questo primo viaggio 
retto New 
ammirazione da par 
nazionale che la visitò durante la sosta 


di mezza giornata e che ebbe can 
constatare la perfetta costruzione e la 


sistema: 
uniti ia n DACI sa * 
compiuto sotto gli auspici più lieti, 

rante 18 Concorso ippico Internazionale. 
cortesemente aderendo alla richiesta 
Comitato organizzatore dell’8. Concorso 


ippico, che quest'anno, per speciale con- 
cessione del | 


i ottant'anni di Edoardo Veneziani 


irredentista e perseguitato politico 


i a bre 
L'arrivo della “Vulcania,.|: 


Di ritorno dal trionfale vi 
Cork, la & 


à nel n 


La nave magnifica, mel viaggio di ri- 


ne provenzale sono state fes 


mprontate alla più schietta. cordialità | i big 


‘a cui importanza è stata rilevata, dalla 
ipa del luogo e che ha 
perla istituzione di un serv 
son la bella nave italiana, dato il b, 


dI 
di 
rh - Cannes. 

La «Vulcania» è stata oggetto di v. 
del pubblico inter- 


a 


po di 


abile bellezza ed eleganza delle sue 


Î 


RI 


Riduzioni ferroviario per Napoli du- 


S. E. il Ministro delle Comun 


DI 
Governo, avrà carattere in- 


data e ritorno cn 


ro porto sta-|di 


ieorsi integrat 


ionale, ha accordato la riduzione 

del:30% sui. biglietti di an- 
i da qualunque s 

e Napoli, con vali 

pel periodo dal 1:o al 


ione del R 
i n) 
I biglietti non saranno validi pel viag» |® 
gio di ritorno se spr del timbro 
ella & i 


T 


i: 
i 


glietti d mx 
prima dell'inizio 
anghe dal Coi 
ippico, 
cobol- 
di Hre &-— Pe 
joni della 


1 


è 
1 
J 
Île 18 di ogni giorno. 


Pubblicazioni di decreti relativi alla 
istruzione elementare, Il Hollettino Uf- 
ficiale» N, 2 del 1929 del Ministero del- 
la Pubblica ruzione pubblica lo se- 
& i posizioni relative all’istruzio- 
ne elementare: 
egge 6 dicembre 1928, N. 2765, che 
festivo, a tutti gli effetti sivi 
rno 19 marzo dedicato a San 
Decreto ministeriale 28. di- 
ho approva i libri di 
ole elementari @ per 1 
li avvinmento profes 
teriale N. 8, che 
tarsi dal 


T 


sionale. Circolare mimi 
disciplina il giuramento da pres 
maestri elementari. 


Edoardo Veneziani ha festeggiat 
ieri nell'intimità della sua famiglia 
un avvenimento lieto: il suo ottante- 
simo compleanno, rara e felice ricor- 
renza per la quale tutti gli amici gli 
sono stati larghi di rallegramenti e di 
auguri, 

Chi, al pari di questo vecchio pa- 
triota triestino, ha vissuto, soffrendo 
e cprando, il periodo tempestoso del- 
lirredentismo e le ore tristi della vi. 
gilia, sente affiorare alla memoria, nei 
giorni anniversari, il ricordo lontano 
di tutte le battaglie gloriose combat- 
te perla bausa santa. E alricordo 
isorgono nel cuore le gioie e le ama- 
iz delle lotte lontane che hanno 
avuto il sacro suggello della  Reden- 
zione. 

Edoardo Veneziani, quando non so- 
spetta il tranello giornalistico, è un 
ricordatore fiorito che sa far fluire gli 
aneddoti e i ricordi in una conversa- 
zione piacevole e interessant 


Condanne e bandi 


Di lui è della sua vita di battaglia, 
Fissuta soprattutto nel periodo fortu- 
noso che va dal 1878 al 1882, s'è par- 
lato forse troppo brevemente e troppo 
di rado. Francesco Salata. nel suo vo- 
lume oberdaniano ha ricordato questo 
‘nobile. patriota, condannato più volte 
dall'Austria) per vari reati pol 
bandito pei dall'Impero austro-ung 
rico. 

Nel 1866, il 24 maggio — data che 
è qu oriosa profezia — Edoar- 
do Veneziani i igionato dall'Au- 
stria mentre con Michele Norsa tenta- 
va di raggiungere le file garibaldine 
operanti nel Trentino. 

Arrestato in cima a un 
Torbole, sul lago di Gard: 
tato nel Castello di Trento, \ 
nale di guerra lo condannava a cinque 
anni di carcere, per verimine contro la 
dello Stato». Finita la 
guer 6, Edoardo Veneziani ve- 
hiva liberato in forza del trattato di 
imponeva la restituzione dei 
e la liberazione dei dete- 
nuti politici. 

Il Veneziani fu poi arrestato a Cor- 
mons — nel 1867 — per impedirgli di 
a Mentana; nel 768 ebbe parte 
a Trieste nei fatti del 1 glio; 
ri di un'impo- 
nente dimostrazione contro i territo- 
riali in occasione della leva; nel ‘70 
lo vide la grandiosa dimostrazione per 
Roma, nostra capitale; finchò nel ‘71 
fu bandito per la commemorazione del 
18 luglio 1868. 

Il Veneziani, nel .1878,. a. Venezia, 
con. Armando Matera, iu promotore 
della prosperosa Associazione delle AL 
pi Giulie, eciolta nel 1881. 

Nel 1879 il Veneziani fu ancora a 
Trieste, a fianco di Giuseppe Manza- 
ni per fondare il Circolo Garibaldi di 

vi di incancellabile memoria, che 
il Veneziani stesso nominò «Circolo Ga. 
ribaldi pro Venezia Giulia», perchè la 
parola «Trieste» era stata proibita dal- 
le autorità del Regno, 


ce 


t 


attiva 7 
nel 169 fu trai promoto: 


La visita a Trieste nell’82 


Nel 1882 Edoardo Veneziani venne a 
Trieste, e precisamente il 10 agosto, 
quazdo le prigioni rigurgitavano di 
patriotii, fra i quali era un suo frate 
lo, Enrico, e un suo cognato, Giusep 
pe Spazzali, aceusati di alto tradimen 
to, quali complici del nostro Edoardo 
Venno a. Trieste . per conceria 
Federico Spaini e con Gustavo Biichler 
sul da farsi circa la famosa valigia se- 
questrata a. bordo del piroscafo «Mila. 
no», valigia contenente proclami, pe- 
tardi.e bombe: 

Bisogna ricordare infatti che il 18 
agosto di quell’anto — l’anno del mar- 
tirio di Guglielmo Oberdan — s'erano 
scoperti sul lloydiano «Milano» che fa- 
ceva i viaggi da Trieste a Venezia, 
proclami irredentistici ed esplosivi, ac- 
compagnati. da una lettera anonima 


Jstruzione, ha disposto. pagamento 
dell’assegno fissi Hi 000 al Colle 


| gio «Santa Gorizia» di Gorizia, 


contenente istruzioni. Gli esplosivi era- 


mn | renza 


ati il Veneziani è due ‘altri irredenti: 
Parenzan o Giuseppe Leone 


zie 
Enrico 
Levi, 

Edoardo Veneziani subì perquisizio- 
ni e ammonimenti, nia mon fu allora 
imprigionato. Dopo l'arresto di Ober- 
dan, in seguito alle. nuove delazioni 
dell'avv. Fabris-Basilisco, ‘egli non po- 
tè più sfuggire alle carceri: fu arre- 
stato a Venezia insieme con altri com- 
pagni di cospirazioni. 

L'opinione pubblica si sollevò però 
contro questi arresti operati quasi con 
imposizione delle autorità austriache ; 
lo stesso guard. ili Zanardelli in- 
sorse per la dignità nazionale nei Con- 
sigli di Gabinetto, e gli arrestati fu- 
rono liberati. Ma da allora l'esilio per 
il Veneziani divenne irrevocabile. 


Agitatore in Italia 


sule visse allora lontano dalla 
sua città, schiava dello straniero. In 
Italia fu a Iirenze, a Roma, a Mila- 
no, a Venezia: un po’ dappertutto; © 
dappertutto oprò e combattè con fedo 
e con ardore per tener viva ancora 
quella fiamma dell’irredentismo che a 
i o di mal vento diplomatico © 
di ere del megatori interni mi 
nacciava di spegnersi, Egli fu, tra i 
ferventi della causa santa, un ferven- 
| bissimo. 

Tomo d'azione, fremente di sacri en- 
mi e di edegni terribili, egli at. 
sperando e lottando, senza che 
un solo nte venisse meno la sua 
fede for ma. 

E questa sua: fede .equesta,sua:abne- 
gazione egli vide coronate dal premio 
tanto sperato e tanto atteso: la guer- 
rg gloriosa, voluta e combattuta dal 
popolo italiano, e poi la redenzione, 
dopo tanti cruenti sacrifici. 

Al vecchio Veneziani era riserbata la 
gioia più bella: rivedere la sua Trie- 
ste avvolta nel Tricolore d'Italia. 

Egli ricordava in questi giorni; e 
una lagrima di commozione è brillata 
nel suo occhio che ha visto tante bat- 
taglio e clie è ancora tanto pieno di 
vita e di ardore, 

— La mia gioia di vivere è ancora 
assai grande — ha detto questo vete- 
rano glorioso mentre gli si facevano 
gli auguri più fervidi. — Ma quando, | 
nel novembre del 718 ho visto il trico- 
lore d’Italia garrire a San Giusto e 
sulla torre del Municipio, in f a 
nostro Mare Adriatico, ho pen fi 
Iddio aveva dato ormai alla mia vita 
il premio più bello che il cuore potes- 
se desiderare, 

AI fiero patriota i nostri auguri più | 
cordiali, 


BI 


Le conferenze dell’Università Popola= 


re- O. N.D, 


20,15, invia 
Viman 


asero, # 


loro «li econo; 
ico, 1 rà il 


sone:colte, poichè l’asa- 

comenti sull’econom 
varie età e presso i vari 
ia anche problemi e fatti 
storici, politici, ecomomiti e sociali, che 
il-prof. Flora, valente e chiaro stadio- 
sc, tratterà con faconda dottrina, 


Le conferenze al Giroolo Fotografico. 
La prossima settimana. nella sede del 
Gincolo Fotegrafico, il signor Mario Cel 
ceani terrà una conferenza sullo svilup-| 
po dei negativi fotografici. Con questa 
conferenza il Circolo ‘inizia la sna atti 
vità didattica, inquantochè vi faranno 
seguito numerose conferenze, lezioni e ge- 
rate di conversazione teorico-pratiche su 
varì temi fotografici; :s1a) artistici che 
sei ci. Ne saranno relatori allenni 
fia i più competenti e conosciuti cultori 
dell'arto fotografica, Dato che vi. posso. 
rio intervenire anche tutti gli associati 
all'O, N. D. che si dedicano alla foto- 
grafia, è certo che il concorso a queste 
manifestazioni del Circolo sarà notevo- 
lissimo anche quest'anno. 


Conferenza al Dopolavoro rionale «E. 
Toti», Questa 20.3 

del Dopolavoro rionale «En 
via del Castello N. 1, il chiar i. Mar 
rio Léwenthal - Lovenati, terrà una con- 
ferenza con proiezioni SU la «Tuberco- 
los». L'ingresso è libero a tutti. 

Le conferenze al Circolo rionale tasci- 
sta di S, Giovanni. Questa sera in sede 
220.30 il or A. Tinta dell’Univer- 
a Popolare Triestina, terrà una confe- 
il tema «Il sole © gli effetti dello 
«ue radiazioni», Si raccomanda ai soci di 
intervenire, Ingresso libero a tutti, 
motori Diesel all'Università 
Popolare, Fra pochi giorni s Imiziera 
alla Sezione scientifico-tecnica il corso 
di lezioni già atmunciato. Pertanto tnt 
ii gli inscritti e coloro che eventualmen- 
te vogliono parteciparvi sono invita 
a ritirare la tessera il giorno di ve- 
rerdì 25 corrente, alle 20, presso Ja 
Cancelleria, in via U. Foscolo 13, primo, 

Si comunica in pari #empo che il cor- 


politica nell 
popoli, abb 


Corso sui 


Indennità di licenziamento |{ 


responsione dell’indennità di 


il 


i 


definitivamente rimosse. 


tutti 


te in aperto contr 
pale, La conseguenza logica è questa: 
che assai spesso lo stesso Sindacato è 
costretto a individuare i 
vati bisognosi di assistenza sia in linex 
morale che materiale. 


verificare un fatto ormai comunissimo: 
un automobilista, dopo tre anni di inin- 
terrotto servizio, venne licenziato senza 
nessun motivo (sembra per lasciare po. 
sto ad altra persona meno esigente in 
fatto di salario, o più accomodante), e 
senza corresponsione di una qualsiasi 
indennità di licenziamento. 


mente sulla str: 


pa 


cato chiedendo venissero fatte valere nei 
suoi confronti le disposizioni contenute 
nella Caria del Lavoro in caso di licen- 
ziamento non originato da mancanze di. 


S 
l’organizzazione sindacale sortì senz’al- 
{liquidare all’automobil: 
indennità di licenziamento, in ragione 


di otto giornale «di pàga per ogni anno 
di servizio effettivamente prestato, 


di protezione delle classi lavoratrici, re 


{la condizione di conoscere il prezzo dal 


| nirsi lunedì prossimo. 


Li commento, e non potendo d'altronde am- 


Movimento sindacale 


iorni è stata, risolta una 
tenza riguardante la 
licen 
mento a un automobilista in serv 
vrivato, Sebbene talo categoria non sia 
nquadrata. regolarmente nei Sîindacati, 
le Sindacato provinciale automobi- 
i ha sempre cercato di tutelare in 
mille maniere questa sua non. trascu 
bile sub-categoria, finora esclusa dal 
quadramento per ragioni di caratte- 
ratico, che'speriamo vengano presto 


Im questi 
miportante vi 


—co— 
Purtroppi 
sondusent 
‘organizz: 
nre aspi 


in eggi, tbpolte volte il 
ivato è indotto a evitare 
e — della quale 
alla stregua di 


precarià, con una iniziativa che lo mi 
‘0 con il suo prin 


conducenti pri 


In quest’ultima occasione si ebbe a 


L'interessato —. messo. così brusca- 
n 2 — non ebbe difficol- 
à, questa volta, a ricorrere al Sinda. 


plinari. L'intervento. immediato del- 


tro l'effetto desiderato: quello di far 
1 ta in questione 
la somma di 790 lire circa a titolo di 


Una volta di più, quindi, a' edifica- 
ne di coloro che ancora restano duh- 
biosi sul valore e la portata delle dispo- 
sizioni legislative del Regime in materna 


sta dimostrato che la Carta del Lavoro, 
documento fondamentale della Rivolu- 
zione fi ta, ha un valore intrinseco 
talmente alto e riconosciuto, da sosti 
tuirsi vantaggiosamente, in casi in cui 
n di farlo; a precise norme contrat- 
vali. 


I lavori del Consiglio direttivo del 
Sindacato operai mstallurgigi, Lunedì 
sera ebbe luogo una riunione del Con- 
siglio direttivo del Sindacato provincia- 
le operai metallurgici. Dopo che il se- 
gretario Silvio Simonini ebbe comme 
morato il fiduciario Giovanni Peratz, 
della Fabbrica macchine di S. Andrea, 
morto improvvisamente, si aprì la di 
scussione sulla situazione sindacale del- 
le maestranze metallurgiche triestine, 
Furono trattate varie importantissime 
questioni, fra cui quella del deficiente 
trattamento igienico usato agli operai 
in i cantieri, e l'altra relativa alla 
distribuzione degli abiti da lavoro. Ven- 
ne esaminata nuovamente la situazi 
della. Fabbr macchine di S. Andrea 
nei riguardi della, lavorazione a cottimo. 
Fu ripr in esame’ l'ormai ‘annosa 
questione ‘déî refettori; “alla definizione 
della quale bisognerà pure che una buo- 
na volta si addivenga, se non si vuole 
frustrare in pieno l’azione di elevazio- 
ne morale delle classi lavoratrici per 
seguita dal Regime e, per esso, dal Sin- 
dacalismo fascista. 
Fu riesamanata in seguito un’altra 
vecchia e spinosa questione: quella dei 
cottimi della Fabbrica macchine di San 
Andrea, e si decise di intervenire nuo- 
vamente presso la Direzione dello sta- 
bilimento affinchè l’operaio sia posto nel 


cottimo prima di iniziare il lavoro el 
sia altresì fornito del foglio apposito 
con la indicazione di tutti gli elementi 
che concorrono alla costituzione del cot- 
timo stesso, 

Il Consiglio direttivo tornerà a riu 


La situazione degli impiegati delle 
zienda d'assicurazione, L'Ufficio stam- 
pa dei Sindacati fascisti comunica: dn 
conò 


riderazione dello stato di legittimo 
fermento in cui si trovano oggi gli im- 
piegati. delle aziende d’assicurazione, 
causato da un disagio morale ed eco- 
nomico cl i @ inato nel tempo 


è tra 
per molteplici ragioni, inutili ora a ogni 


mettere che una numerosa categoria di 
funzionari e impiegati nen possa vivere 
la serenità dinamica. di tutto il mera- 
viglioso rinnovamento creato e alimoa- 
tato dal Fascismo, il commissario dei 
Sindacati ha denunciato la vertenza al 
Comitato intersindacale perchè provva 
da a una sollecita risoluzione della que- 
stione stessa. 

Rirestendo la cosa un carattere di 
particolare importanza, il commissario 
dei Sindacati ha ritenuto doveroso e 
necessario dare comunicazione scritta 
della vertenza a S. E. il Prefetto, ds- 
gnissimo rappresentanto dsl Duce», 


La rappresaglia, Il commissario dei 
Sindacati ha denunciato alle competenti 
associazioni, dandone immediata comur 
nicazione a S, E..il Prefetto, (un pre- 


Li 


® d'acquisto, nè Il valore reale della merce, a prezzi 


senza prendere in considerazione i nostri propri prezzi 


quasi regalati: 


ali 


Iii. Serie 


forni] 


di mantelli pe 


Il. Serie 
Lit. 800.- 


I, Serie 
Lit. 600.- 


"Lit, 1000.- 


IV. Serie 
Lit. 350,- 


I. Serie Il Serie Ill. Serie 
@ Lit. 80.- Lit. 150.- Lit. 250.- 


IL COLORITO DIFETTOSO — 


LA PELLE IN CATTIVO STATO — 


hanno b'sogno di Spuma di Crema. 


Un nuovo ingrediente incorporato nel. 
la cipria ha risolto il problema del naso 
lustro e della pelle lucida. Questo in- 
grediento è la Spuma di Crema, Es 
da al colorito uno splendore naturale 
meravigliosamente dolce ed attraente, 
senza mai lasciar traspariro la minima 

raccia di lucido. Le sale da ballo sur- 
aldate, un sole cocente, la pioggia, 


Ta Spuma di Crema (un processo bre- 
vettato) si trova solo nella Cipria Ie 
jKalon, la famosa cipria parigina. H° 
questa la ragione per la quale questa 
cipria è così universalmente impiegata, 
Ed è questo il motivo per cui la Cipria 
Tokalon aderisce molto di più, si stent 
de in modo così uniforme e dà alla vo- 
stra pelle un aspetto sempre così me- 
ravigliosamente liscio e senza lustro 
dopo averla adoperata. Provate la Ci 
pria Tokalon. E° pura. E° economica. 
Vi garantiamo che. vi darà intera so: 
{ disfazione. Riconoscerete che è vera- 
Mente. la, cipria perfetta. per il viso. 
Sette tinte di cipria e quattro tinte di 
rossetto si offrono alla vostra scelta. 

Le polveri compresse Tokalon conten- 
gono ora spuma di crema, La Cipra 
ed il Rossetto sono ambedue aderentis- 
simi. Qualcosa di nuovo, di differente, 
di migliore. 


ris 
il gran vento, l’ardore del ballo, il ten- 
mis od altri sport violenti non faranno 


luccicare il vostro viso a condizione 
tuttavia che la vostra cipria contenga 
della Spuma di Crema. La Spuma di 
Crema alleggerisce la cipria, — la ren- 
de più fine — e la fa aderire due volte 
tanto. Impediîsce purè alla cipria di as-| 
sorbire la naturale secrezione grassa 
della pelle. Così la pelle non è mai dis- 
seccata, con pori dilatati, ruvida o iu- 
gosa per mancanza di questi grassi na-! 
turali che servono ad ammorbidirla e 
ad abbellirla. 


Cofanotto di bellezza gratuito. — Il nostro muovo cofanetto di bellezza contenento 
quattro pacchettini di Cipria alla spuma di crema di tinto differenti © tre piccol tu- 
betti di Crema Tokalon. Alimento per la Pelle sarà mandato gratuitamente su rici 
sta accompagnata da duo lire per spese d'invio, imballaggio, ecc. Indirizzo: Farmadi 
R Reparto 5 - L., Via Tornabuoni, Firenze. 


pastiglie disinfettanti della bocca. 


‘prietario di sartoria e il proprietario di 
un'officina meccanica, perchè a scopo di 
rappresaglia contro giusti reclami «di 
propri dipendenti, licenziavano gli stes- 
si, colpevoli soltanto di aver denunciato 
al proprio Sindacato l’inadempienza con- 
trattuale del datore di lavoro. 


Assemblea generale dei bancari, Allo 
scopo di individuare obbiettivamente il 
malcontento esistente tra i bancari, au- 
che per evitare che una piccola diver 
genza possa, apparire come un grande 
ostacolo, il commissario dei Sindacati, 
Lino Domeneghini, ha convocato per le 
19.30 di venerdì 25 corr. l'assemblea 
generale degli impiegati bancari presso 
la sede dei Sindacati (via Dante 7-I0). 
La presente comunicazione serve come 
invito. 


Convocazioni 


Assemblea [avoranti in mode e merce- 
rie, Oggi alle 19.30, presso la sede dei 
Sindacati fascisti (via Dante 7-II) avra 
luogo un'assemblea generale degli iscrit- 
ti al Sindacato lavoranti in mode e mer- 
cerie. Data l’importanza degli argomen- 
ti posti all'ordine del giorno, sì fa in- 
vito agli interessati di intervenire pun- 
tualmente, 

Sindacato operai metallurgici di Mug- 
gia. Domani, giovedì 24 corr., alle 20, 
nella sede dell'Ispettorato dei Sindacati 


so del secondo gruppo verrà tenuto nel- 


no destinati alla festa del natalizio im- 
periale, Come autori erano stati indi 


le mattinate domenicali, incominciando 
da domenica prossima, 


fascisti, sì riunisce il Consiglio direttivo 
del Sindacato comunale operai metallur- 
gici 


e della gola, in tutte le forme di 
angina, laringite, ecc. eco 


Tubetti L, 250 Fiac. grande L 550. 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE 


IL VINO DICHINA 
FERRIUGINOSZSO 


viene prescritto di preferenz 
convallese 


È à a dai medici i deboli ed $ 
Srttiete Maso puo ole OE pela na i 
bini per il suo SAPORE SQUISITO, co ‘* signore © bem 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


ARGAARAARABAALAMAGARAAAA ALAMAAAAAA AAA AM AA AAA A BAFIBAA AM AA AA AR AABAA AA AA AAAA AA ARR A ARA RALE AE A 

hs 

Per: informazioni, preventivi dì pubblicità neî principali giornali del Regno e 

dell’estero,. rivolgersi esclusivamente all'Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 
Piazza Goldoni 1, telefono 80-43 


RECENSITI TTI II I IE 
e I LALA MALA AMMALA AAA 


{ 
i 


& 


v 
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VI, mercoledi 23 gennaio 1929 - Anno VH 


Per pubblicita, indirizzi di avvisi collettivi, ecc, chiamare soltanto li tel AFiesoLo . a; 


Riaffiora in cronaca la figura del falso pascià 


a romanzesca parentesi triestina dell'avventuriero 


Trattative per l'acquisto di piroscafi - “Cinque milioni? Un'inezia!,, 
- Uno spassoso incidente dopo la fuga dalle prigioni dei gesuiti 
—_________—___—————_—€t—mmmmmkiik=xW@@@@m—t————————— 


| falso Rescid Pascià, il musulmano 

cento nomi, dalle fughe rocambole 
he, l'ospite vigilatissimo delle nostre 
carceri del Coroneo, si riaffaccia, dopo 
qualche tempo dalle sue clamorose im- 
vrese alla ribalta della cronaca non giò 
r far parl di una sua nuova eva- 
ma perche riteniamo interessanta 
un episodio caratteristico, 
di cui eg] il protagonista e che av- 
venme nel marzo u, s. a Trieste. 

Si conferma dunque che il falso Pa- 
è già stato una volta a Trieste. E 
risulta che vi fu in... pompa magna: 
Vestito secondo l’ultimo figurino, pro- 
fumato, lisciato, impomatato, con le di- 
in cariche di anelli che se anche non 
«rano d'oro ed incastonati con pietre 
preziose che se anche erano false, face- 
vano un effetto... È 

Allora il falso pastià era ancora igno- 
to tra noi; reduce dalle capitali prin- 


cipali d'Europa, ostentava, come usten-| 
ta tuttora una certa aria di austera di- 
onità e degli atteggiamenti così distin- 
ti da farlo ritenere una personalità ben 


esotismo che ha per molti un fascino 
1 icolaro e il lampeggiar degli occhi 
neri, vividi, che rivelavano un'intelli- 
genza spiccata, una furheria satanica. 

Nella nostra città tuttavia il falso 
Pascià, se fu ossequiato a dovere, ss 
notò farsi credere ciò che non era, noa 
riuscì a vincere quel senso di prudenza 
e di perspicacia di cui apparvero, dota 
ti coloro coi quali aveva fatto i primi 
approcci e che, nei suoi intendimenti, 
qovevano essere le vittime di una trui- 
îa veramente colossale. 


«Vorrei acquistare un piroscafo...» 


Ma veniamo al fatto. Nel marzo u. s. 
il falso Pascià, giunto a Trieste per fa- 
re eventualmente degli.. assaggi e per 
accertarsi se il terreno fosse più o me- 
1:9 propizio per sviluppare qualcuna 
vello suo imprese truffaldine, si recò d 
fato ad alloggiare in uno dei.m 
principali alberghi. Dopo qualche gior- 
1.0; assunte iriformazioni precise. e con 
cretati i suoi piani strategici, Vabil 
ottomano si zzo del Lloyd 
per abboccar uno dei capi ufficio; 
Allusciere che gli domandò lo scopo 
della sua visita, il falso Pascià, atteg- 
giatà la bocca ad un sorriso, rispose : 
lio io? Ma parlare. per 
tante affarei 
$ i devo annunciare? 

— Annunciate mel Ecco il mio bi. 
g'ietto di visita, E così dicendo l’avven- 
tariero tratto dalla tasca interna della 
giubba il suo portafogli, ne levò un bi- 

' glietto sul quale stava scritto uno dei 
suoi tanti-momi 

— Sono un commerciante di Costan- 
tinopoli! Prego annunciarmi presto! 

L'usciere, a «tanto riomini» fatto un 
profondo inchino si affrettò a fare la 
ambasciata presso il suo superiore, il 
quale diede l’ordine di introdurlo mei 
suo ufficio. 

Il falso Rescid, appena fu. alla pre- 
senza dell'alto impiegato Iovdiano, si 
yrofuse in salamelecchi. E quando gli fu 
chiesto lo scopo della sua visita rispose 
- — Ecco, Come dire, io sono un possi- 
dente di Costantinopoli, e appre- 
sentante di grande società di navigazio. 
ne turca. 

— Benissimo; 

— E desidero perciò acquistare, un 
grande piroscafo. Ho già visitato altri 
porti e ora è la volta di Trieste, bella 
orttà Trieste! 


Breve sosta a Parigi 


All’udire cha Poitomano ‘desiderava; 
jer conto della società di navigazione 
-furea, avente sede a Costantinopoli, 
sequistare dei piroscafi, il capoufficio 
ls mise al correnté che proprio in quel 
‘tempo, il Lloyd ‘Iriestino aveva ‘deciso 
‘di radiare alcune unità della propria 
otia, per. sostituirle con altie muove è 
siederne, 

î«— Lei arriva in buon punto — 
spose tosto il capo-ufficio — abbiama 
areprio ora un piroscafo da vendere, 

» — Ah sì! Molto bene! 
7. — Si tratta del piroscafo «Africa». 
— Africa ?: Molto bene. ; 
‘. Saputo quindi che il prezzo di vendi 
ta del piroscafo ammontava a ben cin-| 
que milioni, avventuriero neppur sij 
ACOMPGE ASI 
— Cinque milioni? Sono un’inezia! 
© Prezzo molto vantaggioso e in ogni ca- 
sp trattabile, : 
‘ Poi, dopo aver meditato un po’. il fal- 
< «Pascià, spiegò che l'affare riguar 
dante la compravendita. del piroscafo, si 
sarebbe concluso al suo ritorno da Pa- 
tigi perchè doveva prima riferire. ai di- 
crigonti della società turca i risultati 
fiol suo giro attraverso i porti europei 
ver acquistare un'intera flotta, 

‘© — La pregherei di spedirmi le condi 
zioni ultime e i dati della nave a Pa- 

‘rigi — concluse poi — dando l'indirizzo 

ll: un grande albergo della capitale 

raneese, Avuta quindi promessa for. 

rale clie questo suo desiderio sarebbe 
ato esaudito, il musulmano, sgrattam- 


li ri. 


Spiro. 

b «Inconnu» 

'l'rascorsero così diversi mesi quando 
scll'agosto sticcessivo il falso Pascià, 
chiese. di parlare col capo-ufficio col 
qual avera trattato per l’aequisto del 
l'Africa». 

R quando fu alla presenza della per 
sona. che lo interessava l'ottomano espri- 
iiendo la più alta sorpresa, esclamò: 

— (Caro signore perchè nen mi ha 
Ho a Parigi? Lo ho atteso invano la. 
titera con le istruzioni per combinare 
l'affare! 

L'impiegato. Hoydiano, tolta da un 
tto una busta chiusa e più volte 
irmbrata, gliela pose sotto gli cechi: 

— Vede. Noi lo abbiamo subito scerit, 
bor Ma 0 perchè l'indirizzo era. sbaglia 
*c 0 perchè lei era partito, la lettera 
‘enne respinta con questa indicazione: 

Iueonmu» 3 
ibile? E? vero che io ho viag- 
giato molto. Però non farmulla. Lei im 
tasci lo stesso la lettera. Sa; però, 
la onia-società ha già fatto un ac- 


sto ad Amburgo? Il capo-ufficio non] 


sbbe difficoltà, così, di consegnare ls 
icttera richiesta. ; 

Avuta in iano sttera l'ottomano 
gli comunicò che, giù, nell'atrio, clera 
Ta sualsignota clio lo attendeva è che 
° axrebbe desiderato conoscerlo; ‘© 


j dos: 


, una muova serie di salamelecchi, sî | conduttore d'autoveicoli, disso ché ‘es 


— Questa è la mia 
è mia figlia. 

Dopo le presentazioni e un po’ di 
conversazione il. capo-ufficio prese con- 
gedo e risalì nelle sue stanze dovendo 
ultimare affari urgenti e d’allora del 
falso Pascià mon seppe più nulla, 


signora! E questa 


Un'altra eclisse 


Di questa avventura singolare il capo. 
ufficio del Lloyd raccontò ad un suo ami: 
co che è uno dei dirigenti di un istituto 
bancario della città, il quale appum- 
ti gli fece rilevare che probabilmente 
ti falso Pascià, in possesso della lettera 
contenente le condizioni di acquisto del 
piroscafo e del biglietto da visita «i 
sarebbe presentato in giro ad attingere 


| altre informazioni e procurarsi eventua- 


li crediti, I due amici, esaminata be. 
me la condotta dell'individuo e convinti 
che si trattava di un astuto avventu- 
riero, decisero allora, in caso di even- 
teali novità, di comunicarsele a vicen- 
Ga. Le novità vennero invece da Tori 
no, quando si apprese la clamorosa fuga 
del falso Pascià da quello carceri e sue 
cessivamente avvenne il noto episodio a 
Prieste, concluso con l'evasione dell’ay 
venturiero dalle carceri dei Gesuiti. 

Ma è interessante sapere che subito 
dopo la fuga dalle carceri dei Gesuiti 1) 
turco si presentò nuovamente al capo- 
ufficio in questione, il quale.mon avendo 
ancora letto i giornali ignorava comple- 
tamente la, novità sensazionale e che 
fu non poco sorpreso quando se lo vide 
piombare d'improvviso nell’ufficio, pre 
ceduto dall’'usciere, il quale, sbalordito 
SILE lui, riuscì a gridargli: xe el pa- 
scià! 


Al vederlo l’impiegato, ricordatosi 
dell'accordo concluso con l’amico ban- 
chiere, tentò di comunicargli telefoni- 
camento la visita, del musulmano, ma 
questi, accortosi che qualcosa si stava 
macchinando e volendo evitare guai — 
era appena scappato dai Gesuiti — per 
togliersi l’impaccio ed uscire da una si. 
tuazione che diventava per lui di mo- 
mento in momento sempre più imbaraz- 
zanie, ebbe una trovata: comprimen- 
dosi le mani sullo stomaco e facendo le 
Viste di essere stato preso da violento 
disturbo gastrico si mise a gridare: toi- 
lette | toilette! 

Il sedicente Pascià poi abbandonata 
in fretta l'ufficio, fece le viste di cor- 
rere in cerca di un gabinetto, ma in 
realtà infilò le scale, che scese a quat- 
tro a quattro, e scappò sottraendosi così 
‘ad ogni tentativo di inseguimento. 

Intanto il capo-ufficio, persuaso che 
il falso Pascià avesse preso un pur- 
gante, riuscito a mettersi in comunica 
zione telefonica con. l'amico: riceveva 
questa strabiliante notizia: Il tuo pa- 
scià, è fuggito in questo momento dai 
Gesuiti! 

— Possibile! Se ho parlato con lui! 

— ‘Allora acchiappalo ‘subito: è lui il 
fuggitivo! 

Ma acchiapparlo era un bel dire; il 
furbo ottomano in quel momento pren. 
deva il treno che doveva trasportarlo a 
Venezia, dove, come si sa, ebbe fine la 
sua movimentatissima avventura per- 
chè riarrestato, venne qualche giorno 
dopo, accompagnato, sotto buoma scor 
ta a Trieste e rinchiuso al Coronea, ove 
sì trova tuttora in attesa che le infor. 
mazioni richieste a Costantinopoli giun 
gano a chiariro meglio la sua misteriosa 
e rocambolesca personalità. 


gimento del processo a carico dello 
chauffeur Francesco Supancich, néssu- 
no dei prosenti seppe sott a una 
emozione profonda, determinata dalla 
rievocazione del tristissimo e pauroso 
episodio avvenuto nel pomeriggio del 10 


{maggio u, s. a Prosecco, 


Il fatto, anche se non troppo recente, 
è tuttora nel ricordo di tutti, data la 
impressione penosissima che esso destò 
in quanti ne ebbero notizia: Era mag- 
gio; Varia era satura dei profumi delle 
campagne e lungo la strada di Prosecco 
un gruppo di bimbe dai cinque ai sei 
anni, guidato dalla loro maestra, la si 
gnorina Paola Micali, s’avviava cinguet- 
tando nel limpido’ pomeriggio ‘verso il 
Ricreatorio di. Prosecco ‘per. prendere 
parte a una lezione di canto, Ma fra 
quell’accolta gentile d'infanzia felice 
stava per piombare falminea una scia- 
gura orrenda. 


La scena raccapricciante 

D'un tratto, da lontano, s'avanzò rom- 
bando, tra nembi di polvere, un auto- 
carro. Lo guidava il Supancich, il qua- 
le anche lui seguiva con uno sguardo 
di simpatia lo sfilare festoso e giulico 
delle. bimbe, Ma giunto a qualche me- 
tro dal gruppo, qualcosa di inatteso, di 
inesplicabile, avvenne: il freno non oh- 
hedì più ai coniandi e il pesante rei 
colo iniziò così una marcia disordinata. 
Il Supancich, inquieto, cercò di avere 
il sopravvento sulla macchina, facendo 
sforzi erculei per vincerla è domarla. 
Ma. ogni suo sforzo fu inutile, La scia 
gura si délineò netta, spaventosa iu 
tutta. la sua «tragicità: cad. un muovo 
balzo ‘la macchina chbe uno sc È 
mpennò e si sbandò investendo in' pie- 
no il. gruppo delle. bimbe che, al :s0- 
praggiungere. del weicolo, ‘si erano ad- 
te al muriteiolo che costeggia la 
strada. 

Un urlo d'otrore, emesso da tutte le 
piccole bocche delle scolarette, echeg- 
gio sinis la. strage’ ora compiuta. 
A terra giacevano distese, prive di sen- 
si, ‘alcune bimbe; altre) ferite, sangui- 
nanti, con le vestine stracciate, s'allon- 
tanarono gridando è piangendo, in preda 
a un terrore indescrivibile, Una di ess 
la piccola Maria Reia, il corpo squar 
ciato, era morta sul colpo; un’altra, 
ada Starz, morì poco dopo, appenù 
giunta. all'ospedale; Emilia Starz, Rina 
Remubez, Danizza Milich, Darinca Stoc- 
ca.e Giovanna Stocca erano più o meno 
gravemente ferite, 


Le cause della sciagura 

In un attimo, sul luogo della sciagit- 
ta accorsero carabinieri, funzionari di 
p. s., i membri della Commissione gii- 
diziaria e gran numero di passanti. |} 
Supancich, autore, seppure involontario, 
della strage orrenda, fu subito arrestato. 
La sua emozione era così viva, evpro- 
fonda che al primo momerito non potò 
trovar parole, poi cercò di dare una 
giustificazione al'latto, Si dichiarò buoi 


citava la sua professione da anni e che 
era stato sempre cauto e prudente. E 
dimesttò che appena scorto il. gruppo 
delle scolarette aveva rallentato Ta mar- 
cia e dato mano ni freni, E allora? Come 
è successa la sciagura? Il destino, I 
periti poterono accertare la, rottura. del- 
la sbarra di accoppiamento al nesso del- 
lo sterzo, ciò che avera provocato l’inat. 
teso, fatale sbandamento del veicolo, 

Per tale fatto la responsabilità parve 
dubbia. Nondimeno, da un. processo 
istruttorio, condotto con diligenza ri 
tenne accertata una responsabilità pe. 
nale a carico, del Supancich, ed ecco 
la ragione del processo odierno, 

ILradia è grenvtissima. Ci sono i ge- 
nitori, i parenti, gli abitanti di Proseo- 
co e di Contovello, giunti in gran ‘na. 
mero per assistere all’epilogo giudizia- 
rio della tragedia, Sono giunti per con- 
fortare i genitori delle bambine per 
dute, ma ‘anche per piangere assieme 
a essi. 


«Fu il destino» - dice accusato 
| L'imputato, un giovane di 23 anni, 
siede sul banco dell'accusa mesto e con 
‘gli cechi arrossati: pare abbia pianto 
amiche lui prima di presentarsi al so- 
spetto dei giudici. E difeso dall'avv. 
Robba. dna i 

Invitato ‘dal presidente, con' vote fio 


Poco: dopo ambedue scesero nell’atris 
dove difatti attendeva la mozlie del-se? 
licente Pascià con-la sua bimba di cir- 
otto anni. 


vole, | accorata, racconta: come avvenne 
la sciagura 


— Come sia. avvenuto non. #0. Nonfratti 1, mancando il dentista della pr 
posso ricordare bene. So che protedevo! scritta licenza. srt 


Certo ieri mattina, durante lo svol-} a velocità, ridotta. 


i 


‘ebbe una mipotina ferita, 


Ls LARERSTERI h0 2 RI Mld peessittA IIS rai abbi. i ci... 


CRONACHE G'UDIZIARIE 


La corsa tragica di un camion 


e il suo epilogo dinanzi ai giudici 


A quindici chilome- 
tri e forse meno. Ero lieto e sicuro di 
me e della macchina... 

— Perchè della macchina? 

= Perchè l’avevo accuratamente esa- 
minata, come faccio sempre, prima di 
uscire, 

— Era tutto a posto? 

— In perfetta regola. 

— È cosa avvenne poi? 

— A cinque o sei metri dal gruppo 
dello. bambine ho avuto l'impressione 
che qualcosa di inesplicabile fosse av- 
venuto, Sentii mancarmi il comando de!- 
la macchina. Iutuii che la sbarra dello 
sterzo doveva essersi staccata e, impres- 
sionato, cercai di, sterzare con energia 
a sinistra, ma la macchina si sbandò in- 
vece a destra, verso le bambine. 

Il Supancich fa una pausa: la visione 
della scena tragica gli si delinea in tutta 
la sua gravità, Poi si riprende ed escla- 
ma con accéuto angoscioso.: 

— 0 come avrei preferito morire 0 
in quel momento purchè le bambine fos- 
sero state salve! 

Nell’aula incombe poi, per qualche 
istante, un silenzio angoscioso, che nes» 
suno osa interrompere, 

Il presidente invita quindi i padri 
delle due piccine morte a dire quanto 
sanno sul fatto, Ma tanto il padre del- 
la Maria Reia, Vittorio, quanto quello 
di Nada Starz, Giuseppe, ben poco 0 
nulla possono dire, 

— Non saperamo niente noi, Erava, 
mo al lavoro, presso i Magazzini Gene- 
rali. Fu al nostro rincasare che venini- 
mo a conoscere la grande sventura che 
ci aveva colpiti, 


Gli 


altri testi 

Poi sfilano lè mamme e i padri delle 
bimbe ferito: Mario Stocea, Alberto 
Rauber, il falegname Angelo Milich che 
Giuseppina 
Stocca e Giuseppe Stocca. L’elettricista 
Giuseppe Potocnik, che assistette da 
lontano all'episodio riferisce che Vauto- 
carro procedeva a velocità moderata. 

Compare quindi la maestrina che ac- 
compagnara le bimbe alla scuola, la si- 
gnorina Paola Micali. 

—- Ero maestra a Prosecco — ra 
corta con tono triste la teste — e 
quel. giorno conducevo le mie bambine 
alla lezione di canto. Camminavano in 
fila per due, lungo il muro che fiau- 
clieggia la strada, A un tratto udii il 
caratteristico rumore di un camion che 
s'avvicinava/ 

— Procedeva in mezzo alla strada i 
camion? 

— $i, e a velocità moderata, 

— Poi? 

Poi non so cosa avvenne. Vidi il 
olo, giunto vicino a noi, sbandarsi 
paurosamente e investire in pieno le 
mie scolare. Diedi un grido e poi... non 
seppi distinguere più nulla. Sentivo le 
mie bambino urlare e gridare per 15 
spavento e per lo spasimo, 

Alla, maestrina fa seguito il mecca. 
nico. Pietro Vidali, per deporre sulla 
circostanza che tu lui a rimettere una 
sbarra nuova, in sostituzione di quella 
spezzatasi, al.camion omicida, 

Indi vengono. lette le ‘perizie e .tutti 
gli atti allegati al processo, 


Assolto 


Il P. M. cav. Tromby, con una mi 
nuziosa e stringente requisitoria, chi 
de che sia affermata la responsabilità 
dell'imputato e che questi venga perciò 
condannato a 10 mesi di reclusione e 
a 3000 lire di multa. 

L'avv. Robba, con parole convincenti, 
confuta rigorosamente le risultanze dei 
Paccusa e quindi il Tribunale — presi 
dente cav. Sbisà, giudici Anasipoli e 
Zulmin, cancelliere Tan -- dopo lunga 
permanenza in camera di consiglio, va- 
gliate le prove e le perizie, emette sein 
tenza, assolverido il Supancich perchè 
il fatto ‘a lui addebitato non costituisse 
reato, 

Tala si sfolla i congiunti dello pic- 
cine morte e gli abitanti di Contovel'o 
e di Prosecco si allontanano per recarsi 
a deporre un fiore sulle tombe di Maria 
e di Nada, che riposano nel piccolo e 
solitario cimitero di Prosecco. 


Un dentista in contravvenzione, Per 
disposizione della R. Pretura, i carabi. 
nieri della squadra’ in ‘borghese proce- 
dettero ieri al sequestro di istrumenti 
e accessori tecnici che si trovavano nel 
gabinetto dentistico Schultz, in via Mu- 


LI 


Con 3000 lire in tasca | 


tenta un furto per procurarsi le scarpe? 


Sabato mattina, il personale del ne- 
gozio dell’Unione Militare, sito al N, 27 
d: via Mazzini, sì accorse che la chiave! 
di un cancelletto di fero che dà uel 
sottoscala non era più nella toppa, ove 
era stata lasciata da un addetto. 

Il direttore, signor Emilio Lamioni,| 
per evitare qualche brutta sorpi ì 
affrettò a far cambiare la serrati 3 
cancello. Ma l’altra mattina, nel recarsi| 
su suo ufficio, constatò che nella top-| 
pa della nuova serratura si trovava; 
tn pezzo di chiave, segno evidente che 
duranie la notte qualche malintenzio- 
nato, venuto in possesso della chiave, 
aveva tentato di penetrare nel sotto- 
scala e quindi nel negozio, ma poichè 
la serratura era mutata, il mariuolo, 
dopo vani tentativi, aveva dovuto ab- 
bandonare l'impresa, 

Il signor Lamioni, dopo aver avvisato 
del fatto il guardiano notturno, che 
ogni ora fa la sua visita di controllo 
alle chiusure del negozio, volle, la scor- 
sa notte, rinchi i nel negozio, nek 
lè, convinzione che l'ignoto avrebbe ten- 
tato una seconda volta il colpo. 

Difatti, iersera, verso le 23, mentre 
i! signor Lamioni si trovava in aggua- 
ta, in attesa del marinolo, questi von 
si fece attendere e, dopo aver aperta 
il portone della, casa, anzichè salire le 
scale, si appressò al eancello di fer 
to e, dopo essere s un po’ ad ori- 
gliare, si diè a forzarlo. Il signor La-| 
mioni sbucò allora del suo nascondiglio 
e, prima che il tizio scisso a sfuggi. 
re, lo acciufiò e lo consegnò ad un sol- 
dato che per caso passava di là e che, 
assieme al Lamioni, accompagnò l'indi- 
viduo alla vicina Questura, 

Colà si patò accertare che il fermato 
era ‘in giovane di nazionalità greca, 
abitante al quarto» piano. della stessa 
casa ovo aveva tentato il furto, 

Interrogato dal funzionario di servi. 
zio, il giovane disse di chiamarsi, Gie- 
vanni R., di 18 anni, venuto a Trieste 
nel. settembre n. s. Aggiunse di essere 
occupato presso un suo fratello, che fa 
il commerciante in agrumi e dal quale 
percepisce mille lire mensili, 

Perquisito, venne trovato in posses- 
so di 8000 lire, che disse essere frut- 
to dei suoi risparmi. Interrogato per- 
chè aveva tentato di penetrare nel ne 
gozio, il giovane, dichiarandosi pentito, 
d che dopo aver rubata la chiave 
lasciata nella toppa, aveva fatto un pri 
mo tentativo che non gli era riuscito e 
perciò aveva voluto ripeterlo l’altra se- 
ra, con l'intento di penetrare nel ne- 
gozio per imposse i... dì un paio di 
scarpe, avendo le sue alquanto edru- 
scite,.. 


a — intervenne il funzionanio — 
con circa 2000 lire che aveva in tasca, 
lei voleva rubare un paio di scarpe? 

— Si... per risparmiare! 

Teri mattina il giovane fu più a lun- 
go interrogato dal cav. Vel: capo 
della squadra mobile, e quindi passato 
alle carceri del Coroneo a disposizione 
dell'autorità giudiziaria, 


Una casa co"onica distrutta dal fuoce 
40.000 lire di danni 


Verso le 3 della scorsa notte, un vio- 
lento incendio si sviluppò a S. Giu 
seppe della Chiusa, in uno stabile ap- 
partenente a Giuseppe Codorico. ln 
breve venne-dito-l’allarme, ela tran- 
quilla' borgata fu tutta in subbuglio, 

Il fuoco, uppatosi in un fienile 
della casa colonica, s'era. esteso in 
breve a tutto lo stabile composto di 
quattro camere, camerino e cucina, mi- 
nacciando anche le case vicine. Alcuni 
coragigiosi iniziarono coi modestissimi 
mezzi a loro disposizione, l’opera di 
i altri entrati nel- 
le sto ile, cercavano di| 
mettere in salvo i mobili e le casse 
piene di biancheria, operazione quanto 
mai difficile, poichè il fuoco aveva già 
intaccato anche il tetto, che stava per 
crollare di' momento in momento. 

La disgrazia maggiore fu quella di 
non aver potuto ay ire i vigili per 
mancanza di comun ioi telefoniche 
ché verso le 6.30, quando già l’incen- 
dio aveva compiuto la sua opera di 
distruzione, accorsero sul posto con due 
treni di campagna, al comando del te- 
nente ing. Uxa, il quala dispose per la 
manovra per circo: i 
ma anche ciò fu asso fficile, per 
mancanza d'acqua. Il lavoro dei vigili 
«durò circa quattro ore. Del vasto fab- 
bricato. colonico, ormai non rimasero 
che le quattro mura, mezze diroccate 
e crollanti. I danni complessivi ascen- 
dono a. circa 40.000 lire, coperti però 
d'assicurazione. Sulle cause dell’incen- 
dio nulla si è potuto stabilive con pre- 
cIslOnE. 
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Un inoegnere procinifa da no tetto 


e sì rompe un braccio 


‘Teri nel pomerizgio Ping. Mario Ve 
rin, di 30 anni, stava dirigendo i lavori 
di inalzamento dello stabile N, 26 di 
Barcola. Salito poco prima, delle 16. sul 
tetto della casa, dava. avvertimenti e 
consigli ai muratori, quarido essendo 
giunto senz’'avvedersene. proprio! alll’orlo 
del tetto, fu colto da vertigine e precipi- 
tò.al suolo dall’altezza di parecchi me- 
tri. Per la violenza. della caduta il di- 
sgraziato ingegnere riportò lesioni gravi 
eu raccolto pritb.di sensi da alcuni pas- 
santi che avevano assistito impressionati 
alla paurosa caduta.e che si affrettarono 
ai soccorrere l'infortunato. Nel frattem- 
po fu avvertita telefonicamente la, Guar- 
dia medica, il cui sanitario di turno giun- 
to in breve sul posto, ristontrà al giova- 
ne ingegnere la frattura aperta dell’a- 
vambraccio destro © frattura dell’omero 
destro; guaribili in due mesi, salvo com- 
plicazioni. 

Dopo avergli prestato i soccorsi del ca- 
so, il sanitario lo fece trasportare con 
l’autolettiza all'Ospedale Regina Elena, 
dove l'ingegnere venne accolto. 


Gili antiofani alla mostra del “Nostri Hontì, 


Lunedì 21 scorso per cortese invito 

dell'Istituto delle Piccolo Industrie che 
volle favorire l'ingresso a nuclei di ar- 
tigiani alla Mostra dei «Nostri Nonni», 
la Mostra venne visitata da un primo 
nucleo di artigiani del legno. Fu loro 
ottima guida il comm. prof. Braidotti 
della Comunità collezionisti, che fu lar- 
go di schiarimenti e spiegazioni, 
e, con l'intervento dell’Istitu- 
to, si ripeteranno giovedì per i pittori, 
i scalpellini «ece., venerdì per tutti i 
capi dello Comunità e artigiani di al- 
tre categorie. 

Chiarimenti si possono avere presso 
la Segreteria provinciale delle Comuni. 
tà artigiane (via Loggia 11) e all’Isti- 


tuto per le Piccole Industrie (via Laz- 


it q o contro il bandito Antonio 


nana (Istria), imputato di omi- 
cidio volontario e di mancato omicidio. 

Le gesta crimin S 
oggetto di acet nell'odierno  dibatti- 
mento sono, secondo la risultanza della 
sezione d’accusa, le seguenti: 

La sera del Lo maggio 1924, il guar- 
diano notturno della ditta Polacco di 
te, Giovanni Kervatin, dopo aver 
fatto un primo giro d'ispezione nell’ip- 
podromo di Montebello, ove erano stati 
iniziati i lavori di allestimento per le 
corse, volle, verso le 21, fare ancora 
un giro. Perciò uscito dall'abitazione 
dell'ispettore Luigi Meula, si diresse 
verso i palchi della tribuna B, 

Pochi minuti dopo si wdirono echeg- 
giare nel silenzio della. notte e nei 
pressi della tribuna suddetta, quattro 
o cinque colpi di rivoltella. Impressio- 
nati di ciò, 1 familiari del custode 
uscirono subito di casa’ per sapere di 
che si trattava, e qualcuno emise anche 
dei fischi allo scopo di farsi udire dal 
Kervatin, il quale però non rispose, 
facendo così accrescere in tutti ia pre- 
occupazione per la sua sorte. 


Assassinato ! 

Fatte le opportune ricerche, fu rin- 
venuto subito il povero guardiano steso 
supino al suolo, giù cadavere, con nel 
la dest la rivoltella impugnata è 
nella sinistra — ancora accesa — una 
lampadina celettrica. 

L'autorità ‘giudiziaria, venuta a co- 
noscenza del fatto. tragico, esperite 
pronte e diligenti indagini, procedette 
all'arresto di certo Marcello Dodich, 
fu Francesco, il quale ammise di avere 
conosciuto in carcere il Giugovatz e di 
averlo. più volte incontrato. po’, nei 
pressi di Montebello, dove, im segreti 
nascondigli, soleva rifugiarsi la notte. 
I Dodich disse ancora che in «quella 
sera del Lo maggio 1924, dopo aver 
passato il pomeriggio in compagnia del 
Giugovata, s'era da lui diviso verso le 
20, e lo aveva visto dirigersi verso l’ip- 
podromo per passare la notte nel ripo- 
stiglio della tribuna B, dove appunto, 
qualche ora più tardi, il Kervatin 
venne. ucciso. Îl Dedich, dimostrò con 
un alibi convincente di essere estraneo 
al fatto, per cui la sezione di accusa, 
ordinò, nei suoi confronti, un non luo- 
go 2 procedersi. 

D'altro canto però, la Guestura era 
venuta, nel frattempo, a sapere che di- 
versi giorni dopo l'uccisione del Ker- 
vatin, e precisamente il 30 maggio, :l 
Giugovatz, contro il quale era stato 
spiccato mandato di cattura, si era re- 
cato nei pressi di San Giovanni con la 
levatrice Teresa Hrescak nata Tullica, 
alla quale aveva consegnato una bo: 
di pelle contenente circa 600 lire, pre- 
gandola di comperargli delle scarpe e 
di consegnargli il tutto all'indomani se- 
ra nella di lei abitazione, sita al bivio 
di S. Matia Maddalena sup. 1, dove si 
sarebbe recato verso la mezzanotte. 

Come l'omicida sfuggì 
a un agguato 

La donna accettato l'incarico e sa- 
pendo, essere. il Giugorata ricercato, 
svelò ogni. cosa alla Questura dove la 
fu detto di eseguire pure l’ordine avu- 
to e di mettere alla finestra una veste 
nera per segualare agli agenti la pre 
senza del temuto bandito. 

All’ora indicata, nei pressi della casa 
della Hrescak recarono quindi 1 ma- 
rescialli Cafara, Criscuolo, Parco © 
Vecchie nonchè il vicebrigadiere Guoz- 
40. Dopo qualche ora di attesa, dal 
davanzale di una finestra, apparve 1t- 
fatti una veste nera la quale avvertiva 
gli agenti che il Giugovats era ln cast. 

ili agenti però, anzichò irrompere 
in quell’abitazione, ritennero opportu- 
no di attendere il brigante sulla strada. 
Ma il Giugovatz, che aveva sostato per 
oltre quatt: ze presso la Hrescak, 
uscito dalla casa verso le 4 del mattino 
si accorse subito della presenza degli 
agenti ed all’intimazione di fermarsi 
e di ‘endersi, esplose numerosi colpi 
di rivoltella, (dandosi poscia, alla fuga 
e riuscendo a dileguarsi, senza l2sclar: 
tra di sè, In seguito, la. Hrescak 
narrò che il Giugovatz le aveva conli- 
dato di essere stato lui l’uccisore del 
Kervatin, il quale l'aveva sorpreso mel 
ripostiglio della tribuna B a dormire 
con un vecchio di Pirano, Il Giugovate 
aveva raccontato inoltre alla donna di 
essere stato riconosciuto dal Kervatin, 
iligquale aveva cercato in tutti i modi 
di catturarlo ed avera anche esploso 
alcuni colpi di rivoltella per attirare 
l'attenzione dei carabinieri In tale 
ngente il Giusovatz, mentre il yec- 
| pitanese, spaventato, si dava alla 
fuga, aveva sparato contro il guardia- 
no, uccidendolo. — . . Li 

{n quell'incontro il Giugovata mostrò 
alla donna anche le sue due rivoltelle, 
sempre portava seco, una «Bro- 
wningy ed una «Steyeri Nella fuga, 
dopo aver esploso i colpi contro gii 
agenti, il Giugoratg perdette un pu- 
guale cho fu rinvenuto @ raccolto da 
uno decli inseguitori. 


il processo odierno 

Rinviato al giudizio della Corte di 
Assise il Giugovatz, il 17 maggio 1927, 
venne condannato in contumacia, In 
base alle. risultanze processuali e sulla 
scorta delle deposizioni testimoniali, a 
30 anni di reclusione. ea 

Il Giugovatz, come abbiamo già rife- 
rito, dapo aver girato mezza Europa 
ed essersi quindi accodato alla banda 
del. bandito Pollasiro, - avente sede a 
Parigi, venne arrestato pet aver par- 
tecipato allo svaligiamento della Rice- 
vitoria di Argentenil e poscia, nel di- 
cembre 1927, dal Tribunale di Versa- 
glia, condannato a 10 mesi di carcere 
anche per avere dato false generalità. 

Nel maggio u. s., avendo il Governo 
francese accolto Ja richiesta di estradi- 
zione fatta dal nostro Geverno, il Giu- 
govatz venne tradotto a Pola per poi 
ora venire trasferito alle carceri del 
Coroned in attesa del processo che oggi 
sì inizia. 

Il Giugovatz sarà difeso  dall'avr. 
Matosel-Loriani. 


sce 


A a 
L'assoluzione delle quattro donne 
accusate d’infanticidio 
(CORTE D'ASSISE) 

Teri mattina è terminato il processo 
contro le quattro donne di Monforte del 
Timavo, accusate d’infanticidio. L'udien. 
za si è iniziata con la lettura del que- 


vocato generale comm, Pola, il qui 
con incisive e chiare parolo ha esaminato 


Sa) 


asretto Vecchio 52). 


il delitto d’infanticidio ‘e ricostruito .il 


Strascichi di un assassinio all'Ippodromo di Montebello 


| bandito Giugovate dinanzi ai giurati 


Stamane alle 9, si inizia alle Assise!fatto entro le sue linee generali, soffer- 


Î 
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stionario e la requisitoria del P. M, av-| 


mandosi a trattare le varie circostanze 
emerse nel corso dell'istruttoria e du- 
rante il dibattimento. 

Vagliati tutti gli indizi che gravano 
sulle accusate, valutate le prove testi 
moniali e rilevato che durante il pro- 
cesso non si è potuto, accertare in modo 
preciso il delitto, il. P., M. ha. concluso 
col ritirare l’accusa. : 

Indi ha parlato il difensore avv. Po! 
lucci, per eliminare definitivamente o 
ragione ‘di ‘dubbio sull’innocenza di 


iL 


imputate e per rilevare che attraverso] 


le risultanze della causa la verità è 
balzata. viva, consentendo così ad as: 


I giurati, dopo un quarto d’ora di de- 
liberazione, hanno dato il responso ne 
gando ‘il fatto, percui. Rosina Trebec, 
Anna Volk, Maria Gustincio e Mana 
Skerianz furono assolte 6 scarcerate im- 
mediatamente, 


solyere con serenità e coscienza, | 


Prehidio di tragedia 
Si avverta: armato: contro l'amante 


Che non gli permette di vedere ta-loro bimba 


Teri alle 8.40, sì svolse all'angolo del- 
la via Carducci con-la via Crispi una 
rapida scena che ebbe come preludio 
uno spiccato colore di tragedia, ma che 
fortunatamente si risolse senza conse- 
guenze gravi, Un giovane, dominato 
da evidente agitazione, si avvicinò d'un 
tratto ‘ad una signorinà che procedeva 
verso di lui sonza averlo visto, e quan» 
do fu a pochi passi, tratto di saccoccia 
un lungo coltello, feco l'atto di avven- 
tarsi contro. di lei, Però un passante, 
accortosi di ciò che stava per succedere, 
riuscì a met: 


tre la signorina, spaventatissima, si al 
lontanava rapidamente. Sopraggiuns 
quindi il v 


giovane, lo condusse al IV settore, ove, 
interrogato, si qualificò ‘per Giorgio 
Buecolini, di 268 anni, abitante in via 
della Ginnastica n. 35. 

Interrogato sulle ragio: 
sto pazzesco, il giovane di; 
poco quanto segue: 

— Amoreggiavo da circa 5 anni con! 
la donna che oggi volli colpire e che 
si chiama Enrichetta Pelko, abitante in 
via Vespucci n. 8. Da nostra rela- 
zione nacque una bambina, che era tut- 
ta la mia gioia. Ma ebbi poi la disgra- 
zia di rimanere discecupato, e l'Enri- 
chetta non volle più rimanere con me, 
Rifugiatasi nell'abitazione dei suoi ge- 
nitori, portò seco la bambina e non vol. 
le più permettermi di rivederla, non 
solo, ma, a quanto seppi poi, in questo 
ultimo tempo avera contratto un'altra 
relazione amorosa. A me interessava la 
piccina e, dopo aver chiesto invano che} 
mi si permettesse di rivederla, caddi in 
un tale stato di esasperazione che non 
mi resi più conto dei miei atti. 

Dopo l’interrogatorio, il Buccolini fu 
rimesso all'autorità di p, s. per le sue 
ulteriori attribuzio: 


Un'ottuagonaria scivola sui. parchetti 
ed è racccolta În condizioni nravi 


Verso Ie 20 di ieri sera venne tra- 
sportata all'ospedale Regina Elena }’ot-| 
tantaquattrenne Maria Concetta De 
Rin, abitante in via Gafteri n. 50. li 
sanitario di turno le riscontrò una con- 
tusione con suffusione ‘alla, regione cr- 
bito-frontale sinistra, escoriazioni al 
ginocchio sinistro e sintomi di commo- 
zione cerebrale. La figlia della De Rin 
che la accompagnava, raccontò che l'al 
tra sera, camminando sul. pavimento, 
fucidato di fresco, della stanza da let- 
to, ad un tratto, perduto l'equilibrio, 
era caduta. Dopo le cure del caso, la 
vecchietta fu accolta nel IV reparto chi- 
rurgico, ove dovrà rimanere secondo 
i referto del sanitario, per 


del suo ge- 
se presso a 


Sfiduciato di tutti Minoc 


di mezzo ed a fermare |i 
in tempo il braccio dell'individuo, men- ji 


le ‘urbano Umberto Odori- |i 
co, che da poco distante aveva pure È 
assistito alla scena, e che fermato illf 


settimana, se altre complicazioni, datu! 
l’età avanzata, non sopravyertrauno. 


Se riflettete 
il Rim è it ri 
dio 
Prof. Aug 


gante per V° 
pei vostri 
bini. 


Libera, pur!" 
rinfresca È 


in co 

uni) MAd 

boîli pie: 
e l’anin 


guarito col TI 


«Finalmente posso es 
mia riconoscenza per i@ 
mento avvenuto in m@ 
sette anni lottavo con du 
di contro il ma 


Rio 
trionfan 
pe fr, 


ornale la vostra cl 
e in meno di ul 


I Siciatica, 6 
ia Dolori Nevralgici ® 
lari, 

Ul Togal scioglie Pacidl 
veleno del corpo, e dà 
Esse non nuoce al euor@ 
testino. Provatelo e sarei R 
dal vostro mole. Tn tuti 
macie. 


tbera ‘nze 


Miti es 
Met 
di gemiti, u 


Sig! Dott. 
Comm. C. Rocchiefta, 


Pi OP 
Ho prescritto il fs, imporsi 
nta a am 


anche a mia sorella, 
deperimento organico; SE 
cesso meraviglioso, ©" 


RS di 
altre prescrizioni const, | 


S. Maria Maggiol® 
ROMA (23) 


ideato 


1: ;) Lu 
stino senz? in 
tarlo fini 
ira 
Scatola 4 20 ne 
squisiti bon. a 
bons di gela-| Maggio, 


o | 
.Da uno a tre bon.\3. 
bons lo sere «prima | 
cdi caricarsi 


italiana 
iter 


La puppnelta conunuala e la mast ur manu nera coiare 


anto ll HHABICGOLO (ai Trieste. Pag. Vil, mordoledi 23 gennaio 1979 < Anso YH 


Venimenti della vita teatrale cittadina 


maestro Alceo Toni! 


Li . ts AT È 
® l'anima. musicale dell’Italia nova 


tuffi. 
devo 


carovana andava per il deserto, nella 
notte vivida di stelle, portando il teso- 
ro del mondo». — 11) «San Michele 
Arcangelo, ....E si fece un gran com- 
battimento in cielo: Michele e i suol 
angeli pugnavano col dragone e pu- 
gnavano il dragone e î suoi angeli. Ma 
questi non prevalsero, nè più vi fu 
luogo per essi nel cielo», — II) «Il 
| Mattutino di Santa Chiara». ...«Ma Ge- 
sù Cristo suo ‘sposo non volendola la- 
ciare così sconsolata, se la fece mira- 
colofamente portare dagli angeli. alla 
chiesa di Sancto Stefano, et. essere a 
tutto l’Uficio del Mattutino». — IV) 
«S. Gregorio Magno»... «Ecco il Ponte- 
fice Massimo! Benedite il Signore! In- 
tonate Pirino a Dio! Allelajab. 

3) R. Pick-Mangiagalli: «Notturno è 
Rondò». Due squarci fantastici quanto 
mai pittoreschi dell’autore del «Carillon 
magico». 

4) A. Lualdi: «Le Furie d’Arlecchi- 
no» :. Intermezzo giocoso, 

5)/A. Ricci-Signorini; «Rapsodia Ro- 
magnola», ispirata da melodie popolari 
e da ritmi campestri di Romagna. 

6) F. Balilla Pratella: «Sogni» dall'o- 
pera «L’Aviatore Dro». E' uno ‘squar- 
cio originalissimo in cui Dro, dopo una 
scena ‘d’orgia; di amarezza e di disgu- 
sto, subisce l’allucifazione di fuggire a 


po nato) «Um. - tatàra - um 
Sr Predella, traballa, s’agità, 
Eemone ta, Si. scardina, Je canti-| © 
OrviL, ì chiedi cigolano, i leg- | 
Tee una furi sarabanda. 

De omo nuovoP | 
o Alceo To- 
“bore d'orchestra chessi 
ara ‘6 il secondo concetto 
‘a Stabile Triestina e sta'in- 
È Composizione di an suo 


i al 
Pericipt eriatore Dro», del meo 


ba 

a me nane edi sentimento, 
Vribiano LE, na cosa. sua. Le 
SO, nell'aria come a sforza 
ico di; il corpo a mezza vi 
SDasthodich, Contorsioni che .seni- 
Tn OE S ché sorio invece 
© a sin eisla. testarsferra a 
Magi astra dello angolato vio») 
2 imprimere alla.massa ore, 

ipevolmento inan- 

‘una sonorità re 


altezze fantastiche, per lasciarsi preci. 
pitare purificato di lassù. 

7) G. Verdi: Sinfonia della «Forza dei 
destino», .pagina di vivida potenza di. 
namica che ben degnamente è stata 
scelta a coronare un programma di così 
giovanili ardimenti. 

Le composizioni. di Alceo Toni, di 
Ottorino Respighi, di Pick-Mangiagalli, 
di Ricci-Signorini e di Balilla Pratella 
sono nuove per Trieste, 

I concetto, per il quale c'è — inutile 
rlo' — il più fervido interesse, avrà 


dar posto ‘«giudiziosamente» alle no- 
d. Ascoltarle — stroncarle magari — 
preferibile sempre a ignorarle, «Le set- 
te canzoni»-di Malipiero che non han- 
no avuto l'onore di una «Maddalena»,.. 
penitente. 

re le migliori energie dei no- 
stri musicisti e sorreggerli in maniera 
adeguate, sì che non lavorino «a folle»i 
— non ingranati — come i metallici 
motori — ma addentellati alla grande|. 
ruota della Nazione. Parla il segreta- 


y pre Ste segue, il maestro 
Plasma, la suiggestionà. 
pap ttatoni nella penombra, rari 
ateo Fano e poi si interro- 
To perplessi, Che cosa sa- 


POSSOTA 3 i { ; cara i 
nza per dl rio. del Findacato regionale dei mus: inizio alle 20,45 precise. I posti ancora 
ito in me ti di Milano, mn parla anche il n beri. sono in vendita alla Biglietteria 


Centrale e di sera alla cassa del teatro, 
too 


Micaela Sweerts 
Una violinista dodicenne 


Bambina, sì: specie nella disinvolta 
semplicità dell'infanzia. Non gaia, pure 
sorridente: qualche cosa di chiaro e pu- 


bro del Direttorio nazionale dei mus 
sti - e.allora egli richiede al Governo 
rioni 90 0 100 milioni che dà la Germa- 
nia al Teatro, ma una maggiore consi: 
derazione; al teatro come problema di 
coltuta, anzi di istruzione pubblica na- 
jonalo: affinchè, riconquistati tutti i 
del mondo, non soltanto possia- 
agire come un tempo da magnifici 


sh 
È 


r combinati 
i vostra cli 
eno di us 


are la musica sin- 
impul ppassionato, co- 
a stonato, 
ese Sgorgante dall’animo, a 
Zantesi febile e gentile 


8 und 


fin mac inmetto, tal altra prorom-|e incontrastati ambasciatori d’italiani- FIS Dino ros ao) 

oglio Pacid0f apoispgi E t tà, ma portando pure all’erario pubbli-|7.,. ii del ritieni 
rpo, e da P®m co — dato pr: che non vogliamo tra- ste i se dun sguardo v è l'ombra 
re al cuore ‘Pia scurare per far capite che non ragio-|G' Un ata ole 9a to sull’anima giovine 
telo e sare niams colla testa fra le nuvole — un Li I Ana tsaza Latta nerena; 
le. Tn tut! apporto finanziario che, secondo le sfa- Dio delle a a 
b, 0 a as 


tistiche di un illustre economista, rag- 
immgerebbe parecchie centinaia di mi 
toni. 


La nuova coscienza nazionale 


Problema anche culturale — promuo- 
vere la conoscenza del patrimonio mus! 
cale organizzando concerti — come nel 
la Jodevole ed encomiabile drsanizzazio: 
he presiede alle sorti dell'Orchestra 
cuole, teatri e. pre- 
, pianta che nasce 


ripiegata in un attò che si vela di pen- 
« i l'atto di chi regge un peso e, 
reggendolo, sorride. 

Peso: riflesso delle intuizioni, che la 
giovinezza accoglie con la sua duttilità 
armoniosa, e porta con le palme tese, 
piegando le ginocchia: una via da bat: 
tere, con gli occhi fissi a una meta hi 
minosa che par lontana, perchè più l’a- 
nima s'avvicina alla grande luce e più 
la luce pare s’allontani, che l’anima vi- 
bra alle rivelazioni supreme in una 


a sera. Musiche 
Taseggiare 


cazioni 
in un] 
Improvvisazione 
mali po ad una 
lb di fremiti agitati, 
Spirituali 


ne 
Stabile Triestina — 
parare se non il ge 


e 
si, tbeta 
di se; 


” pes sonora, un Tiu-|da almeno i quadri di. artisti per|angoscia di volontà e di tenacia: rag- 

lletozo, Ti Fa quella cr mus © ‘sta alygiungere questa luce. La bambina anco 

co} Sr va LR) 3 rinnovamento musicale d'Italia come, |ra non sa: ma l’anima trasale e sale; © 

a Da destra ci a 4 = so di fisicamente parlando, i fiori alla prima-{la bambina obbedisce a una cieca pres- 
dl a, da si-|vera, sione che fa l’anima veggente. 


destra 


SMtidenta. 


3 un ondeggiare. convui 


Poi la bambina riappare: semplice, 
silenziosa che par ‘quasi triste: docile 


Propositi lineari del battazliero cr 
co musicale del «Popolo d’Italia», pi 
niere della concezione. musicale f 
ghe si incanala sui principi gener 
sindacalismo’ fascista; «Le. ‘competenze | 
devono ‘dipigere le istituzioni che le th 
guardano, € non possiamo essere 
chiamati a dirigerle, intendiamo. col- 
Iaborare ed avere la preminenza, nei ri- 


Musica. 

; Usica tmodernissima 

Spa moderna che ha pur 
"Mi, SE sta violenza suoni 
Ì, re singolari, pause 
la Laltilene di cornammusa, rie- 
imporsi quando la mano 


di Dotti glie quando: i suoi fanno parte quel 
che tace nel ‘suo sgnardo e rel suo 
gesto. È 

‘A vederla, ella è tutta un'umiltà: 
linda e fresca, e mon ha di fanciullesco 
che qualche scatto: il bacio all'accompa- 
s'è sentita unita tanto, 


Î : È i Hi È 
a, amalgamata in unaiguardi tecnici degli istituti o. degli eu- gnatrice cui È ì D 
sorella, Miprensione. ti professionali, ad anta dei "N che le pare solo lei possa ore il 

denuda: musica alia ri-|tentativi rivoluzionari caduti ormai nell SUO SOTTISO, nell’applauso. Pallida, bion- 


da, due occhi che guardano vella vita, 


per | vuoto. i; di rchè, Due mani che 
rina s Ri «Sl senza domandare perchè, 
. E grazie al biion senso italico, che èi| 5° ticino o abita ascolta Val- 
impersotiaio  potentemente in Benito] 19N € n sit mpagna e la ser 
no acre; arcano, mar! Mussolini, la rivoluziohe, se anche tar ai cn ai Sa v 
Lp: uu da una comune u-|dò a venire, è in'atto, mentre gli altri; arr fa Yolentieri? 
‘ l'armonia pr i |più difficilmente potranno  compier a o Sora Beet 

no; ia profonda e subli- {più difficilmente potranno compierla, | .__ Tanto. Sopra tutto amo Beethoven. 


perchè non hanno un bagaglio di tradi. 
zioni ricco e copioso c il nostro. 

T due esponenti maggiori della nuo- 
nza musicale, Pizzetti e Res 
ii si accodano Zandonai, Al 
‘ordio, Pratella, non di 


Stra razza, perminata su- 
aturnia. Tellus, 

Stoghi della platea — mu- 
L Ple i — &i.sono rabbonifica- 
SE is Duovamente Ja buon: 
; del buono in questa 
îù anziano, il più au- 


Strano su quella bocca ‘di bambina: 
Beethoven. 

Ed è su questa bocca che la parola 
i bambola, pare una voce ‘afona: 

Bambola? C'è una strada da battere: 
una stiada che porta dove c'è tutto un 
vibrare di luce. Ma bisogna camminare, 
portando sulle: palme protese il. dono 
fresco di una giovinezza senza giochi, 
senza sorrisi, mentre un'ala grigia pro- 

la la sua ombra e cinge la fronte gio- 
vine. Arte: cammino aspro, fatto con 
le ginnocchia piagate, ma con la fronte 
irradiata di chiarezza. Per questa gio- 
vinezza senza giochi, un albeggiare è 
d'intorno, in cui alita un fiorire di pro- 
messa: Micaela Sweerts piccola helga, 
pallida e bionda: bambina senza giochi, 
ffeschezza senza sorriso: embra di tri 
atezza fatta serenità. 

Tila darà un concerto, atteso con mol- 
to. interesse nei nostri circoli musicali, 
venerdì a sera: alle 21 nella sala massi- 
ma del Circolo Artistico. 


La replica del concerto Barison 


0 ru: 
‘er 


MA (25) 


zano il parlar 
si ribmia di ferme che 
°, e merita di essere !pire e indicano. il 
fui core a romantico» dilsi resentano 4 
ftete fi estro, aprono le de originalità, di r 

SALUTO © smargiassate giova! cerca della provria, pers nalità; Verret- 
‘ne. oi ha freschezza lilto, Ghedini, Rocca, Pilati. 

Î ia SO a Alceo Toni ‘ci si è rivelato per quello 
che è: figlio generoso della. Romagna 
sana, maschia figura contemporanea di 
musicista. analitico, colto, -buout 
aspro 0 spregiudicato, talrolta 
dente nei miudizi, Dia sine 
neo nell'affermare. quello: ch 
concezione dell'ot, 


li faccia meglio è 
sso ai giovani ene 


È ) di magnifici è risona 
Une di Arlecchino» 
Jante tic. 


TI maestro 


Giovane — mica tanto — lo vide na- 
core Lugo il 22 inaggio 1884, lo vide 
crescere Balegna, ove tanti forti inge- 
gni della sua Romagna. si abberoraro- 


To ripren 
ne. Una 


da 
b cn Pare agitarl 

the 19 su Sua «Rapsodia Roma- 
Ren lrba. Figlio del sio pae- 


Sigg, SONSITIVO è generoso; rac. 

N03, ì lati 0 120. no alle fonti della natura — giovanile 3 i tare - 0, N.D. 

Ù an Santi Popolari della sua terra nel tempersniento, che am dire col suo all Università Popo are Rion 
La sala massima del Circolo Artistico 


Nostalgici, impeti passio 
* Motturni, 


dnma n 


conterraneo: — Ho cicato Fenti opera 
&agitato ua sola bandietà, tn contra 
posto colì quelli che agitano venti ban- 


e, È 
morbide 


Spr età ieri affollata d'un pubblico elegante 
intervenuto al concerto di Cesare Bari 


son, che insieme con il maestro Ge- 


) al on è completo. Biso-|4. su (E SIR i 
ubbtao: ” lidliere e non Danno cisate nessuna] i » 

"è tl y He bblico ‘una riposante si duca : n russi, l’organista Toffolo ed un’erche- 

3 dini o Verdi? Lo svisee- | volontà di essere|Stra d'archi ripeteva il concerto soste- 


Questa dinam 
porterà i. suoi 
chiamarsi Italiani È rivi 
Jegiati dalla Ne è elevati in 
un clima, in un'atmosfera ia cui st na- 
i in fronte dalla gloria più 
pura: quella di essere il primo popolo 
musicale del mondo. x E 

Alceo Toni rifugge dalle inferviste, 
ed è perciò che non lo abbiano inter- 
vistato, abbiamo solo trattenuto nella 
memoria quello che con facondia tutta 
on conmmicativa di artista 


nuto con grande successo il trascorso 
Inbedì per il Circolo Artistico, 

I pubblico prese vivo diletto all’ase- 
cuzione del programma, tutto italiano, 
e applaudì con sincera espansione il Ba- 
tison, che sviluppò dal Vivaldi, dal'Ve- 
racini e dal Vitali magnificenza di suo- 
no in una perfetta evidenza di linee e 
di movimenti. Applausi  calorosi anda- 
rono parimenti al maestro Luigi Ge- 
russi, valido animatore dell'orchestra, 
ed al musicalissimo organista Tofiolo. 


"mPeramenti più. inquieti 
? Concerto con un roman 
3 e propende per Ver 
alla promessa. Ver 
era, ;l & ost 
ita i ie il suo mae Ù. 
è lita lano nuoro non può 
lano più puro. 
Parte inovamento 
\ n 
tao a gl traballante predella 
>, euro tavolo del eCon- 
Oni, forza fatti 


frutti; la corcienza di 


x Ta 
20) fica s$Sere privi. 


Mo Musicale a’ n romagnola, comm i ia 
MA etrivito d’Italia e cri-|, con sintesi di critico egli ci andava $ 
Igimale, volitiv ISS) Presente oe IRR SIONI 
tico oe feti, cit te scicrinando. i 
Mino: tO di pregio dell'on si| Por erptamenia SCEMO vat Concerto della cantante Derungs 
Str, @Scoltiamo con vivi ì i Domani a sera, alle 20,45, canterà 


la sua bacchetta- iora 


nella. sala del Conservatorio G. Tartini 
la mezzosoprano argentina Maria Pilar 
de Derungs, La gentile artista eseguirà 
un programma di canzoni e liriche poco 
conosciute fra i nostri pubblici, Ver- 
ranno eseguite per la prima volta tre 
liriche del maestro Guido Nacamuli, che 
l’autore stesso. accompagnerà al piano- 
forte. JI resto del programma sarà ac- 
compagnato. dall’egregio maestro Gual 
tiero Pardo. 


delle necessità im. 
ntà musicale d’ 
zzare il gusto, ri- 
1 Scoprendo le polle 
tra iva Sui e sorgenti sca-. 
n a 3Enora}, ta. C'è tanta mu- 
Migz VOlerla, > obliata; trascora- 
me fatica mere ei vorrebbe 
Sila dico quella di iniet-! 
ae ella 


tara 
ib; Visione Vega Serg aio 
Ri ngella vol Il coneerto-di sfasera 
eco il programa — veramente ma 
gnifico © italianissimo — del concerto 
che Alceo Toni dirigerà, stasera al Tea- 
tro Verdi: concorto fra i più attraenti 
dell'annata, che comprende parecchie 
novità sinfoniche modernissime del più 
alto interesse. ; 5 

1) A. Toni: «Il cavalier romantico», 
suvertire in cui.si esaltano la baldanza, 
la guasconeria e il, romanticismo d'un 
cavaliore antieo, ebbro d'illusioni, vinto 
alla fine dalla dura realtà. 

2) O. Respighi: «Vetrate di Chiesa». 
Quattro impréssioni. sinfoniche, origina- 
lissimo, ispirate. dalla. contemplazione 
di alcune vetrate istoriate d'una catte- 
drale. Ecco le singole ‘vetrate con i ver- î 
setti che hanno suggerito al geniale |la fiaba sarà replicata, a prezzi popolari, 
musicista i quattro squarsi orchestrali:|e verrà dedicata agli allievi delle scuole 
1) «La fuga in Egitto»... «La piccola‘ di via dell'Istria e di via della Ferriera, 


Ascisti, 
le fonti 


Sciplina i capolavori 

5 polavori 

Al onfante latini 

e a basterebbe ri 
tfheon romano, 


sc 


«l'amor. delle ire melarance» alle 
marionette del Teatro della Commedia. 
Alle 15.30 d’oggi settima replica della 
fortunata fiaba «L'amor delle tre mela- 
rance» che continua ad ertusiasmare 
grandi ‘6 piccini e che le simpatiche ma- 
rionette del teatro di via S. Francesco. 
interpretano con tanta vivacità, Saba 


Ateng 4 Maguifiche esecu- 
) 8ì, si dove siano chiama- 
Quali; (22 Severamente giu- 
ogg, de Possono far sen 
ita, © Porti l'impronta 

im Stiro passo per 
Ora, e invece che 
alle opere stranie- 


Uta, "SR 


volo, inalzandosi col suo velivolo fino ad/ 


rumento. d'ina-forza che it Jei si civ: | 


Don riaco, \ ì alle 21 
del Clab Adriaco il 
, al quale parteci 
gnora Lu . 


terzo cr hi 
peranno la sopra 


qrann, la pr 


prof, P 
GiDI, vio programma afi- 
dato ai va; sceutori comprendi» 


trani sceltis i Mendelssohn, li Mo- 

zart, di Cilea, di Recli, di Suk, di Cho 

pin, di Puccini, di Charpentier e dil 
Saint-Saéns; I numeri di canto saranno | 
secompagnati al. piano. dal. maestro 
Gualtiero Pardo. I pasti a sedere si pos- 
sono pre ‘® presso la segreteria so- 
cialo (tel. 39-14) e quelli eventualmente 
ancora disponibili saranno venduti la 

sera del concerto. 

Domenica 27 corr, alle 18 avrà luogo 
nella sede del Club un tè danzante, 1 
soci che desiderassero ottenere degli in- 
riti. possono farne richiesta alla segre- 


teria, 


—-400_ 


Teatro della Commedia. Li 
ma ‘interpretazione dell’allegra tomme- 
dia di Valabregue, «Durand Du nda; 
ha riscosso anche ieri vivi applausi alla 
fine. d'ogni atto ed i bravi interpreti 
dovettero apparire. al proscemo più 
volte 3 


vivaci: 


; alla serale delle 20.45, ultima 
ca del divertente lavoro, che è uno 
dei più briosi ‘del teatro francese. Do- 
mani, la sigriora Amalia Michieluzzi, che 
gode le simpatie di ‘tutti i frequenta- 
tori del Teatro! stabile di ‘prosa, avra la 
sua serata d’onore ‘con la bella comme- 
dia di Alfredo Vanni: «Una donna 
quasi onesta. 


Varietà e Cinema 


«Chicago» con. Vicior. Varcony_ all'Exce! 
sior è l'ultimo cap ro di Cecil B. De 
Mille, antor € aiuolo del Volga» 
è del «Re dei Re», che tatto. Mrieste ammira 
estasiata. Nella sso del 


5 ià, gran euocesso di 
la giovane ballerina eccentrica inglese Sa- 
hala. 


«Sei tutta la mia vita» coon Billie Dove 
21 Teatro Nazionala « i Ja serie delle 
sue fontunatise Li nl 


Seconda giore 


morina Roulette» 
inema del Corso, Un se 


genza pre- 


questa Ù 
ilm. Nella varietà 


tazione il Lenci 


sima e n 
trionfa ad ogni rappre» 
Jazz. Binott. 

«11 bolide umano’ con R. Van Rial al Tea- 
tro Fenice è il prozrarama dell'emozione, 
dell'interesse e del ; 

Ultimo giorno di «Accidenti, che ospita» 
lit'I> com Buster Keaton ail’ Eden. Segue la: 
Compagnia comica di O1 Carlin. 

«Nella 12 
affollare la 

ice 


ite le rappresentar 
merbo lavoro degli «Artisti Ae- 
so lia ancora, iniziando oggi 
gli spettacoli alle are 16 


Gran Cinema lialia. Dolori 
Charles. Farrel nella a 


dioss, film «da 
ia, alle 16. Prezzi 


Cinema Garibaldi, Proseguono con enor 
me. successo. le rappresentazioni della ec- 
cezionale film «Danubio bléu» con Leatrice 


Joy e J. Schildkraut.. Prossimamente: «Il 
presidente di Costanueva» con Ivan Mo- 
sjoukine. 


Cinema Edison, Con grande successo con- 
tinuano le rappresentazioni. di «Moulin 
Rouge», il dramma delle folle, con Olga 
Techechowa. Prossimamente: «La s'enora 
che non vuole bambini» con M. Korda € 
Harry Liedtke. 

«Quello cho prende gli schiaffi» con Lon 
Ghamay ai Cine Aurora. Un interpretazione 


poderosa e sublime, commovente: ed uma- 
na, degna delle folle. Oggi ultime repliche 
dalle h 

Giorgio 0’ Brien suo capolavoro ‘l’a- 
more, «L' no dei vivi», Oggi nel salone 
del Novo È 


«I e dei Re» con Victor Varcony al Cino 
Savoia, Continua.:-il trionfale suscssso | di 
* ij. dramma 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi, Ore 20.45: Concerto sinfonico diretto 
dal m.o Alceo Ten 
Teatro della Gomined Ore 15.30. Mario 
1 «d'amor delle tre melarance». Ore 
2045, Compagnia, d'Angeli Calabrese: «Du- 
rand Durand» di Valal 
Excelsior. Dalle 15: 
Varcony e varietà. | 
Nazionale, Dallo 16: «S 
con Billie Dove e varietà. s 
ine del Corso. Dalle 16: «Signorina Rou- 
e» con Esterhazy e H. Liedike e var 


agon con Victét 


ta la mia vita!» 


Tietà. 

Fenice, Dalle 16: «Il Bolide umano» con 
R. Van Riel a varietà. 3 di 
Edon, Dalle 16.1): «Acgidenti, che ospita» 


Hità!» con Buster Keaton e la Compagnia 
01 Carlin. 
Regina. Dalle 16: 
Bartymore, È 
Gran Cinoma Italia, Dalle ‘6: «La danza 
irice rossa» con Dolores Del Rio. 

Gine Edison. Delle 16: «Moulin Rouge» con 
Olga Tschechowa, 3: 
Cincna fini ‘Dalle 16: «Danubio biew» 
con Leatrice Joy, 3 
Cine Aurora. Madonna del mare 16. Dalle 
1 «Quello che prende gli schiaîfi» con 


«Nella tempesta» con 4. 


“Balle i6: «L'inferno dei vivin 
con Giorgio 0° B x 
Cine Galileo, Dalle 16: 
morte» con Hans Stuwe. 
Gran Cinema Armenia: 
oniere di Stambuli 


Helkt. A 

Cime Savoia, Dalle 16.39: «Il Re dei Res. 

Cine Royal. Dalle 16: «Pue negri @l fronte». 

Cinema Centrale. Dalle co «Inmocenza pe- 
ticolosa» con Laura La Flante, |__|; 

Cine Volta. Dalle 15.30: «Uomini d’acciaio» 
con Milton Sille e Doris Henjou. 

Teatro de! Popolo. Dalle 16: «La sua cegre- 
taria. con N; Shearer e € Dane. 

Cino Famigiiare, Dallo 16: «Cosetta» con 
Clara Bow e A. Moren® È 

Cine Venezia. Dalle 16: «La brigata del 
fuoco»: con May Mo. AvOY. 

Gine Buffalo Bill, Dalle 15.30: «La eua ora 
con John Gilbert. 

Cinema Saturnia 
Bette fontane). 
«di schacchi», romanzo, 

Ginama Alfio ) de 
gi: uGinotizia selvazzià» ‘©0n Rin-Tin-Tin. 

Cito Reiano. Dalle 16: «Li ragno argentato» 
con Irene Rich. k 

Cino Belvedere, Dalle 16» «In faccia alla 
morte», dramma passionale, xe 

ni 


Littoria 


28.2 Legione avanguardisti «G. Oberdana, 
T capisquadra scelti del reparto ciclisti so- 
no convocati a rapporto presso il comando 
del roparto, venardì 25, corr. alle 19,30; men. 
sabato 26 corr, alle 18 sono convocati 


«Il reduce della 


Dalle 16.39: «Le 
con Huguette 


(via Donadoni, «angolo 
Balle 1540: «IL Bicolore 
d'amore. 


tre È x o 
tutti i capisquadra onde ricevere istruzioni 
per la tattica che si terra domenica. 


Hi rammenta a tutti i e 
ci sarà un'adunata delle Urie in cui so 
no incorporati, e nello stes30 tempo del re 
parto cieli i dovranno presentarsi in 
quest’ultimo renarto, essendo queste la tas- 
sativo disposizioni del. superiore Comando 
di Legione, 

199 Legione avanguardisti «Marara_Sas- 
sis, Il comando di quasta neo-costituita Le- 
gione avanguardisti, che raccogli tutti 
i nuclei di avauguardisti della provincia, di 
Trieste, ha sede in via d'Annunzio 1, I nu 
stanza n. 6 ed è aperto giornalmente dalla 
17 alle 20 (telefono 4281). 


iclisti che qualora. 
er 


partimentale dell'Agsociazione marinara fa- 
S'informano tutti gli uf- 


seista comunic: 


16 dicembre 1978. Invitiamo gli interessati 
n iscriversi, poichè 
chi in questo porto 


conerta (compreso Ì Ù d 
china, non potranno effettuarsi se non per 


il tramite: dell'Ufficio di collocamento gen 
te di mare, osservando le disposizioni con- 
tenute nella suddetta legge. 

Grupno Universitario Fascista. Tutti gli 
universitari fascisti sono invitati a parte 
cimare all'assemblea generale ordinaria 


rella sala del Littorio. 


Centuria Universitaria della 59.2 Legione, 
Tutti i capisquadra e militi della Centuria 
mmiversitaria sono comandati giovedì 24 
corr. alle 18.50 in sala del Littorio. Si inter 
viene in abito borghese. 


| fino alia fi 


Viale XX Settembre 24 Og. || 


che si terrà alle 18.30 di giovedì 24 corr.| 


Congressi, fesfe e convegni .| 


srsità Popolara_ 0. N, D. 0 
intteri 3, l'eg 
i] corso « 


Gatteri 
o di 


ni al corro 
"0. N: D. (por- 


, quota. lin 
moni obbligatorie si chiudono 
alle 21.30. 

Oggi mercoledì, alle 16, ) 
i figli dei soci, iscritti 
Alle 21 riunione di danza per 


du nte la quale il maestro Sai 
tirà lezioni di danze moderne. ‘Sabato alle 
21.30, ballo sociale. 


Sezione nautie I cavottieri 
simpatizzanti che int eno di 
alla gita alla volta di Lazna in 0 
delle gare per la Copna canottieri, seno 
visat 3 


Sosietà Alpina alle Giulia, Questa se 
erizioni 


abato prossimo 26 cerr. le 
le dell'Albergo Saroia l'annuale grand 
hallo sociale în ‘costime «La sagra dei 
ligi Ai sono stati diramati in que 
giorni gli inviti, coloro che desiderano 

Ati i familiari © richiedono n 
per conoscenti, sono prezati 
di rivolgersì con sollecitudine al Comitato, 
che si trova seralmente in. sede. 


Dopolavoro Ricnale Enrico Toti. Giov. 
alle: 20.30 sono convocati in. sede. tui i 
ippi snortivi per importanti comunica. 
ni, Alla medesima ora è 0 peato il 
grumno .escnrsi i 


merito alla gita di domenica pros 
Dopolavoro del pubblico impiaso. Per anse. 

st alla sede 

d Ir Ai 

nenti il Comitato es 


Programma. delle at 
l'anno correnti 
per le varie 
selle omali 7 
liari dei soci. Pomani cera avrà luogo, dal 
le A in. pi il salito trattenimento. dan- 
zante per mwipi deli impiegati stata! 
parastatali e degli enti locali. 


Edera. T comrnonenti 


la 
x. sono invitati oggi mer- 


.30 in eegreteria cociale 


Cireoto Filippo Cerridoni, Questa sera al 
le 21 si riunisce il Consiglio. 
Sci Club Monte Tricornoe. In occasione 


ipa. Canottieri viene 
sima una gita so- 
po di favorire il Co- 


della gara 
indetta dom 
ciale a Loqua, 4 
toitato organizzatori 
ui si chiuderanno gia giovedì 21 corr. alle 
ore ti. 

Circolo Impiegati Bancari 
21 solito «Ciovedì dei Rapcari» 
sima del 
glia dei 
sala del 
tia verso 3 


sentazione di nn socio. La se- 
zione tennis comunica che le lezioni con il 
trainer per gli iscritti sono completamen- 
î si inizieranno il 23 corr. per 
gli impieza la domenica delle 10 ale 12, 
pet i familiari il mercoledì dalle 11 alle 12 


Società Cancitieri Adria, La Sezione soia- 
tori imdice per la prossima domenica, in 
occasione della disputa della Coppa dei ca- 
nottieri, una gita sciatoria alla volta di 
Logua. T soci sono invitati di iscriversi 
sin d'ora a questa gita, versando la quota 
di part 
fra Je. SI 
lire 24 per la corrieri 
| per quella di lusso, 

Associazione «XXX Ottobre». 
prossima escursione sciatoria a Zolla. 
cede si aci 


Domenica 
in 
ttavo seralmente le iscrizioni 
verso la. quota di lire 17 per persona. Coloro 


che non ha innovato la tessera. 
del Dopolavoro eono invitati a farlo quan- 
to prima. scadendo con la fine del corren- 
to mesa il terminè-utile per il rinnovo. 
Prossimi trattenimenti di danza: sabato 
dalle 2 alla i o domenica dalle 19 alle 24. 


SOC. ANON. 


PRODOTTI! Brill 
MILANO 


La perla 


La sola 


LINOLEUM 


NON IMITAZIONE A BASE pi CARTGNE DECORATO 


Circolo Sportivo «Trieste», Questa sera la 
Direziono si raduna alle 21 in via Manzoni 
18, secondo, 

G. GC, Libori-Forti. Questa sera alle 2i ji 
Consiglio direttivo in sede, Domani dallo SL 
in poi solito festino di danza in sala Ter 
sicore. 


DS 


di centinaia di 


eEBLARO® 3: 
Oggi mercoledì e domani eievedì 


IT 


i 


a.prezzo d'occasione al mq 


L15. 


LEOPOLDO HAAS 


TRIESTE - Corso Vitt. Eman. 2 


q 7 Wai x 


ad una grandiosa 


tipî destinati alia 


Calze, Maelierie, Gilets, Pullovers 
nonchè tutte le rimanenze del reparto Articolire bambini 


Hanno un fascino gli occhi, il gesto, il viso, 


crema che. non 
vina le vostre scarpe. 


l'accento, ia parola ed il sorriso, 
ma sedurre sì può, come si vede, 
anche mostrando un ben calzato piede. 


Si, purchè la scarpa 
sia lucidata col Brill. 


dei lucidi 


ro- 


AUTOMATICA 


SIRINTIVAVEVIHMRAMITUIITMMILKEDKTHEIDIALKIITELIRKATINIKKKEtnAtiaenigtninti 


î 
| Sciroppo di BS. Agostino 


Purgante vegetale delizioso 
al palato, energico, per curare 
STITICHEZZA, ACIDITÀ DI STOMACG, CATARRI BRON- 
CHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, DOLORI 
LOMBARI- L.. 4,60.itiacone - in tutte le FARMACIE 
Laboratorio Farm, > Chiesa di S. Agostino 
ENOVA 


dim OI 


D'INVENTARIO 


liquidazione în 
& 


‘UNA NUOVISSIMA E LUSSUOSISSIMA EDIZIONE «PARAMOUNT, 
DEL. FAMOSO DRAMMA DI V. SARDOU 


SPIE 


NCHE SWEET 


Domani in prima visione al “FENICE,, | 


o 


BOLAFFIO 


VIA DANTE N.o 6 


proporz 
IGrRO; In 
nigi Piazza Cari 
besmpone del gi 
, arretra 
DI PpRbi DOMESTICA capace, con attestati cercasi. | SIGNORA seria, p ilmente dattilografa, | A A_A_A. «BATTiSTI-Galilei» (Battisti 10): E è = vor 
‘ Collocamento gente di mare | Bollettino dello Stato Civile | Btiizzo ca Plecoto. : 61952 8 |per aff i Mansioni fiducia, etipendio | Contabilità, ‘stenografa atti da SERI : VIRATA Anno 45 
i turni d'imbarco per il giorno | I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: TICA. capace cucinare, con -| 59) mensili, canzione 5000, cevensi, Indirizzo | loneria. Licenza complementare Alumie i d 
gennaio (anno VII) Clemente, Severiano, Aquila. 


stati, cercasi, Presentarsi dalle 8 ir 3 D {sioni superiori. Dopostuola. Ripetizioni i N hi I 5 
b i er E i Do iii e iii Teri notte, dopo lungo soffrire, chiuse la eua operosa esistenza I 
NASCITA (2 gennaio 1929): Denunciati | Yi Bastione 4. I. 1 Professori, scuole regie. Ultime sessioni e Isin O O un) 


NB. Primi cinque di turno. REI eni: a OLE Sa DOMESTICA attestati cercasi. Via î i, centinaia prom 61959 G_ |É lo”. 
2 inai ti 3 | vevi: maschi 4, femmine 5; denunciati mor- Lol Si sa Li la prot e 61: G T 
Turno Generale (a): Marinai timonieri | Mi ine 1: totale 10, : c IH, 31609 B_ [n er 7, porta 46. D_|A AA A. CORSO speciale pomeridiano IGNAZIO SMO I CARS LU CONO 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VIN, Merooreni 25 gennaro Y9Zy « ANNO ‘vir 3 Gii abbonamenti al «Piccolo» per ‘irieste si ricevono in Piazza Carlo Gortoni N. 1, piano 


Situazione i era 


2, 3, 4, 6, 8; giovani coperta 3, 4, 5, 6, 7; SPESI. B in K STICA anziana cercasi Arcata 18 |$ i 5 xer: issioni i î 

n 3 | Sag ECCESSI: gatec ruta, A ì anziana cercasi, Arcata 14, 1 cer- | ammissioni scuole medie per alunni quar- A B o PERITO ni 
mozzi coperta 3, : 6 1 fa FAO dii ni TORA, Auna A n 3oerk 6 "| casi pel D Viale dx SOS o, ta. quinta elementare Coxsinni oWini 1: | [ll Impiegato teonico. della. Raffineria. Olii Minerali a r. 
(sensa navigazione) 1, 2, 9 4, 0; SOGORIAU | i) a, 7a: Madon Unrico a. 4; Vram Dt ; T S; IH, di __‘_‘’‘6i9591 D |sultati. Istituti «Battieti-Galilei» (Battisti Inconsolabili nel dolore la consorte MARIA, i figli FRANCESCO, cr 
Da dr: lait i SioTani | tore a. S7; Strauss ved. Zigoj Maddalena | te V: tomb 3 A a stenodatttilosrafa, | n.10). È ci 61960 G in MILLOVAZ, ERMANNO e RAFFAELLO, unitamente alla nuora MARI 
Fg fovami cucina 4, 2, 3, 4, 6; mozzi co-|a. 77: Pupa in Wolf Virginia a. 67: Gen-| DOMESTICA con buoni frane per alcuno ore settimanali cerca- | A A A. DANZE novità, moderne e scena, al genero GIOVANNI ed agli altri paventi tutti ne danno la triste pai 

, Posa 5; ‘nozzi camera |maro Maria a. Ti: Chert Antonio a, 78; Fa-| Via Commerciale 2 5 si. Of etta 1071 D, Unione Pub-|adulti, bambini, imparerete con eleganza. pazione a quanti lo conobbero e l’ebbero caro. si 

{senza navigazione) 1, 2, 3, 4 biancich ved. Zadnik Maria a. 81; Bernuz | HONNA tutto servizio, prati: SE oloa: SUA 10871 D|Scuola Delle Grazie, via S. Francesco 4, | [fd I funerali dell’amatiesimo Estinto seguiranno mercoledì 23 cori hi cOn 
Turno Lioyd Triestino (a): Marinai timo- zi Luigi a. 76; Kraigher Maria m. il; ghi attestati, per piccola famiglia, sieno-|S 5 DO cereansi. Massimo | scala II, primo. Informazioni dall 16 al | alle ore 15. partendo dalla propria abitazione di Servola, via del 

e CO Sa HA pot do > ata t di nt xi... RO : eni n: ola II enon vs da 2 gennaio 1929. Er 
2,4, —, —; giovani coperta ii DESIO Lune a Di Fao î tutti lavi dr 20% : SERATE o < i risata ij 
LES li GOnErtO 2 34 6, $ bia; fucchiel] | SL: Schimik Giuseppina a. 36: Zuch Mar |cano coniugi soli. indirizzo al SO colleitive, private; tatti giorni. Vis, Val- il piresante servo da partecipazione’ diretta 


er: î 
9 68, carbonai 5, 6, 7, 8,9: mozzi | SEO a. 28; Amorth Cesare a. 84. bop | pamere mobniliate e pensioni private |dirivo 3. 10899 G__ fi | "api 
2, & 5, 6,8; 6 8,95 V. E. IL N. 4 , Seti 


i 
oi 


Turno Gosulioh Nord (a): Marinai timo- ORARIO DELLE FERROVIE |cue pomeriggio cercasi. Orologio 6, IV. |A A A CAM 3 Corrispondenza commerciale. Ginnastica 7. Ci do EI 
mieri 1, 2, 3, 4, 6; giovani coperta 1,,2, 5; I Data 3713 B_|stufa, vitto. v 
4, 5; mozzi coperta 1, 2, 3, 4, 6; ingrassa- PRESTA tt VE 5 OCCASIONE: sbaglio misura, vendesi cap- S Ri tiordi 
tori 33, 39, 40, 4, 45; fuochisti nafta 25, 24, STAZIONE CENTRALE k] si gua tedesca. Contabilità. Ginnastica paro gs nino, ton pela e È de dinamento 
I o e PARTENZE der “a ‘A mobiliata ai al 61946 6 {de convenienza, indirizzo Piccolo. 31684 M “ali dei lavora 
vami macchina 39, 4, 42, 43, 4; salonieri "TIA: 0.3 2 4:85 Ax î ita. | cerco. Vas 3 ta, 8 a RADIO \RPPARECCHIO neutrodir 5 val n itrt VOtapins HEI 
I classe 49, 50; cabinisti I classe 5; baristi SVEREEIAR Ii n HI Ran o See aan 2 apri À. FA Tio proniamen| (oe 9 ù le di e in forte ‘altovariante Ca Dei ssa a ° Dr ci Si ro: inizi 
I classe —. —, —, —, —; Salonieri II classe tai igor to È CRONO î ce ge prontamen-|1;, vestiti da sera, Yodet, Si tagliano vi i ina via è, rassegnato. apirave., Ne. Te del deco: 

È tie feriali fimo Monfalcone); 8.25 O. S. (lusso);| Istituto 16, presen , porta, gl. 31757 P 1 DI È forno, vendesi occasione; dalle/12-22. Via|quest'oggi da ecol 
56, %0. 56 bis 75; cabinisti II classo 65, 20,|g35 4.. 10.15 D.; 15.00 D, D.: 15.10 A; CP ERTRECAYI NT Ti forte l ti ultime moda. Modelli di carta e stol denari dA desk 1097 5 ‘el da 
66, 69, 75; baristi Il classe i, —, — — —:|sto oi Sorgti SER 15-10 A; 17 D.; | PRESTASERVIZI o 00 ILTATA, luce, affittasi, Canova | Istruzioni. Prezzi, miti. Via Ginnastica 45, SCRERRGNGNO bibi so Mi T Dre Mconoscimel 
dalmetiori FI elanSi0099, dh 20; garzoni l''ObItE: bio i: GI dico & Monfaloo | Etno Severo ci porta 4 Me nia ma CONDI OR TT) 6964 G lm Ra e pu Mazionale. de 
Camera 81, 84, 35, 86, 87: mozzi camera 1, 5, i ad ei da ‘alco | PRESTASERVIZI giovane cercasi ore m i ia VD | Segni 28557 
DT 16: enni siena 2, 20, 20° ‘oltanto sioni iena); ds DI: Isla Via Gia i — 31667 B 5 = L SMOCKING completo, finissimo, vestito s MAME ineooito subito | 
eiliori cnoohi in 1 6, 7, 8, 11, 9; ‘allievi eno: [fi 1190 0, fino a Monfalcone); 1550 D.:| PRESTASERVIZI sappia ducinaro cercasi |A: A MOB i Gleganto, soleggiata af-|h 19. MA A oe d'anni 40 © il riconos 
Ce Fran TMC Di POSTUMIA: 10 D. (Lubiana-Belgrado-| Riva Gramula 2. V, presentarsi f-10. RI o “DT tergo, MAC HIESANIi ‘alon, boni A Costernatissimi, ne danno. il t% Merazioni naz 
cia) , 47, 18; giovani camera 131, 137, 152, 4a) "bi ù 3 d ti, affittasi. hei - DI #8oi, bonjour, cap- Jas issimi, ne dann f i 

tp i cav Bucarest); 5.19 A. (Lubiana); 7.30 D. D. TERE tari: preparazione ac i ; ; 5 ENOMODera a: 
20, %0; giovani cuoina 53 mi, 40. Ii | (Lubiana-Vienna-Praga); 915 0.; 1200 O.: i 1 tic: DR Ripetizioni. Corso Garibaldi Ip, cioe n INA Lal it Tealizza 0 
ai noe 14.40 D. (Belgrado); 18.15 A.: 19.00 D D. (Lu- Si Se 1 ev ue to, e CINE q iniova, persona alta, ven i cognati, in inione agli altri DE Capo del ( 
a 3 107 Li » 2, 3, 4, 5; È Vi ae) f 2 8 ij ente vitto, | FRGLESE i insegna LI 3 PS Di e cl ge ia meolii tu} DI 
mozzi coperta i, 2, 3, 4,5: ingrassatori ni ‘barone i 2010150. (Belsto» | EEETASERVIZI dalle dio RN costanti é 3 onna. Mare 6, II, porta 5. NGLESE: francese insegna paraalif o) desi OX Retterabra IT (porticre)_ (6194 3g) Il preseglo cerva di ringramila pio di prov 
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si alla rinfusa, davano l'impressione |é per farla venite quassi le ho impo-|una vllieggiatura poco mondana... Tu|finestre si scorgera da un lato un viale | ren imirazsi. ormai 
RIPRODUZIONE vi dei giocattoli con cui i bambini si tra-|isto un viaggio così lungo. Sono stata|hai saputo di mio padre, è vero, Dodo? | verde che s'internava tra i boschi tra ua da RI pio 
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i LETTER teo i o: = Ri i qualche è îa povi potro di 

\ETÀ ’ ET stullano a riunire per fotmare un vil-| egoista. ì, seppi qualche cosa, mia pove-|un serpeggiare di strade, un lontanare | bi n 

pROPR Ù D ATA laggio con le mucche di legno e i ci| — No; cara — di: la contessa Re- ra Grazia... v 4 o di alberi, unà distesa laîga di pineto: n Gi ud 
E pressini di cartapesta. Ma nei sentieri | nata — <nttaltro.. — Anche Grazia Oh. non importa... non è per —l|e dall'altro tutti i monti chiari nel a colla 
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alpestri, gravi e composte le vere muc- | desiderava visitare il Trentino... e con|e parve esitare a dire la parola denaro | crepuscolo, con le vette disuguali al- 
che scendevano dalle malghe, e il suo-} me sola questo non sarebbe stato faci-|— non è per quello... Egli ha potuto |zate contro il cielo, 
no dei campanaoci appesi al collo, ac-|le... invece con te, con Dodo; sono si- salvare abbastanza del nostro patrimo- Grazia senza levarsi il cappello si 
compagnava: in ritmo sereno, il loro|cura che la villeggiatura Je riuscirà | nio per assicurarsi un'esistenza rispet-|fermò ad ammirare -— un senso di cal-|si sforzò a sorridere. so 
S ; ; ] 2l'basso: aradita:.; e profittevole — disse! abbas- tabilissima e agiata. — Chinò la testa, | ma gioia le veniva dal panorama bel-| — Oh nonna, domani quo gt 33, 
©. La nonna talvolta l’accompagnava, ] nire. Più presto del solito, appena il! Grazia non'guardò neppure la folla | sando un po' Ja voce € guardando. di|non aggiunse altro. Come dire anchè|lissimo. Alzarsi ogni mattina ed avere |gato, e iu ti sentirai ben? di È; Dl 
e- sedeva su qualche panca remota, |caldo infocò la città, decise di partire | dei villeggianti che per la via stretta |sfuggita la nipote. I a un parente, anche a un amico, ciò | subito sotto gli occhi il verde e i mon- sei il Vi een citt, hi cui 
‘aspettandola, ma spesso, specialmente | per la villeggiatura, dove già i Reschi|e lunga del paese, ritornava all’alber-| — Ma Grazia sta bemissimo, zia, non che era stato il cruccio segreto della |ti, respirare l’aria pura dopo tanta afa | po” prec C dA dir; 
il mattino, usciva, sola, e ritornava ajle aspettavano, perchè il medico aveva |go; fanciulle abbigliato dell’antico gi faccia dei erueci inutili. Tora sua Vita, la delusione che un tempo! cittadina, le parve quasi la felicità. = Epanano sio ali ‘così uri: i È 
casa con un’allegria quasi fittizia, così | ordinato alla signora un lungo soggior-| costume del: paese, il vestito: Yfiorato, | Salirono, le due signore avanti, Gra-| aveva provato il suo cuore adolescente |: Silenziosa. donna Renata lesi era |na Rai È di o ePhi 
| presto e senza motivo cessava. Sovente |no in montagna, fo scialle al collo, il breve grembiule è |zia-e. Dodo parlando amichevolmente | per il matrimonio del padre?... la disap-| messa al fianco, tata via ci Resphi ch? 
nelle sue solitarie passeggiate si, chie- le gonnelle troppo corte che dava ad! tra loro, e quanti le incontravano guar- | provazione mai espressa in parole per| — Nonna, non ti pare che staremo no 1 dite sg n Ja sen9a 
deva ciò che desiderava. È non sapeva SR ST esse un aspetto di contadinelle d’ope- davano la vecchia dama d'un porta-|la debolezza ch'egli aveva più volte | benissimo. quassù? — chiese prenden- io sa sai a smi 8 gi 
rispondersi. Come nell'adolescenza so-|. Arrivarono a Folgaria nell’ora del! rette che tengano soprattutto a lascia- | mento . così aristocratico e quell’alta | verso la moglie, i cui capricci lave-|dole una mano e baciandogliela affete | ch Si tor: na PA ti 
gni vaghi le ica il cuore di dol-| tramonto. Ma nella lunga giornata di|,g scorgere 5: gambe e scoprire ‘proca- | fanciulla, pur troppo grande, snella ed |\vano obbligato alla fine a lasciarle chis- | tuosamente, sa eri sa Non reoceup?” 
cezza, ma come allora non avrebbe po-| luglio sembrava che il sole non si de-|comente lo ginocchia, e bambini con le elecante, un po pallida tra due. cioc-|sà per quanto tempo?... — do, senza dubbio ci starò benis-|bambi na ara Patti 
‘tuto concretarli a parole. _ . © |cidesse a lasciare la terra e e’indagias-| mani pione di ciclami — giù tutta pre-!che teneramente bionde che le incor-|. Dodo parlò subito d'altro cercando di |simo — ma temo che qui non trove- Sla 

Questo saper che le piaceva di vi.|se ancora tra ‘i monti in un bagliore|xa dalla bellezza det paesaggio franca-| niciavano la faccia, altera, sotto al sem- | distrarla... — oa rai la compagnia più adatta... Per for-j La sala da ramzo. oral 
{vere così, libera e senza saldo nella Sn > mente alpino a cui i monti davano tan- | plice cappellino di viaggio. -—- Vedrai quanti tipi interessanti, |tuna c'è Dodo... e d’altronde se non|sta. Su petca tavoli 108 
‘grande città. Donna Renata tag L'aria trasparente e purissima pert-|ta austerità. temperata appena dalla| — Molta gente, Dodo? Avete tro-|quassù... molti stranieri curiosi di que-|t1 piacerà potremo poi andare in qual- |tevano il loro acuto © 4 
Fava tacitamente quel genere sulla metteva di seotgerli con inverosimile | freschezza erbosa dei prati. Vato una buona compagnia? — chiese |sto che fu teatro furibondo di guer-|che altro posto. Ma sono un po’ stanca, | qualche ramo di pino € 
‘stenza non conforme a una fanciulla nitidezza, Il caratteristico gruppo del|- Davanti al modesto albergo la cigno-|con amabilità Grazia al suo compagno. |ra,.. ma ora vorrai sicuramente fare | preferisco non scendere questa sera *[lici di vetro, liscio, S© 
«della sua età e condizione e si tipro-|Brenta si profilava nell'azzurro e die-|ra Reschi si fece loro incontro accom-| -— Sì, molta gente... mediocre. Ma|un po’ di toilette prima del pranz — Nonna, ti senti poco bene? — de.| Grazia eedette tra 19.8) 
metteva ogni giorno di parlargliene, | tro ad ‘esso, in una incertezza che ave-|pagnata da Dodo. Così svelta ed ele- | ho qualche amico in montagna... poco|sebbene qui, sai, non si facciano ceri-|mandò la fanciulla con ansia improvvi-| e Dodo, into 


co, e si sentì smarrire 8° ai 
E provvisa paura di presto sp 

: aveva avuto a Roma. T L 

+ si potesse leggere nel 


ava ni tanti mutamenti)va forma di nube, l’Adamello, Lontani |gante ancora a malgrado il suo vestito | lontano... facciamo delle gite... ed io,|monie. La mamma ha fissato per la/sa nella voce. iti si 
7 Doni negli ultimi anni, In quella | altipiani si stendeyano solitari e inter- n ma i capelli i completamen- | anche qualche escursione. Per te forse|nonna e per te due stanze che vi pia-|- -—— No, cara — disse la nonna pla- pia 
ziovane Vita, e taceva sospirando. Si|rotti da boschi d’un verde più cupo.|te canuti e il viso bianco su cui era|qualche posto più mondano sarebbe |ceranno. Modeste ma linde, con ampie |cidamente — ma ormai gli anni sono 

sentiva un po’ estranea 2 Roma — Jon-|I pini si alzavano al cielo dritti e au-|impresso un serio pacato 6 disperato | convenuto di più — ma la mamma. or-|finestre da cui godrebe domani un pa-|tanti.,. settanta... sai, e inoltre non 
daî parenti e dagli amici, con|steri, come chi tendendo all'alto non|dolore. Ma come sempre, nulla disse | mai, non cerca che quiete e solitudine | norama stupendo. ho più la salute d’un tempo. È 

muella fanciulla per cui non poteva più|sappia cosa vuol diro deviare. Qualche |di sè; si rivolse subito alla contessa |e diedo forse perciò la preferenza al L’accompagnò. fino alla porta, si ri-| Grazia guardò con ‘chiusa angoscia la 

ssere, assidua compagna. Si ripromise frassino ondeggiava con le sue foglio n tjuesto modestissimo albergo dove. non|tirò discretamente. figura, della nonna che da quando era 

“di parlarne al padre, di prendere con | fitte più dolce, più molle, e le piccole|  — Sa lei sarà stanca e temo che) conosce nessuno. La stanza era vasta, imbiancata, con|stata malata cominciava a curvarsi un}in alcun modo Viuter 
Jni qualche nuova decisione per l’avve-!case dai tetti rossi, simili a dadi spar-lquesto albergo le offra ben pochi agi... l  — No, io pure desidero quest'annolpochi mobili semplici. Ma dalle ampie!po'; il viso su cui gli anni e le ebffe-!stara, (“0 


